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COMUNE DI RANDAZZO 
CITTÀ METROPOLITANA DI CATANIA 

     
 

 
ORIGINALE 
 

N. 30 del Reg. Delibere del 03-03-2026 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE 
STRAORDINARIA NELLA FUNZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

 

Oggetto: Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) provvisorio 2026/2028. 

 

L’anno  duemilaventisei addì  tre del mese di marzo alle ore 17:16 presso Sede Comunale, 
appositamente convocata la Commissione straordinaria indice la seduta: 

Cognome e Nome Qualifica Presente/Assente 
 

Calio Alfonsa Commissario Presente 

Gambadauro Cosimo Commissario Presente 

Giusto Isabella Commissario Presente 
 

Partecipa il Segretario  Comunale, Dott. Marcello Iacopino. 
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LA COMMISSIONE STRAORDINARIA CON FUNZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

VISTA la proposta di deliberazione relativa all’oggetto predisposta dal , corredata dal parere Favorevole 
in ordine alla Parere Tecnico di cui agli articoli 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 
2000, allegata al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 
VALUTATA l’allegata proposta di deliberazione e ravvisata la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del 
D. Lgs. n. 267 del 2000; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
ACQUISITO il preventivo parere Favorevole in ordine alla Parere Tecnico, reso ai sensi degli articoli 
49, comma l, del D.Lgs. n. 267/2000, e 147 bis, come modificati e integrati dal D.L. 174 del 2012, 
convertito in legge n. 213 del 2012, allegati al presente atto; 

 
 
con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese; 
 

DELIBERA 
 
DI APPROVARE, a voti unanimi favorevoli, a fare propria la proposta di deliberazione che qui si 
intende integralmente riportata e trascritta ad ogni effetto di legge e che si allega alla presente per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  

ALLA COMMISSIONE STRAORDINARIA CON FUNZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

 

 

 

Oggetto: Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 
provvisorio 2026/2028. 

 

Il proponente Gaetano Cullurà – Responsabile Area I 

 che attesta di non versare in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse in relazione al 
presente atto 
 
 
Premesso che: 
- l’art. 6 del D. L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113, 
ha istituito il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) “per assicurare la qualità e la 
trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 
procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi”, in ottica di 
accrescimento del valore pubblico generato; 
- il PIAO ha durata triennale e deve ordinariamente essere adottato entro il 31 gennaio di ogni anno, 
ed in ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei 
bilanci di previsione, il termine, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione del 
bilancio;; 
- il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “in caso di mancata adozione del Piano trovano 
applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”; 
 
Tenuto conto che: 
- il D.P.R. 24 giugno 2022 n. 81 prevede, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei 
seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO): 
- Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6 e art. 6-ter, D. Lgs. 30 marzo 2001, 
n. 165; 
-  Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150; 
-  Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi 5, 
lett. a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190; 
-  Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124; 
-  Piano delle azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198; 
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- il D.M. 30 giugno 2022 n. 132 ha approvato il Regolamento recante la definizione del contenuto 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 
- l’art. 8, comma 2, del sopra citato D.M., sancisce che “in ogni caso di differimento del termine 
previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui 
all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci”; 
 
Ravvisato che il Comune di Randazzo, alla data del 31 dicembre 2025, ha più di 50 dipendenti, 
computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale; 
 
Considerato che il Ministero dell'Interno ha ufficializzato il rinvio del termine di approvazione del 
Bilancio di Previsione 2026/2028 al 31 marzo 2026 e pertanto la scadenza per l’approvazione del 
P.I.A.O. 2026/2028 è slittata al 31 marzo 2026; 
 
Dato atto che: 
- questo Ente non ha approvato il DUP ed il Bilancio di Previsione per il triennio 2026-2028; 
- sussiste la possibilità, nelle more dell’approvazione del bilancio di previsione e successivamente del 
P.I.A.O., che gli enti si possano dotare di strumenti provvisori di indirizzo e di programmazione 
finanziaria e operativa al fine di sopperire all’assenza, all’inizio dell’esercizio, degli strumenti di 
programmazione previsti dall’ordinamento; 
Ritenuto, pertanto, necessario procedere, nelle more dell’approvazione del bilancio di previsione e 
della successiva approvazione del PIAO definitivo, ad approvare il PIAO provvisorio 2026-2028, al 
fine di consentire all’ente di dotarsi dei necessari strumenti provvisori di indirizzo e di 
programmazione finanziaria; 
Accertata la competenza della Giunta Comunale ai fini dell’approvazione del presente atto; 
Dato atto che: 
- con l’approvazione del presente PIAO provvisorio si provvede, all’aggiornamento in via 
provvisoria di tutte le sezioni al di fuori della sezione 2.3 performance e della sez. 3.3. fabbisogno del 
personale, attualmente in corso di definizione; 
Dato atto che riguardo alla predetta proposta è stata trasmessa informativa alle Organizzazioni 
Sindacali; 

PROPONE DI DELIBERARE 
 
1. di approvare le premesse quali parti integranti del presente dispositivo; 
2. di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, con la legge 6 agosto 2021, n. 113, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
Comune di Randazzo (P.I.A.O.) Provvisorio 2026-2028, che allegato alla presente deliberazione ne 
costituisce parte integrante e sostanziale, unitamente ai documenti che lo formano; 
3. di dare atto, altresì, che il presente provvedimento è redatto in coerenza con l’ultimo  Documento 
Unico di Programmazione approvato dall’Ente; 
4. di disporre che gli uffici competenti provvedano alla pubblicazione della presente deliberazione 
unitamente all’allegato P.I.A.O. provvisorio, all’interno della sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 
5. di disporre che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione provvisorio 2026-2028, come 
approvato dalla presente deliberazione, venga trasmesso al Dipartimento della Funzione Pubblica, 
secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 
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IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 Gaetano Cullura' 
 

IL DIRIGENTE 
 Gaetano Cullura' 
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PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

Oggetto: Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 
provvisorio 2026/2028. 

 

 

Regolarità Tecnica 
 
Per quanto di competenza il sottoscritto funzionario, sulla proposta in oggetto, esprime: Favorevolesotto il 
profilo della Regolarità Tecnica ed attesta la regolarità e correttezza amministrativa, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis 
del D.L.vo 18/08/2000, n. 267, come modificati dal D.L. n. 174/2012, convertito con modificazioni in legge 7 
dicembre 2012, n. 213. 
 
Comune di Randazzo. 26-02-2026 

IL RESPONSABILE SETTORE AMMINISTRATIVO 
 Gaetano Cullura' 

(Sottoscritto con firma digitale) 
Regolarità Contabile 

 
Per quanto di competenza il sottoscritto funzionario, sulla proposta in oggetto, esprime: Favorevole sotto il 
profilo della Regolarità Contabile ed attesta la regolarità e correttezza amministrativa, ai sensi degli artt. 49 e 147 
bis del D.L.vo 18/08/2000, n. 267, come modificati dal D.L. n. 174/2012, convertito con modificazioni in legge 
7 dicembre 2012, n. 213. 
 
Comune di Randazzo. 26-02-2026 

IL RESPONSABILE SETTORE FINANZIARIO 
 Stefania Agata Piemonte 

(Sottoscritto con firma digitale) 
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Delibera della Commissione Straordinaria con la funzione di Giunta Comunale 
 

 

N. 30/2026 
 
 

Il presente verbale viene letto approvato e sottoscritto: 

 

 

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA IL SEGRETARIO  COMUNALE 
 Alfonsa Calio Dott. Marcello Iacopino 

(Sottoscritto con firma Digitale) (Sottoscritto con firma digitale) 
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 COMUNE DI  RANDAZZO     
 CITTÀ METROPOLITANA DI CATANIA    

              
 

 
Originale informatico, firmato in tutte le sue componenti con firma digitale, il cui certificato è validato e verificato con esito positivo, realizzato ai sensi dell’art.23 comma 
2bis del D.lgs.82/2005 Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD). Il presente  atto è stato redatto tramite utilizzo del sistema informatico automatizzato in uso presso il 
comune, conforme alle regole tecniche di cui al D.p.c.m. 13.11.2014, e conservato in originale negli archivi informatici dell’ente e presso il conservatore accreditato. 
Responsabile alla conservazione dei dati: 

Pag. 1 

 
Proposta N.       38       del       26-02-2026      . 
 

PROPOSTA DI COMMISSARIO GIUNTA COMUNALE 
 
Proposta da:  
 

OGGETTO: 
Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) provvisorio 
2026/2028. 

 
Pareri espressi ai sensi dell’Art.  53 L. 142/90, recepito dalla L.R. 48/91 

e modificata dall’Art.  12 della Legge n. 30/2000 
 

Il Responsabile del Servizio Interessato 
Per quanto concerne la Parere Tecnico esprime parere Favorevole 
 
Randazzo lì 26-02-2026 Il Responsabile 

  GAETANO CULLURA' 
 (Sottoscritto con firma digitale) 
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PARERE:  Favorevole in ordine alla PARERE CONTABILE 

Data: 26-02-2026 Il Responsabile del servizio 

  Piemonte Stefania Agata 
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COMUNE DI RANDAZZO 
CITTÀ METROPOLITANA DI CATANIA 

     
 

 
ORIGINALE 
 

N. 30 del Reg. Delibere del 03-03-2026 

 
DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

NELLA FUNZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

 

Oggetto: Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 
provvisorio 2026/2028. 

  

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

La presente deliberazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio di questo Comune e vi rimarrà fino 
al    21-03-2026   . 
 
 

Li,      06-03-2026     . L’DIRIGENTE 
  Gaetano Cullura' 
 (Sottoscritto con firma digitale) 
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A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. n1
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)
Processo  

Descrizione del processo
Unità organizzativa 

responsabile del processoInput Attività Output

A B C D E F

1 1
Acquisizione e gestione del 
personale Assunzione di personale mediante concorso

Elaborazione e pubblicazione del 
bando di concorso Svolgimento delle prove selettive

Elaborazione e approvazione della 
graduatoria

Ufficio di gestione del 
personale 

2 2
Acquisizione e gestione del 
personale Designazione della commissione d'esame 

Formazione della commissione 
d'esame

Designazione dei componenti; verifica di situazioni di 
conflitto di interessi o incompatibilità 

Provvedimento di nomina della 
commissione

Ufficio di gestione del 
personale 

3 3
Acquisizione e gestione del 
personale

Assunzione di personale trasferito da altro ente 
pubblico

Elaborazione e pubblicazione 
dell'avviso Svolgimento della selezione

Elaborazione e approvazione della 
graduatoria

Ufficio di gestione del 
personale 

4 4
Acquisizione e gestione del 
personale

Designazione dell'organo preposto alla valutazione del 
personale di altri enti interessato al trasferimento Formazione del collegio

Designazione dei componenti; verifica di situazioni di 
conflitto di interessi o incompatibilità Provvedimento di nomina del collegio

Ufficio di gestione del 
personale 

5 5
Acquisizione e gestione del 
personale

Definizione del sistema di misurazione e valutazione 
della performance individuale

elaborazione di un modello di 
misurazione e valutazione della 

performance

concertazione del modello con gli organi di indirizzo e le 
rappresentanze sindacali definizione e approvazione del modello

Ufficio di gestione del 
personale 

6 6
Acquisizione e gestione del 
personale

Misurazione e valutazione della performance dei 
dipendent

applicazione del modello di 
misurazione valutazione della 

performance

attribuzione di parametri individuali; verifiche in corso 
d'anno; verifica al termine dell'esercizio

misurazione e valutazione della 
performance individuale 

Ufficio di gestione del 
personale e dirigent

7 7
Acquisizione e gestione del 
personale

Procedure di conciliazione, a garanzia dei valutati, 
relative all'applicazione del sistema di misurazione e 
valutazione della performance

Domanda di conciliazione da parte 
dell'interessato Svolgimento del procedimento di conciliazione 

Chiusura del procedimento deflattivo; 
valutazione conclusiva.

Ufficio di gestione del 
personale 

8 8
Acquisizione e gestione del 
personale

Definizione del sistema di misurazione e valutazione 
della performance del personale dirigente

elaborazione di un modello di 
misurazione e valutazione della 

performance del personale dirigente

concertazione del modello con gli organi di indirizzo e le 
rappresentanze sindacali definizione e approvazione del modello

Ufficio di gestione del 
personale

1



9 9
Acquisizione e gestione del 
personale

Misurazione e valutazione della performance del 
personale dirigente

applicazione del modello di 
misurazione valutazione della 

performance

attribuzione di obiettivi e parametri, PEG e Piano degli 
obiettivi; verifiche in corso d'anno; analisi dei risultati al 

termine dell'esercizio

misurazione e valutazione della 
performance individuale; graduazione e 

quantificazione dei premi 

Ufficio di gestione del 
personale e OIV

10 10
Acquisizione e gestione del 
personale

Procedure di conciliazione relative all'applicazione del 
sistema di misurazione della performance

Domanda di conciliazione da parte del 
dirigente interessato Svolgimento del procedimento di conciliazione 

Chiusura del procedimento deflattivo; 
valutazione conclusiva.

Ufficio di gestione del 
personale e OIV

11 11
Acquisizione e gestione del 
personale

Definizione dei parametri oggettivi per consentire la 
progressione in carriera del personale

elaborazione dei criteri oggettivi di 
misurazione, valutazione e 

incentivazione. 

concertazione con gli organi di indirizzo e le 
rappresentanze sindacali definizione e approvazione dei criteri

Ufficio di gestione del 
personale 

12 12
Acquisizione e gestione del 
personale Progressione in carriera del personale

Elaborazione e pubblicazione 
dell'avviso, se previsto dal sistema

Svolgimento della selezione applicando i criteri 
predeterminat

Elaborazione e approvazione della 
graduatoria; provvedimento di 

progressione

Ufficio di gestione del 
personale 

13 13
Acquisizione e gestione del 
personale

Designazione dell'organo, se previsto, preposto alla 
valutazione del personale che accede alla progressione 
in carriera 

Formazione del collegio
Designazione dei componenti; verifica di situazioni di 

conflitto di interessi o incompatibilità Provvedimento di nomina del collegio
Ufficio di gestione del 

personale 

14 14
Acquisizione e gestione del 
personale Verifica della presenza in servizio del personale Inziativa d'ufficio

Verifica delle timbrature, delle presenze, delle richieste di 
ferie, permesso, ecc. Analisi dei dat

Ufficio di gestione del 
personale 

15 15
Acquisizione e gestione del 
personale

Gestione giuridica del personale, autorizzazioni: ferie, 
permessi brevi, straordinario, ecc. 

Domanda dell'interessato; esigenza di 
servizio 

esame della domanda; valutazione delle esigenze di 
servizio

Provvedimento di autorizzazione; 
provvedimento di diniego. Il dirigente di ciascun ufficio

16 16
Acquisizione e gestione del 
personale

Gestione giuridica del personale, trasformazione 
dell'orario di lavoro: da tempo pieno a parziale e 
viceversa

Domanda dell'interessato; esigenza di 
servizio 

esame della domanda; valutazione delle esigenze di 
servizio

Provvedimento di autorizzazione; 
provvedimento di diniego. Il dirigente di ciascun ufficio

17 17
Acquisizione e gestione del 
personale

Gestione giuridica del personale, trasformazione 
dell'orario di lavoro: da part time orizzontale a verticale 
e viceversa. 

Domanda dell'interessato; esigenza di 
servizio 

esame della domanda; valutazione delle esigenze di 
servizio

Provvedimento di autorizzazione; 
provvedimento di diniego. Il dirigente di ciascun ufficio
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18 18
Acquisizione e gestione del 
personale

Gestione delle relazioni sindacali: informazione, 
concertazione, contrattazione. Domanda delle RSU; iniziativa d'ufficio Svolgimento delle relazioni verbale conclusivo 

Ufficio di gestione del 
personale

19 19
Acquisizione e gestione del 
personale Contrattazione decentrata integrativa Domanda delle RSU; iniziativa d'ufficio Svolgimento delle relazioni stipula del contratto decentrato integrativo

Ufficio di gestione del 
personale

20 20
Acquisizione e gestione del 
personale Formazione continua del personale Inziativa d'ufficio affidamento a terzi dei servizi di formazione somministrazione della formazione

Ufficio di gestione del 
personale

21 21
Acquisizione e gestione del 
personale

Formazione continua del personale sui temi 
dell'anticorruzione Inziativa d'ufficio affidamento a terzi dei servizi di formazione somministrazione della formazione

Ufficio di gestione del 
personale

22 1 Affari legali e contenzioso Attività di levata dei protesti 
domanda da istituto di credito o dal 

portatore
esame della domanda e del titolo; formulazione dell'atto 

pubblico di protesto. Sottoscrizione dell'atto di protesto. 
Ufficio per gli affari legali / 

segreteria

23 2 Affari legali e contenzioso Comunicazione dei dati relativi alla levata dei protesti Iniziativa d'ufficio
Comunicazione dei dati relativi ai protesti al competente 

ufficio CCIAA. 
Comunicazione dei dati con software 

dedicato. 
Ufficio per gli affari legali / 

segreteria

24 3 Affari legali e contenzioso Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo
iniziativa di parte: reclamo o 

segnalazione
esame da parte dell'ufficio o del titolare del potere 

sostitutivo risposta 
Ufficio per gli affari legali / 

segreteria

25 4 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio istruttoria: richiesta ed acquisizione del parere decisione
Ufficio per gli affari legali / 

segreteria

26 5 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso innanzi al Giudice
iniziativa d'ufficio, ricorso o denuncia 

della controparte istruttoria, acquisizione di pareri legali
decisione di ricorrere, di resistere, di non 

ricorrere, di non resistere in giudizio. 
Ufficio per gli affari legali / 

segreteria
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27 6 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso extra giudiziario
iniziativa d'ufficio, domanda/proposta 

della controparte istruttoria, acquisizione di pareri legali
decisione conciliare o transare, di ricorrere 

in giudizio. 
Ufficio per gli affari legali / 

segreteria

28 7 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso
iniziativa d'ufficio, ricorso o denuncia 

dell'interessato istruttoria, pareri legali
decisione: di ricorrere, di resistere, di non 

ricorrere, di non resistere in giudizio, di 
transare o meno

Ufficio per gli affari legali / 
segreteria

29 8 Affari legali e contenzioso Gestione delle polizze assicurative iniziativa d'ufficio acquisto / rinnovo delle polizze sottoscrizione delle polizze
Ufficio per gli affari legali / 

segreteria

30 9 Affari legali e contenzioso Gestione dei sinistri
iniziativa d'ufficio, ricorso o denuncia 

dell'interessato
Istruttoria, formulazione di relazioni, inoltro della 

documentazione richiesta dalla compagnia assicuratrice. 
Liquidazione, o meno, da parte della 

compagnia. 
Ufficio per gli affari legali / 

segreteria

31 10 Affari legali e contenzioso Gestione e rilievo di incidenti stradali
iniziativa d'ufficio, ricorso o denuncia 

dell'interessato svolgimento dei rilievi di polizia dell'incidente Verbale Polizia locale 

32 1 Alri servizi
Gestione di contratti, diversi dai contratti d'appalto, non 
sottoposti a registrazione obbligatoria iniziativa d'ufficio stesura del contratto, individuazione della controparte formalizzazione del contratto Ufficio affari generali

33 2 Alri servizi
Gestione di contratti, diversi dai contratti d'appalto, 
sottoposti a registrazione obbligatoria iniziativa d'ufficio stesura del contratto, individuazione della controparte 

formalizzazione del contratto e 
registrazione presso l'Agenzia delle Entrate Ufficio affari generali

34 3 Altri servizi Gestione del protocollo, posta in entrata iniziativa d'ufficio registrazione della posta in entrate
registrazione e assegnazione agli uffici 

destinatari Ufficio affari generali

35 4 Altri servizi Gestione del protocollo, posta in uscita iniziativa d'ufficio registrazione della posta in uscita e trasmissione registrazione e trasmissione ai destinatari Ufficio affari generali
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36 5 Altri servizi
Organizzazione eventi culturali ricreativi che non 
gravano sul bilancio dell'ente iniziativa d'ufficio organizzazione secondo gli indirizzi dell'amministrazione svolgimento dell'evento Ufficio affari generali

37 6 Altri servizi Funzionamento dell'organo consiliare iniziativa d'ufficio convocazione, svolgimento della riunione, deliberazione formulazione e sottoscrizione del verbale  Ufficio affari generali

38 7 Altri servizi Funzionamento dell'organo esecutivo iniziativa d'ufficio convocazione, riunione, deliberazione formulazione e sottoscrizione del verbale  Ufficio affari generali

39 8 Altri servizi Funzionamento delle commissioni consultive iniziativa d'ufficio convocazione, riunione, deliberazione formulazione e sottoscrizione del verbale  Ufficio affari generali

40 9 Altri servizi
Accesso agli atti documentale (artt. 22 e seguenti legge 
241/1990) domanda di parte istruttoria, esame delle ragioni dell'istante 

provvedimento motivato di accoglimento o 
differimento o rifiuto Ufficio affari generali

41 10 Altri servizi

Acesso civico a dati, informazioni e documenti per i 
quali è stata omessa la pubblicazione in 
Amministrazione Trasparente (art. 5 co. 1 d.lgs. 33/2013 
e smi)

domanda di parte istruttoria, esame della domanda 
provvedimento motivato di accoglimento o 

differimento o rifiuto Ufficio affari generali

42 11 Altri servizi
Acesso civico generalizzato a "dati ulteriori" (art. 5 co. 2 
d.lgs. 33/2013 e smi) domanda di parte istruttoria, esame della domanda 

provvedimento motivato di accoglimento o 
differimento o rifiuto Ufficio affari generali

43 12 Altri servizi
Accesso all'archivio storico per finalità di studio, ricerca, 
indagine domanda di parte, inziativa d'ufficio istruttoria, esame della domanda 

provvedimento motivato di accoglimento o 
differimento o rifiuto Ufficio affari generali

44 13 Altri servizi Amministrazione trasparente: organi politici Iniziativa d'ufficio.
Acquisizione e pubblicazione dei dati e delle informazioni 

relative ai componenti degli organi politici (art. 14 
d.lgs.33/2013)

pubblicazione dei dati e delle informazioni Ufficio affari generali
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45 14 Altri servizi Amministrazione trasparente: dirigenti e funzionari. Iniziativa d'ufficio.
Acquisizione e pubblicazione dei dati e delle informazioni 
relative a dirigenti e titolari di posizione organizzativa (art. 

14 d.lgs.33/2013)
pubblicazione dei dati e delle informazioni Ufficio affari generali

46 15 Altri servizi Amministrazione trasparente. Iniziativa d'ufficio.
Acquisizione e pubblicazione dei dati e delle informazioni 

previste dal d.lgs. 33/2013. pubblicazione dei dati e delle informazioni Ufficio affari generali

47 16 Altri servizi Sito web istituzionale Iniziativa d'ufficio. 
Acquisizione e pubblicazione di dati, notizie e 

informazioni la cui pubblicazione sul sito web è 
opportuna

pubblicazione sul sito web Ufficio affari generali

48 17 Altri servizi Albo delle associazioni Iniziativa d'ufficio. 
Costituzione e elaborazione dell'Albo delle associazioni 

del territorio; avviso pubblico. formazione dell'Albo; pubblicazione Ufficio affari generali

49 18 Altri servizi Albo dei volontari Iniziativa d'ufficio. 
Costituzione e elaborazione dell'Albo/Registro dei 

volontari; avviso pubblico. formazione dell'Albo; pubblicazione Ufficio affari generali

50 19 Altri servizi Oggetti smarriti e recuperati sul territorio Iniziativa d'ufficio
Ricezione e deposito dell'oggetto smarrito; ricerca del 

proprietario riconsegna al proprietario; acquisizione 
Ufficio affari generali / 

Polizia locale

51 20 Altri servizi Biblioteca
Iscrizione dell'utente per accedere al 

servizio Istruttoria. Registrazione dell'utente. Biblioteca

52 21 Altri servizi Biblioteca, gestione del patrimonio librario, prestito Domanda dell'utente Istruttoria e ricerca del testo. Consegna del testo all'utente Biblioteca

53 22 Altri servizi Biblioteca, gestione del patrimonio librario, prestito
Inziativa dell'utente; iniziativa 

dell'ufficio. Istruttoria. Restituzione del testo da parte dell'utente Biblioteca
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54 23 Altri servizi Biblioteca, inziative di promozione della lettura Iniziativa dell'ufficio. Istruttoria, organizzazione dell'evento. 
Svolgimento degli incontri di promozione 

della lettura Biblioteca

55 24 Altri servizi Biblioteca, altre iniziative di promozione della cultura Iniziativa dell'ufficio. Istruttoria, organizzazione degli eventi. Svolgimento degli eventi. Biblioteca

56 25 Altri servizi Gestione del diritto allo studio e del sostegno scolastico
Avviso e domanda delle famiglie 

interessate
esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente accoglimento / rigetto della domanda Ufficio pubblica istruzione

57 26 Altri servizi Scuolabus, gestione degli utent
Avviso e domanda delle famiglie 

interessate Istruttoria, formulazione della graduataria
Erogazione del servizio di trasporto degli 

student Ufficio pubblica istruzione

58 27 Altri servizi Asili nido 
Avviso e domanda delle famiglie 

interessate
esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente
accoglimento / rigetto della domanda; 

erogazione del servizio Ufficio pubblica istruzione

59 28 Altri servizi Servizio di "dopo scuola"
Avviso e domanda delle famiglie 

interessate
esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente
accoglimento / rigetto della domanda; 

erogazione del servizio Ufficio pubblica istruzione

60 29 Altri servizi Assistenza scolastica per alunni con disagio/handicap Domanda delle famiglie interessate 
esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente
accoglimento / rigetto della domanda; 

erogazione del servizio Ufficio pubblica istruzione

61 30 Altri servizi Servizio di mensa
Avviso e domanda delle famiglie 

interessate
esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente
accoglimento / rigetto della domanda; 

erogazione del servizio Ufficio pubblica istruzione

62 31 Altri servizi Trattamenti sanitari obbligatori (TSO) Richiesta del medico competente Esame della domanda. 
Assistenza materiale da parte della Polizia 

Locale; svolgimento del TSO. 
Sindaco / Ufficio socio 

assistenziale / Polizia locale
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63 32 Altri servizi Gestione dell'archivio corrente iniziativa d'ufficio archiviazione dei documenti secondo normativa
registrazione e inserimento del documento 

nell'archivio corrente Ufficio affari generali

64 33 Altri servizi Gestione dell'archivio di deposito iniziativa d'ufficio archiviazione dei documenti secondo normativa
registrazione e inserimento del documento 

nell'archivio di deposito Ufficio affari generali

65 34 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio archiviazione dei documenti secondo normativa
registrazione e inserimento del documento 

nell'archivio storico Ufficio affari generali

66 35 Altri servizi 
Elaborazione di proposte di deliberazioni consiliari e 
giuntali iniziativa d'ufficio

istruttoria, stesura del provvedimento, acquisizione dei 
pareri se necessari provvedimento esaminato dall'organo Ufficio affari generali

67 36 Altri servizi Elaborazione, sottoscrizione di determinazioni iniziativa d'ufficio
istruttoria, stesura del provvedimento, acquisizione dei 

pareri se necessari provvedimento sottoscritto ed efficace Ufficio affari generali

68 37 Altri servizi Elaborazione, sottoscrizione di ordinanze iniziativa d'ufficio
istruttoria, stesura del provvedimento, acquisizione dei 

pareri se necessari provvedimento sottoscritto ed efficace Ufficio affari generali

69 38 Altri servizi 
Elaborazione, approvazione di decreti ed altri atti 
amministrativi iniziativa d'ufficio

istruttoria, stesura del provvedimento, acquisizione dei 
pareri se necessari provvedimento sottoscritto Ufficio affari generali

70 39 Altri servizi 
Pubblicazione all'albo online di deliberazioni e 
determinazioni. iniziativa d'ufficio istruttoria semplice pubblicazione del provvedimento Ufficio affari generali

71 40 Altri servizi 
Pubblicazione all'albo online di ordinanze, decreti e altri 
atti amministrativi. iniziativa d'ufficio istruttoria semplice pubblicazione del provvedimento Ufficio affari generali
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72 41 Altri servizi 
Notifica, secondo CPC, di atti e provvedimento per 
conto dell'amministrazione iniziativa d'ufficio

istruttoria semplice, verifica della richiesta e dei dati 
dell'interessato notifica del provvedimento all'interessato Ufficio affari generali

73 42 Altri servizi 
Notifica, secondo CPC, di atti e provvedimenti per conto 
di amministrazioni terze domanda di parte

istruttoria semplice, verifica della richiesta e dei dati 
dell'interessato notifica del provvedimento all'interessato Ufficio affari generali

74 43 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction sui servizi pubblici 
erogati iniziativa d'ufficio svolgimento dell'indagine, verifica esame dei risultati, pubblicazione Ufficio affari generali

75 44 Altri servizi 
Indagini della qualità percepita dei servizi pubblici 
erogati iniziativa d'ufficio svolgimento dell'indagine, verifica esame dei risultati, pubblicazione Ufficio affari generali

76 45 Altri servizi Borse di studio per gli studenti meritevoli
Avviso / bando e domanda degli 

interessat Istruttoria e formulazione delle graduatorie di merito Assegnazione delle borse di studio Ufficio pubblica istruzione

77 46 Altri servizi Altri premi e contributi per gli student
Avviso / bando e domanda degli 

interessat Istruttoria e formulazione delle graduatorie di merito Elargizione del premio o del contributo. Ufficio pubblica istruzione

78 47 Altri servizi Servizi vari per favorire l'integrazione scolastica
Domanda delle famiglie interessate / 

Iniziativa d'ufficio.
esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente
accoglimento / rigetto della domanda; 

erogazione del servizio Ufficio pubblica istruzione

79 1 Contratti pubblici Programmazione triennale e annuale dei lavori iniziativa d'ufficio 
acquisizione dei dati necessari da uffici e amministratori; 

elaborazione dei documenti di programmazione approvazione dei programmi 
Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 
propria competenza

80 2 Contratti pubblici
Programmazione triennale e annuale di forniture e di 
servizi iniziativa d'ufficio 

acquisizione dei dati necessari da uffici e amministratori; 
elaborazione dei documenti di programmazione

acquisizione dei dati necessari da uffici e 
amministratori; elaborazione dei 
documenti di programmazione

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza
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81 3 Contratti pubblici Selezione per l'affidamento di incarichi professionali bando / lettera di invito svolgimento della selezione contratto di incarico professionale
Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 
propria competenza

82 4 Contratti pubblici
Affidamento mediante procedura aperta di lavori, 
servizi, forniture pubblicazione del bando svolgimento della selezione

formalizzazione del contratto d'appalto, 
registrazione del contratto (se dovuta)

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

83 5 Contratti pubblici
Affidamento mediante procedura ristretta di lavori, 
servizi, forniture pubblicazione del bando svolgimento della selezione

formalizzazione del contratto d'appalto, 
registrazione del contratto (se dovuta)

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

84 6 Contratti pubblici
Affidamento mediante altra procedura ad evidenza 
pubblica di lavori, servizi, forniture pubblicazione del bando svolgimento della selezione

formalizzazione del contratto d'appalto, 
registrazione del contratto (se dovuta)

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

85 7 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture fino a 
40.000 euro

indagine di mercato o consultazione 
elenchi negoziazione diretta con gli operatori consultat

affidamento della prestazione e 
formalizzazione del contratto

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

86 8 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture da 
40.001 a 150.000-140.000 euro

indagine di mercato o consultazione 
elenchi negoziazione diretta con gli operatori consultat

affidamento della prestazione e 
formalizzazione del contratto

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

87 9 Contratti pubblici Gara ad evidenza pubblica di vendita di beni mobili pubblicazione dell'avviso svolgimento della selezione, assegnazione formalizzazione del contratto di vendita
Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 
propria competenza

88 10 Contratti pubblici Gara ad evidenza pubblica: vendita di beni immobili pubblicazione dell'avviso svolgimento della selezione, assegnazione formalizzazione del contratto di vendita
Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 
propria competenza

89 11 Contratti pubblici Affidamento diretto, vendita beni mobili
sollecitazione della vendita secondo la 

disciplina dell'ente negoziazione diretta con gli operatori consultat formalizzazione del contratto di vendita
Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 
propria competenza
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90 12 Contratti pubblici Trattativa diretta:  vendita beni immobili
sollecitazione della vendita secondo la 

disciplina dell'ente negoziazione diretta con gli operatori consultat formalizzazione del contratto di vendita
Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 
propria competenza

91 13 Contratti pubblici Gara ad evidenza pubblica: acquisto di beni immobili pubblicazione dell'avviso svolgimento della selezione, assegnazione formalizzazione del contratto di acquisto
Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 
propria competenza

92 14 Contratti pubblici Trattativa diretta: acquisto beni immobili
sollecitazione dell'acquisto secondo la 

disciplina dell'ente negoziazione diretta con gli operatori consultat formalizzazione del contratto di acquisto
Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 
propria competenza

93 15 Contratti pubblici Affidamenti in house di lavori pubblici iniziativa d'ufficio
istruttoria, verifica delle condizioni previste 

dall'ordinamento
provvedimento di affidamento, stipula del 

contratto di servizio 

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

94 16 Contratti pubblici
Affidamenti in house di servizi pubblici locali a rilevanza 
economica iniziativa d'ufficio

istruttoria, verifica delle condizioni previste 
dall'ordinamento

provvedimento di affidamento, stipula del 
contratto di servizio 

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

95 17 Contratti pubblici
Affidamenti in house di servizi pubblici locali privi di 
rilevanza economica iniziativa d'ufficio

istruttoria, verifica delle condizioni previste 
dall'ordinamento

provvedimento di affidamento, stipula del 
contratto di servizio 

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

96 18 Contratti pubblici Affidamenti in house di servizi strumentali iniziativa d'ufficio
istruttoria, verifica delle condizioni previste 

dall'ordinamento
provvedimento di affidamento, stipula del 

contratto di servizio 

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

97 19 Contratti pubblici Affidamenti in house di forniture di beni iniziativa d'ufficio
istruttoria, verifica delle condizioni previste 

dall'ordinamento
provvedimento di affidamento, stipula del 

contratto di servizio 

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

98 20 Contratti pubblici Nomina della commissione di gara iniziativa d'ufficio
verifica della sussistenza di eventuali conflitti di interesse, 
condizioni di incompatibilità e inamissibilità ex art. 35-bis 

d.lgs. 165/2001
provvedimento di nomina

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza
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99 21 Contratti pubblici Designazione del seggio di gara iniziativa d'ufficio
verifica della sussistenza di eventuali conflitti di interesse, 
condizioni di incompatibilità e inamissibilità ex art. 35-bis 

d.lgs. 165/2001
provvedimento di designazione/nomina

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

100 22 Contratti pubblici
Esame delle domande e della documentazione 
amministrativa prodotta dai concorrent iniziativa d'ufficio

esame delle domande e verifica della completezza e della 
qualità della documentazione amministrativa

provvedimento di ammissione alle fasi 
successive o di attivazione del "soccorso 

istruttorio"

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

101 23 Contratti pubblici Soccorso istruttorio
Iniziativa d'ufficio: richiesta di 

integrazione della documentazione o 
delle dichiarazioni. 

Ricezione, nei termini, della documentazione integrativa; 
esame della stessa.

Provvedimento di ammissione alle fasi 
successive; provvedimento di esclusione 

del concorrente. 

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

102 24 Contratti pubblici
Esame delle offerte tecnico progettuali (nel caso si 
applichi il criterio dell'Offerta Economicamente più 
Vantaggiosa).

Iniziativa d'ufficio; aperture delle 
offerte in seduta pubblica. 

Esame delle offerte tecnico progettuali, in sedute segrete; 
assegnazione dei punteggi in base ai criteri fissati nel 

bando

Assegnazione dei punteggi parziali, 
graduatoria provvisoria

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

103 25 Contratti pubblici
Esame delle offerte economiche (nel caso si applichi il 
criterio dell'Offerta Economicamente più Vantaggiosa).

Iniziativa d'ufficio; aperture delle 
offerte in seduta pubblica. 

Esame delle offerte economiche, in sedute pubbliche; 
assegnazione dei punteggi; formulazione della 

graduatoria. 

Assegnazione dei punteggi complessivi; 
graduatoria; proposta di aggiudicazione.

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

104 26 Contratti pubblici
Esame delle offerte economiche (nel caso si applichi il 
criterio del Prezzo più Basso).

Iniziativa d'ufficio; aperture delle 
offerte in seduta pubblica. 

Esame delle offerte economiche, in sedute pubbliche; 
formulazione della graduatoria. Graduatoria; proposta di aggiudicazione.

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

105 27 Contratti pubblici
Valutazione di congruità, serietà, sostenibilità e 
realizzabilità della migliore offerta

Iniziativa d'ufficio; esame delle offerte 
ritenute anomale

Si richiedono per iscritto all'operatore economico le 
spiegazioni sul prezzo o sui costi proposti, assegnando a 

tal fine un termine non superiore a quindici giorni. 

Provvedimento di ammissione; 
provvedimento di esclusione del 

concorrente. 

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

106 28 Contratti pubblici

Valutazione di congruità della migliore offerta nel caso 
di appalto sottosoglia UE, privo di interesse 
transfrontaliero, da aggiudicare con il criterio del prezzo 
più basso, con più di 5 offerte.

Iniziativa d'ufficio; esame delle offerte 
ritenute anomale

Calcolo delle soglia di anomalia secondo le disposizioni 
del bando e del Codice.  

Esclusione automatica delle offerte 
anormalmente basse. 

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

107 29 Contratti pubblici
L'organo preposto alla valutazione delle offerte 
predispone la proposta di aggiudicazione alla migliore 
offerta non anomala.

Iniziativa d'ufficio 
Sulla scorta della graduatoria finale complessiva, si redige 

la proposta di aggiudicazione

Verbale delle attività di gara; proposta di 
aggiudicazione; trasmissione all'organo 

competente ad aggiudicare

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza
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108 30 Contratti pubblici Esame della proposta di aggiudicazione iniziativa d'ufficio 
L'organo competente a disporre l'aggiudicazione esamina 

la proposta, e, se la ritiene legittima e conforme 
all'interesse pubblico, procede. 

esame positivo/negativo della proposta di 
aggiudicazione; se positivio, avvio della 

verifica dei requisiti in capo 
all'aggiudicatario.

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

109 31 Contratti pubblici Revoca della procedura di gara Iniziativa d'ufficio 

L'ufficio che svolge la procedura, a norma della legge 
241/1990 art. 21-quinquies, valuta un sopravvenuti 

motivi di interesse pubblico o il mutamento della 
situazione di fatto

Provvedimento di revoca della procedura di 
selezione

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

110 32 Contratti pubblici Verifica dei requisiti di ordine generale iniziativa d'ufficio 
L'organo competente a disporre l'aggiudicazione verifica il 

possesso dei requisiti di ordine generale in capo 
all'offerente. 

esame positivo/negativo dei requisiti.
Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 
propria competenza

111 33 Contratti pubblici Verifica dei requisiti di ordine speciale iniziativa d'ufficio 
L'organo competente a disporre l'aggiudicazione verifica il 

possesso dei requisiti di ordine speciale in capo 
all'offerente. 

esame positivo/negativo dei requisiti.
Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 
propria competenza

112 34 Contratti pubblici
L'organo competente procede all'aggiudicazione in via 
definitiva. iniziativa d'ufficio 

L'organo competente a disporre l'aggiudicazione esamina 
la proposta e, se la ritiene legittima e conforme 

all'interesse pubblico, dopo aver verificato il possesso dei 
requisiti in capo all'offerente, dispone l'aggiudicazione, 

che è immediatamente efficace. 

Elaborazione e formalizzazione del 
provvedimento di aggiudicazione definitiva.

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

113 35 Contratti pubblici Annullamento dell'aggiudicazione definitiva Iniziativa d'ufficio / Denuncia di parte

L'organo compentente, a norma dell'art. 21-octies legge 
241/1990, valuta se il provvedimento è stato adottato in 

violazione di legge o viziato da eccesso di potere o da 
incompetenza.

Provvedimento di annullamento dell'atto di 
aggiuidicazione definitiva

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

114 36 Contratti pubblici Formalizzazione del contratto d'appalto. Iniziativa d'ufficio.
L'ufficio compentente richiede all'aggiudicatario dati e 

documentazione necessaria (garanzie, assicurazioni, ecc.) 
per la sottoscrizione del contratto. 

Stipula del contratto d'appalto e, se 
necessaria, registrazione presso l'Agenzia 

delle Entrate

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

115 37 Contratti pubblici
In caso di procedura negoziata e per affidamenti diretti, 
formalizzazione del contratto mediante corrispondenza 
secondo l'uso commerciale. 

Iniziativa d'ufficio.
Corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente 
in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 

elettronica, con l'aggiudicatario. 
Formalizzazione del vincolo contrattuale. 

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

116 38 Contratti pubblici Recesso dal contratto d'appalto Inziativa d'ufficio
L'ufficio esamina le condizioni previste dal Codice dei 

contratti pubblici per provvedere al recesso unilaterale 
dal contratto

Provvedimento di recesso dal contratto
Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 
propria competenza
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117 39 Contratti pubblici Risoluzione del contratto d'appalto Inziativa d'ufficio
L'ufficio esamina le condizioni previste dal Codice dei 
contratti pubblici per provvedere alla risoluzione del 

vincolo contrattuale

Provvedimento di risoluzione del contratto 
d'appalto

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

118 40 Contratti pubblici Modifica o variante del contratto d'appalto
Inziativa d'ufficio / Sollecitazione della 
direzione dei lavori o dell'esecuzione

L'ufficio esamina le condizioni previste dal Codice dei 
contratti pubblici per consentire la modifica o la variante 

del contratto
Provvedimento di modifica o variante

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

119 41 Contratti pubblici Autorizzazione del subappalto Domanda dell'appaltatore
L'ufficio esamina le condizioni previste dal Codice dei 

contratti pubblici per consentire il subappalto. Autorizzazione del subappalto.
Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 
propria competenza

120 42 Contratti pubblici
Rinnovo del contratto d'appalto di fornitura o servizi di 
durata.

Iniziativa d'ufficio / Domanda 
dell'appaltatore

L'ufficio esamina le condizioni previste dal contratto e 
dall'ordinamento per poter provvedere al rinnovo, 

nonché qualità e quantità delle prestazioni garantite 
dall'appaltatore 

Rinnovo del contratto.
Ufficio contratti / ciascun 

ufficio per i contratti di 
propria competenza

121 43 Contratti pubblici
Proroga del contratto d'appalto di fornitura o servizi di 
durata.

Iniziativa d'ufficio / Domanda 
dell'appaltatore

L'ufficio esamina le condizioni previste dal contratto e 
dall'ordinamento per prorogare il vincolo, nonché qualità 

e quantità delle prestazioni garantite dall'appaltatore 
Proroga della durata del contratto.

Ufficio contratti / ciascun 
ufficio per i contratti di 

propria competenza

122 1
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni Accertamenti e verifiche dei tributi locali iniziativa d'ufficio attività di verifica richiesta di pagamento Ufficio tribut

123 2
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni Accertamenti con adesione dei tributi locali iniziativa di parte / d'ufficio attività di verifica 

adesione e pagamento da parte del 
contribuente Ufficio tribut

124 3
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività edilizia privata 
(abusi) iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione / ordinanza di demolizione Ufficio edilizia 

125 4
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia locale
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126 5
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività commerciali in sede 
fissa iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia locale

127 6
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni Vigilanza e verifiche su mercati ed ambulant iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia locale

128 7
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia locale

129 8
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia locale

130 1
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della 
strada iniziativa d'ufficio registrazione dei verbali delle sanzioni levate e riscossione accertamento dell'entrata e riscossione Polizia locale

131 2
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio registrazione dell'entrata accertamento dell'entrata e riscossione Ragioneria

132 3
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio Gestione ordinaria delle spese di bilancio determinazione di impegno registrazione dell'impegno contabile liquidazione e pagamento della spesa Ragioneria

133 4
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio quantificazione e liquidazione pagamento Ragioneria

134 5
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio Stipendi del personale iniziativa d'ufficio quantificazione e liquidazione pagamento Ufficio personale
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135 6
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, ecc.) iniziativa d'ufficio quantificazione e provvedimento di riscossione riscossione Ufficio tribut

136 7
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio manutenzione delle aree verdi bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto 

Ufficio patrimonio 
immobiliare

137 8
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio manutenzione delle strade e delle aree pubbliche bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto 

Ufficio patrimonio 
immobiliare

138 9
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

installazione e manutenzione segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree pubbliche bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto 

Ufficio patrimonio 
immobiliare

139 10
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del ghiaccio su strade 
e aree pubbliche bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto 

Ufficio patrimonio 
immobiliare

140 11
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio manutenzione dei cimiteri bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto 

Ufficio patrimonio 
immobiliare

141 12
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione contratto e gestione del contratto 

Ufficio patrimonio 
immobiliare

142 13
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto 

Ufficio patrimonio 
immobiliare

143 14
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio manutenzione degli edifici scolastici bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto 

Ufficio patrimonio 
immobiliare
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144 15
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio

Ufficio patrimonio 
immobiliare

145 16
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

manutenzione della rete e degli impianti di pubblica 
illuminazione bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto 

Ufficio patrimonio 
immobiliare

146 17
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio Biblioteca

147 18
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio Musei

148 19
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio Farmacia

149 20
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio concessione a terzi erogazione del servizio

Ufficio patrimonio 
immobiliare

150 21
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio servizi di gestione hardware e software bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto Sevizi informatici

151 22
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio servizi di disaster recovery e backup bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto Sevizi informatici

152 23
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio gestione del sito web iniziativa d'ufficio 

gestione e aggiornamento della piattaforma software del 
sito web istituzionale erogazione del servizio Sevizi informatici
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153 1 Gestione rifiut Raccolta, recupero e smaltimento rifiut bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto Ufficio igiene urbana

154 2 Gestione rifiut Gestione delle Isole ecologiche bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto Ufficio igiene urbana

155 3 Gestione rifiuti Pulizia delle strade e delle aree pubbliche
iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione svolgimento in economia della pulizia igiene e decoro Ufficio igiene urbana

156 4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri
iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione svolgimento in economia della pulizia igiene e decoro Ufficio igiene urbana

157 5 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di proprietà 
dell'ente

iniziativa d'ufficio secondo 
programmazione svolgimento in economia della pulizia igiene e decoro Ufficio igiene urbana

158 1 Governo del territorio Permesso di costruire domanda dell'interessato 
esame da parte del SUE (e acquisizione pareri/nulla osta 

di altre PA) rilascio del permesso Ufficio edilizia 

159 2 Governo del territorio
Permesso di costruire in aree assoggettate ad 
autorizzazione paesaggistica domanda dell'interessato 

esame da parte del SUE (e acquisizione pareri/nulla osta 
di altre PA) rilascio del permesso Ufficio edilizia 

160 1 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato domanda dell'interessato 
esame da parte del SUE (acquisizione pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione della convenzione
sottoscrizione della convenzione e rilascio 

del permesso Ufficio edilizia 

161 2 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio quantificazione del canone e richiesta di pagamento accertamento dell'entrata e riscossione
Ufficio patrimonio 

immobiliare
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162 3 Governo del territorio Procedimento per l’insediamento di una nuova cava
iniziativa di parte: domanda di 

convenzionamento

esame da parte dell'ufficio (acquisizione pareri/nulla osta 
di altre PA), approvazione e sottoscrizione della 

convenzione
convenzione / accordo

Ufficio patrimonio 
immobiliare

163 4 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio gestione della Polizia locale servizi di controllo e prevenzione Polizia locale

164 5 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 
gestione dei rapporti con i volontari, fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature gruppo operativo Protezione civile

165 1 Incarichi e nomine
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti 
pubblici.  bando / avviso 

esame dei curricula sulla base della regolamentazione 
dell'ente e degli indirizzi espressi dal consiglio. decreto di nomina

Ufficio segreteria degli 
organi

166 2 Incarichi e nomine
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 
associazioni e fondazioni controllate, partecipate o 
vigilate.

bando / avviso 
esame dei curricula sulla base della regolamentazione 

dell'ente e degli indirizzi espressi dal consiglio. decreto di nomina
Ufficio segreteria degli 

organi

167 3 Incarichi e nomine
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso società 
partecipate, società controllate.  bando / avviso 

esame dei curricula sulla base della regolamentazione 
dell'ente e degli indirizzi espressi dal consiglio. decreto di nomina

Ufficio segreteria degli 
organi

168 4 Incarichi e nomine
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 
aziende speciali controllate o partecipate. bando / avviso 

esame dei curricula sulla base della regolamentazione 
dell'ente e degli indirizzi espressi dal consiglio. decreto di nomina

Ufficio segreteria degli 
organi

169 5 Incarichi e nomine
Designazione dei rappresentanti dell'organo consiliare 
presso enti pubblici.  bando / avviso 

esame dei curricula sulla base della regolamentazione 
dell'ente. deliberazione di nomina

Ufficio segreteria degli 
organi

170 6 Incarichi e nomine
Designazione dei rappresentanti dell'organo consiliare 
presso associazioni e fondazioni controllate, partecipate 
o vigilate.

bando / avviso 
esame dei curricula sulla base della regolamentazione 

dell'ente. deliberazione di nomina
Ufficio segreteria degli 

organi
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171 7 Incarichi e nomine
Designazione dei rappresentanti dell'organo consiliare 
presso società partecipate, società controllate.  bando / avviso 

esame dei curricula sulla base della regolamentazione 
dell'ente. deliberazione di nomina

Ufficio segreteria degli 
organi

172 8 Incarichi e nomine
Designazione dei rappresentanti dell'organo consiliare 
presso aziende speciali controllate o partecipate. bando / avviso 

esame dei curricula sulla base della regolamentazione 
dell'ente. deliberazione di nomina

Ufficio segreteria degli 
organi

173 1 Pianificazione urbanistica Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale iniziativa d'ufficio
stesura, adozione, pubblicazione, acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni da privat approvazione del documento finale Ufficio edilizia 

174 2 Pianificazione urbanistica Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa iniziativa di parte / d'ufficio
stesura, adozione, pubblicazione, acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni da privat
approvazione del documento finale e della 

convenzione Ufficio edilizia 

175 3 Pianificazione urbanistica
Procedimento urbanistico per l’insediamento di un 
centro commerciale 

iniziativa di parte: domanda di 
convenzionamento

esame da parte dell'ufficio (acquisizione pareri/nulla osta 
di altre PA), approvazione e sottoscrizione della 

convenzione
convenzione / accordo

Ufficio patrimonio 
immobiliare

176 1
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. domanda dell'interessato esame secondo i regolamenti dell'ente concessione Ufficio socio assistenziale 

177 2
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio e acquisizione del parere della 
commissione di vigilanza rilascio dell'autorizzazione Polizia Locale

178 3
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente accoglimento/rigetto della domanda Ufficio socio assistenziale 

179 4
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente accoglimento/rigetto della domanda Ufficio socio assistenziale 
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180 5
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi per disabili domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente accoglimento/rigetto della domanda Ufficio socio assistenziale 

181 6
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi per adulti in difficoltà domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente accoglimento/rigetto della domanda Ufficio socio assistenziale 

182 7
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi vari di assistena domiciliare e di supporto
Iniziativa d'ufficio / Segnalazione di 

altre Autorità / Domanda delle 
famiglie interessate. 

esame da parte dell'ufficio, definizione del servizio/
progetto, reperimento delle risorse. Svolgimento dei servizi di assistenza. Ufficio socio assistenziale 

183 8
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Inserimenti in istituti di assistenza, case di riposo, case 
di cura, ecc. 

Iniziativa d'ufficio / Segnalazione di 
altre Autorità.

esame da parte dell'ufficio, individuazione della struttura, 
reperimento delle risorse.

Inserimento della persona nella struttura 
assistita. Ufficio socio assistenziale 

184 9
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Affido dei minori in sostituzione del nucleo familiare.
Iniziativa d'ufficio / Segnalazione di 

altre Autorità.
esame da parte dell'ufficio, individuazione della struttura/

famiglia, reperimento delle risorse.
Inserimento della persona nella struttura 

assistita; affido alla famiglia. Ufficio socio assistenziale 

185 10
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi di integrazione dei cittadini stranieri domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente accoglimento/rigetto della domanda Ufficio socio assistenziale 

186 11
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Assegnazione delle sepolture domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente assegnazione della sepoltura Ufficio cimiteri

187 12
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Assegnazione dei loculi domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente assegnazione del loculo Ufficio cimiteri

188 13
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe di famiglia bando selezione e assegnazione contratto Ufficio cimiteri
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189 14
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed estumulazione iniziativa d'ufficio
selezione delle sepolture, attività di esumazione ed 

estumulazione disponibilità di sepolture presso i cimiteri Ufficio cimiteri

190 15
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Assegnazione di alloggi pubblici bando / avviso 
esame delle domande di assegnazione sulla scorta di 

criteri e requisiti predeterminati nel bando
elaborazione della graduatoria di merito, 

assegnazione.
Ufficio patrimonio 

immobiliare

191 16
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Gestione e manutenzione degli alloggi pubblici
Inziativa d'ufficio / domanda 

dell'interessato Esame delle esigenze e delle domande degli interessati. 
Esecuzione di interventi gestionali e di 

manutenzione. 
Ufficio patrimonio 

immobiliare

192 17

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio rilascio dell'autorizzazione
Ufficio patrimonio 

immobiliare

193 18

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Gestione delle pratiche anagrafiche 
domanda dell'interessato / iniziativa 

d'ufficio esame da parte dell'ufficio iscrizione, annotazione, cancellazione, ecc. Uffici demografici

194 19

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Gestione delle pratiche AIRE (anagrafe degli italiani 
residenti all'estero)

domanda dell'interessato / iniziativa 
d'ufficio

esame della domanda e delle condizioni previste 
dall'ordinamento iscrizione anagrafica Uffici demografici

195 20

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Concessione della residenza anagrafica 
domanda dell'interessato / iniziativa 

d'ufficio
esame della domanda e delle condizioni previste 

dall'ordinamento iscrizione anagrafica Uffici demografici

196 21

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Verifica della idoneità e della salubrità degli alloggi. 
domanda dell'interessato / iniziativa 

d'ufficio
esame della domanda e delle condizioni previste 

dall'ordinamento
attestazione di idoneità / attestazione di 

inidoneità
Ufficio tecnico e Polizia 

locale

197 22

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Certificazioni anagrafiche domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio
rilascio del certificato, rilascio della 

residenza. Uffici demografici
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198 23

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio
domanda dell'interessato /iniziativa 

d'ufficio istruttoria atto di stato civile Uffici demografici

199 24

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Rilascio di documenti di identità domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio rilascio del documento Uffici demografici

200 25

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Rilascio di patrocini domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio sulla base della 

regolamentazione  dell'ente rilascio/rifiuto del provvedimento 
Ogni ufficio per le 

manifestazioni di proprio 
interesse.

201 26

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Commercio, esercizi di vicinato: apertura, trasferimento, 
ampliamento SCIA dell'interessato esame e verifica della documentazione costitutiva la SCIA Silenzio assenso / Intervento di revoca. SUAP

202 27

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Commercio, medie strutture di vendita: apertura, 
trasferimento, ampliamento. Domanda dell'interessato esame e verifica della documentazione rilascio dell'autorizzazione / diniego SUAP

203 28

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Commercio, grandi strutture di vendita: apertura, 
trasferimento, ampliamento. Domanda dell'interessato

esame e verifica della documentazione in sede di 
conferenza di servizi rilascio dell'autorizzazione / diniego SUAP

204 29

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Commercio su aree pubbliche date in concessione 
(mercati e fiere)

Avviso / bando e domanda degli 
interessat esame delle domande, formulazione della graduatoria concessione dei posteggi SUAP

205 30

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Commercio su aree pubbliche in forma itinerante Domande degli interessat
esame delle domande, verifica dei requisiti previsti 

dall'ordinamento. autorizzazione all'esercizio dell'attività. SUAP

206 31

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

TAXI
Avviso / bando e domanda degli 

interessat
esame delle domande, verifica dei requisiti previsti 

dall'ordinamento. 
rilascio dell'autorizzazione/licenza 

all'esercizio dell'attività SUAP
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207 32

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Noleggio con conducente (NCC)
Avviso / bando e domanda degli 

interessat
esame delle domande, verifica dei requisiti previsti 

dall'ordinamento. 
rilascio dell'autorizzazione/licenza 

all'esercizio dell'attività SUAP

208 33

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria provvedimenti previsti dall'ordinamento Uffici demografici

209 34

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria provvedimenti previsti dall'ordinamento Uffici demografici

210 35

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria provvedimenti previsti dall'ordinamento Uffici demografici
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A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

Catalogo dei rischi principali

G

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito.

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito.

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito.

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito.

Il procedimento, essendo carattere preliminare e generale, 
è esente da rischi corruttivi immediati e diretti.

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito.

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito.

Il procedimento, essendo carattere preliminare e generale, 
è esente da rischi corruttivi immediati e diretti.
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Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito.

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito.

Il procedimento, essendo carattere preliminare e generale, 
è esente da rischi corruttivi immediati e diretti.

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito.

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito.

violazione delle norme per interesse di parte

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito.

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito.

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito.
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Il procedimento, essendo carattere preliminare e generale, 
è esente da rischi corruttivi immediati e diretti.

Il procedimento, essendo carattere preliminare e generale, 
è esente da rischi corruttivi immediati e diretti.

violazione di norme procedurali per interesse di parte

violazione di norme procedurali per interesse di parte

violazione delle norme per interesse di parte; dilatazione 
dei tempi; omissione. 

violazione delle norme per interesse di parte; dilatazione 
dei tempi; omissione. 

violazione delle norme per interesse di parte

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

violazione delle norme per interesse di parte; dilatazione 
dei tempi; omissione. 
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violazione delle norme per interesse di parte; dilatazione 
dei tempi; omissione. 

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 
degli agenti rilevatori.

rallentamento/omissione del procedimento, violazione di 
norme per interesse/utilità

rallentamento/omissione del procedimento, violazione di 
norme per interesse/utilità

Ingiustificata dilatazione dei tempi

Ingiustificata dilatazione dei tempi
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violazione di norme per interesse di parte

violazione di norme interne, procedurali

violazione di norme interne, procedurali

violazione di norme interne, procedurali

violazione di norme per interesse/utilità 

violazione di norme per interesse/utilità

violazione di norme per interesse/utilità 

violazione di norme per interesse/utilità 

violazione delle norme procedurali interne
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violazione delle norme procedurali interne

violazione delle norme procedurali interne

violazione delle norme procedurali interne

violazione delle norme procedurali interne

violazione delle norme procedurali interne

violazione di norme per interesse di parte

Il procedimento, di scarso valore economico, è pressoché 
esente da rischi corruttivi immediati e diretti.

Il procedimento, di scarso valore economico, è pressoché 
esente da rischi corruttivi immediati e diretti.

Il procedimento, di scarso valore economico, è pressoché 
esente da rischi corruttivi immediati e diretti.
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Il procedimento è pressoché esente da rischi corruttivi 
immediati e diretti.

Il procedimento è pressoché esente da rischi corruttivi 
immediati e diretti.

 violazione delle norme procedurali per interesse/utilità di 
parte

violazione di norme procedurali, per interesse/utilità 

 violazione delle norme procedurali e delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di parte

 violazione delle norme procedurali e delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di parte

 violazione delle norme procedurali e delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di parte

 violazione delle norme procedurali e delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di parte

Il procedimento vincolato è pressoché esente da rischi 
corruttivi immediati e diretti.
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violazione di norme procedurali, anche interne; 
sottrazione/smarrimento document

violazione di norme procedurali, anche interne; 
sottrazione/smarrimento document

violazione di norme procedurali, anche interne; 
sottrazione/smarrimento document

rallentamento del procedimento, violazione di norme 
interne per interesse di parte

rallentamento del procedimento, violazione di norme 
interne per interesse di parte

rallentamento del procedimento, violazione di norme 
interne per interesse di parte

rallentamento del procedimento, violazione di norme 
interne per interesse di parte

rallentamento del procedimento, violazione di norme 
interne per interesse di parte

rallentamento del procedimento, violazione di norme 
interne per interesse di parte
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rallentamento/omissione del procedimento, violazione di 
norme per interesse/utilità

rallentamento/omissione del procedimento, violazione di 
norme per interesse/utilità

violazione di norme procedurali per "pilotare" gli esiti e 
celare criticità

violazione di norme procedurali per "pilotare" gli esiti e 
celare criticità

violazione di norme procedurali, per interesse/utilità 

violazione di norme procedurali, per interesse/utilità 

 violazione delle norme procedurali e delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di parte

violazione delle norme procedurali

violazione delle norme procedurali
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Conflitto di interessi per uno o più commissari; selezione 
"pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari; 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali appaltatori

Conflitto di interessi per uno o più commissari; selezione 
"pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari; 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali appaltatori

Conflitto di interessi per uno o più commissari; selezione 
"pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari; 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali appaltatori

Conflitto di interessi per uno o più commissari; selezione 
"pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari; 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali appaltatori

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 
commissari

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

acquirent

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 
commissari
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Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

acquirent

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

venditori

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

venditori

violazione delle norme e dei limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte

violazione delle norme e dei limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte

violazione delle norme e dei limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte

violazione delle norme e dei limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte

violazione delle norme e dei limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte

Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle 
norma procedurali, per interesse/utilità dell'organo che 

nomina
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 Violazione delle norma procedurali, per interesse/utilità 
dell'organo che nomina

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori
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Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per interesse/
utilità. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per interesse/
utilità. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per interesse/
utilità. 
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Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per interesse/
utilità. 

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 
rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dell'appaltatore

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 
rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dell'appaltatore o del subappaltatore. 

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 
rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dell'appaltatore. 

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 
rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dell'appaltatore. 

omessa verifica per interesse di parte

omessa verifica per interesse di parte

omessa verifica per interesse di parte

omessa verifica per interesse di parte
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omessa verifica per interesse di parte

omessa verifica per interesse di parte

omessa verifica per interesse di parte

omessa verifica per interesse di parte

violazione delle norme per interesse di parte: dilatazione 
dei tempi

violazione delle norme per interesse di parte: dilatazione 
dei tempi

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

violazione di norme  

violazione di norme
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violazione di norme

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del 
servizio 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del 
servizio 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del 
servizio 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del 
servizio 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del 
servizio 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del 
servizio 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del 
servizio 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del 
servizio 
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violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del 
servizio 

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del 
servizio 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del 
servizio 

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 
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Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del 
servizio 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del 
servizio 

violazione delle norme, anche interne, per interesse/utilità 

violazione delle norme, anche interne, per interesse/utilità 

violazione delle norme, anche interne, per interesse/utilità 

violazione delle norme, dei limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

violazione delle norme, dei limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

conflitto di interessi, violazione delle norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici per interesse di parte

 violazione delle norme procedurali per interesse/utilità di 
parte
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violazione dei divieti su conflitto di interessi, violazione di 
norme, limiti e indici urbanistici per interesse/utilità di 

parte

violazione di norme, regolamenti, ordini di servizio 

violazione delle norme, anche di regolamento, per 
interesse di parte

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 
delle norme procedurali per interesse/utilità dell'organo 

che nomina

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 
delle norme procedurali per interesse/utilità dell'organo 

che nomina

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 
delle norme procedurali per interesse/utilità dell'organo 

che nomina

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 
delle norme procedurali per interesse/utilità dell'organo 

che nomina

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e di 
norme procedurali. 

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e di 
norme procedurali. 
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violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e di 
norme procedurali. 

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e di 
norme procedurali. 

violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici per interesse di parte

violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici per interesse di parte

violazione dei divieti su conflitto di interessi, violazione di 
norme, limiti e indici urbanistici per interesse/utilità di 

parte

violazione delle norme, anche di regolamento, per 
interesse di parte

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 
commissari

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 
commissari
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Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 
commissari

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 
commissari

dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 
regolamento per utilità del funzionario

dilatazione dei tempi ingiustificata; violazione di un ordine 
dell'Autorità giudiziaria per utilità del funzionario

dilatazione dei tempi ingiustificata; violazione di un ordine 
dell'Autorità giudiziaria per utilità del funzionario

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 
commissari

dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 
regolamento per utilità del funzionario

dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 
regolamento per utilità del funzionario

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 
commissari
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 violazione delle norme procedurali per interesse/utilità di 
parte

selezione "pilotata"; violazione delle norme in cambio di 
utilità in favore del decisore. 

valutazione "pilotata"; violazione delle norme in cambio di 
utilità in favore del decisore. 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
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ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

violazione delle norme per interesse di parte

violazione delle norme per interesse di parte

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 
corruzione del funzionario. 

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 
corruzione dei funzionari coinvolti. 

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 
corruzione del funzionario. 

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 
corruzione del funzionario. 

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 
corruzione del funzionario. 
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violazione delle norme per interesse di parte; possibile 
corruzione del funzionario. 

violazione delle norme per interesse di parte

violazione delle norme per interesse di parte

violazione delle norme per interesse di parte
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B - Analisi dei rischi 

n. n1. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva 

Livello di 
Rischio

Motivazionelivello di 
interesse 

economico 
esterno

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato

grado di opacità 
del processo 
decisionale

disinteresse del 
responsabile 

grado di 
inattuazione 
delle misure 

A B C D E F G H I L M

1 1 Assunzione di personale mediante concorso
Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito. 10 10 2 2 1 5 5,00 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 
significative in favore dei terzi. 

2 2 Designazione della commissione d'esame 
Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito. 6 9 1 3 1 5 4,17 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

3 3
Assunzione di personale trasferito da altro ente 
pubblico

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito. 10 10 1 2 1 5 4,83 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

4 4
Designazione dell'organo preposto alla valutazione 
del personale di altri enti interessato al 
trasferimento

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito. 6 9 1 3 1 5 4,17 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

5 5
Definizione del sistema di misurazione e 
valutazione della performance individuale

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 
generale, è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1 10 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

6 6
Misurazione e valutazione della performance dei 
dipendent

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito. 3 10 1 3 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

7 7
Procedure di conciliazione, a garanzia dei valutati, 
relative all'applicazione del sistema di misurazione 
e valutazione della performance

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito. 2 10 1 3 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

8 8
Definizione del sistema di misurazione e 
valutazione della performance del personale 
dirigente

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 
generale, è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1 10 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 
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9 9
Misurazione e valutazione della performance del 
personale dirigente

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito. 3 10 1 3 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

10 10
Procedure di conciliazione relative all'applicazione 
del sistema di misurazione della performance

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito. 3 10 1 3 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

11 11
Definizione dei parametri oggettivi per consentire 
la progressione in carriera del personale

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 
generale, è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1 10 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

12 12 Progressione in carriera del personale
Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito. 3 10 1 3 1 5 3,83 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

13 13
Designazione dell'organo, se previsto, preposto alla 
valutazione del personale che accede alla 
progressione in carriera 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito. 6 9 1 3 1 5 4,17 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

14 14 Verifica della presenza in servizio del personale violazione delle norme per interesse di parte 5 8 3 3 1 5 4,17 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

15 15
Gestione giuridica del personale, autorizzazioni: 
ferie, permessi brevi, straordinario, ecc. 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito. 5 8 3 3 1 5 4,17 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

16 16
Gestione giuridica del personale, trasformazione 
dell'orario di lavoro: da tempo pieno a parziale e 
viceversa

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito. 3 8 1 3 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

17 17
Gestione giuridica del personale, trasformazione 
dell'orario di lavoro: da part time orizzontale a 
verticale e viceversa. 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito. 3 8 1 3 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 
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18 18
Gestione delle relazioni sindacali: informazione, 
concertazione, contrattazione. 

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 
generale, è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
2 7 1 3 1 5 3,17 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

19 19 Contrattazione decentrata integrativa
Il procedimento, essendo carattere preliminare e 
generale, è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
2 7 1 3 1 5 3,17 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

20 20 Formazione continua del personale violazione di norme procedurali per interesse di parte 1 7 1 3 1 5 3,00 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

21 21
Formazione continua del personale sui temi 
dell'anticorruzione violazione di norme procedurali per interesse di parte 1 7 1 3 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

22 1 Attività di levata dei protesti 
violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 9 5 2 4 1 5 4,33 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

23 2
Comunicazione dei dati relativi alla levata dei 
protesti 

violazione delle norme per interesse di parte; 
dilatazione dei tempi; omissione. 8 5 2 4 1 5 4,17 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

24 3
Gestione dei procedimenti di segnalazione e 
reclamo violazione delle norme per interesse di parte 7 6 1 3 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

25 4 Supporto giuridico e pareri legali 
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità 4 3 1 2 1 5 2,67 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

26 5 Gestione del contenzioso innanzi al Giudice
violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 4 3 1 2 1 5 2,67 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 
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27 6 Gestione del contenzioso extra giudiziario
violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 4 3 1 2 1 5 2,67 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

28 7 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità 4 3 1 2 1 5 2,67 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

29 8 Gestione delle polizze assicurative 
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità 8 3 1 2 1 5 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

30 9 Gestione dei sinistri
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità 8 3 1 2 1 5 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

31 10 Gestione e rilievo di incidenti stradali
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità degli agenti rilevatori. 8 3 1 2 1 5 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

32 1
Gestione di contratti, diversi dai contratti d'appalto, 
non sottoposti a registrazione obbligatoria

rallentamento/omissione del procedimento, violazione 
di norme per interesse/utilità 8 7 1 3 1 5 4,17 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

33 2
Gestione di contratti, diversi dai contratti d'appalto, 
sottoposti a registrazione obbligatoria 

rallentamento/omissione del procedimento, violazione 
di norme per interesse/utilità 8 7 1 3 1 5 4,17 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

34 3 Gestione del protocollo, posta in entrata Ingiustificata dilatazione dei tempi 1 4 1 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

35 4 Gestione del protocollo, posta in uscita Ingiustificata dilatazione dei tempi 1 4 1 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

4



36 5
Organizzazione eventi culturali ricreativi che non 
gravano sul bilancio dell'ente violazione di norme per interesse di parte 2 4 1 2 1 5 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

37 6 Funzionamento dell'organo consiliare violazione di norme interne, procedurali 1 4 1 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

38 7 Funzionamento dell'organo esecutivo violazione di norme interne, procedurali 1 4 1 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

39 8 Funzionamento delle commissioni consultive violazione di norme interne, procedurali 1 4 1 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

40 9
Accesso agli atti documentale (artt. 22 e seguenti 
legge 241/1990) violazione di norme per interesse/utilità 5 2 1 1 1 5 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

41 10

Acesso civico a dati, informazioni e documenti per i 
quali è stata omessa la pubblicazione in 
Amministrazione Trasparente (art. 5 co. 1 d.lgs. 
33/2013 e smi)

violazione di norme per interesse/utilità 3 2 1 1 1 5 2,17 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

42 11
Acesso civico generalizzato a "dati ulteriori" (art. 5 
co. 2 d.lgs. 33/2013 e smi) violazione di norme per interesse/utilità 3 2 1 1 1 5 2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

43 12
Accesso all'archivio storico per finalità di studio, 
ricerca, indagine violazione di norme per interesse/utilità 2 1 1 1 1 5 1,83 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio corruttivo 

pressochè nullo. 

44 13 Amministrazione trasparente: organi politici
Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 
diretti.

1 1 1 1 1 5 1,67 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio corruttivo 
pressochè nullo. 
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45 14 Amministrazione trasparente: dirigenti e funzionari.
Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 
diretti.

1 1 1 1 1 5 1,67 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio corruttivo 
pressochè nullo. 

46 15 Amministrazione trasparente. 
Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 
diretti.

1 1 1 1 1 5 1,67 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio corruttivo 
pressochè nullo. 

47 16 Sito web istituzionale
Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 
diretti.

1 1 1 1 1 5 1,67 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio corruttivo 
pressochè nullo. 

48 17 Albo delle associazioni violazione delle norme procedurali interne 2 5 1 1 1 5 2,50 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

49 18 Albo dei volontari violazione delle norme procedurali interne 1 5 1 1 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

50 19 Oggetti smarriti e recuperati sul territorio violazione di norme per interesse di parte 5 5 1 1 1 5 3,00 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

51 20 Biblioteca
Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 
diretti.

1 1 1 1 1 5 1,67 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio corruttivo 
pressochè nullo. 

52 21 Biblioteca, gestione del patrimonio librario, prestito
Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 
diretti.

1 1 1 1 1 5 1,67 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio corruttivo 
pressochè nullo. 

53 22 Biblioteca, gestione del patrimonio librario, prestito
Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 
diretti.

1 1 1 1 1 5 1,67 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio corruttivo 
pressochè nullo. 
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54 23 Biblioteca, inziative di promozione della lettura
Il procedimento è pressoché esente da rischi corruttivi 

immediati e diretti. 1 1 1 1 1 5 1,67 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio corruttivo 
pressochè nullo. 

55 24
Biblioteca, altre iniziative di promozione della 
cultura

Il procedimento è pressoché esente da rischi corruttivi 
immediati e diretti. 1 1 1 1 1 5 1,67 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio corruttivo 

pressochè nullo. 

56 25
Gestione del diritto allo studio e del sostegno 
scolastico

 violazione delle norme procedurali per interesse/
utilità di parte 8 4 1 2 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

57 26 Scuolabus, gestione degli utent violazione di norme procedurali, per interesse/utilità 7 3 1 2 1 5 3,17 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

58 27 Asili nido 
 violazione delle norme procedurali e delle 
"graduatorie" per interesse/utilità di parte 7 4 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

59 28 Servizio di "dopo scuola"
 violazione delle norme procedurali e delle 
"graduatorie" per interesse/utilità di parte 7 4 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

60 29
Assistenza scolastica per alunni con disagio/
handicap

 violazione delle norme procedurali e delle 
"graduatorie" per interesse/utilità di parte 8 4 1 2 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

61 30 Servizio di mensa
 violazione delle norme procedurali e delle 
"graduatorie" per interesse/utilità di parte 8 4 1 2 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

62 31 Trattamenti sanitari obbligatori (TSO)
Il procedimento vincolato è pressoché esente da rischi 

corruttivi immediati e diretti. 4 1 1 1 1 5 2,17 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 
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63 32 Gestione dell'archivio corrente
Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 
diretti.

1 1 1 2 1 5 1,83 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio corruttivo 
pressochè nullo. 

64 33 Gestione dell'archivio di deposito
Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 
diretti.

1 1 1 2 1 5 1,83 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio corruttivo 
pressochè nullo. 

65 34 Gestione dell'archivio storico
Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 
diretti.

1 1 1 2 1 5 1,83 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio corruttivo 
pressochè nullo. 

66 35
Elaborazione di proposte di deliberazioni consiliari 
e giuntali

rallentamento del procedimento, violazione di norme 
interne per interesse di parte 3 4 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

67 36 Elaborazione, sottoscrizione di determinazioni
rallentamento del procedimento, violazione di norme 

interne per interesse di parte 3 4 1 2 1 5 2,67 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

68 37 Elaborazione, sottoscrizione di ordinanze
rallentamento del procedimento, violazione di norme 

interne per interesse di parte 3 4 1 2 1 5 2,67 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

69 38
Elaborazione, approvazione di decreti ed altri atti 
amministrativi 

rallentamento del procedimento, violazione di norme 
interne per interesse di parte 3 4 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

70 39
Pubblicazione all'albo online di deliberazioni e 
determinazioni.

rallentamento del procedimento, violazione di norme 
interne per interesse di parte 2 3 1 2 1 5 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

71 40
Pubblicazione all'albo online di ordinanze, decreti e 
altri atti amministrativi.

rallentamento del procedimento, violazione di norme 
interne per interesse di parte 2 3 1 2 1 5 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 
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72 41
Notifica, secondo CPC, di atti e provvedimento per 
conto dell'amministrazione 

rallentamento/omissione del procedimento, violazione 
di norme per interesse/utilità 5 4 1 2 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

73 42
Notifica, secondo CPC, di atti e provvedimenti per 
conto di amministrazioni terze

rallentamento/omissione del procedimento, violazione 
di norme per interesse/utilità 5 4 1 2 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

74 43
Indagini di customer satisfaction sui servizi pubblici 
erogati 

violazione di norme procedurali per "pilotare" gli esiti e 
celare criticità 1 4 1 1 1 5 2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

75 44
Indagini della qualità percepita dei servizi pubblici 
erogati 

violazione di norme procedurali per "pilotare" gli esiti e 
celare criticità 1 4 1 1 1 5 2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

76 45 Borse di studio per gli studenti meritevoli violazione di norme procedurali, per interesse/utilità 8 4 1 2 1 5 3,50 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

77 46 Altri premi e contributi per gli student violazione di norme procedurali, per interesse/utilità 8 4 1 2 1 5 3,50 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

78 47 Servizi vari per favorire l'integrazione scolastica
 violazione delle norme procedurali e delle 
"graduatorie" per interesse/utilità di parte 8 4 1 2 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

79 1 Programmazione triennale e annuale dei lavori violazione delle norme procedurali 1 10 1 2 1 5 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

80 2
Programmazione triennale e annuale di forniture e 
di servizi violazione delle norme procedurali 1 10 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 
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81 3
Selezione per l'affidamento di incarichi 
professionali 

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 
selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari; tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

10 8 2 3 1 5 4,83 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

82 4
Affidamento mediante procedura aperta di lavori, 
servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 
selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari; tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

10 8 7 3 1 5 5,67 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 
significative in favore dei terzi. 

83 5
Affidamento mediante procedura ristretta di lavori, 
servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 
selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari; tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

10 8 7 3 1 5 5,67 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 
significative in favore dei terzi. 

84 6
Affidamento mediante altra procedura ad evidenza 
pubblica di lavori, servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 
selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari; tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

10 8 7 3 1 5 5,67 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 
significative in favore dei terzi. 

85 7
Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture fino 
a 40.000 euro

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; 10 9 8 7 1 5 6,67 A+ F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 

idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 

86 8
Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture da 
40.001 a 150.000-140.000 euro

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori
10 9 8 7 1 5 6,67 A+ F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 

idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 

87 9 Gara ad evidenza pubblica di vendita di beni mobili
selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari 8 7 7 4 1 5 5,33 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 
significative in favore dei terzi. 

88 10 Gara ad evidenza pubblica: vendita di beni immobili
Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/

utilità; tentativi di corruzione da parte dei potenziali 
acquirent

8 7 7 4 1 5 5,33 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 
significative in favore dei terzi. 

89 11 Affidamento diretto, vendita beni mobili
selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari 10 9 8 7 1 5 6,67 A+ F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 
idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 
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90 12 Trattativa diretta:  vendita beni immobili
Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/

utilità; tentativi di corruzione da parte dei potenziali 
acquirent

10 9 8 7 1 5 6,67 A+ F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 
idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 

91 13
Gara ad evidenza pubblica: acquisto di beni 
immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

venditori
8 6 7 4 1 5 5,17 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 

significative in favore dei terzi. 

92 14 Trattativa diretta: acquisto beni immobili
Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/

utilità; tentativi di corruzione da parte dei potenziali 
venditori

10 8 8 7 1 5 6,50 A+ F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 
idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 

93 15 Affidamenti in house di lavori pubblici
violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte 8 5 7 3 1 5 4,83 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

94 16
Affidamenti in house di servizi pubblici locali a 
rilevanza economica

violazione delle norme e dei limiti dell'in house 
providing per interesse/utilità di parte 8 5 7 3 1 5 4,83 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

95 17
Affidamenti in house di servizi pubblici locali privi di 
rilevanza economica

violazione delle norme e dei limiti dell'in house 
providing per interesse/utilità di parte 6 5 7 3 1 5 4,50 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

96 18 Affidamenti in house di servizi strumentali
violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte 8 5 7 3 1 5 4,83 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

97 19 Affidamenti in house di forniture di beni
violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte 8 5 7 3 1 5 4,83 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

98 20 Nomina della commissione di gara
Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle 

norma procedurali, per interesse/utilità dell'organo 
che nomina

6 7 7 3 1 5 4,83 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 
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99 21 Designazione del seggio di gara
 Violazione delle norma procedurali, per interesse/

utilità dell'organo che nomina 6 7 7 3 1 5 4,83 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

100 22
Esame delle domande e della documentazione 
amministrativa prodotta dai concorrent

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

10 3 7 2 1 5 4,67 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

101 23 Soccorso istruttorio

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

10 3 7 2 1 5 4,67 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

102 24
Esame delle offerte tecnico progettuali (nel caso si 
applichi il criterio dell'Offerta Economicamente più 
Vantaggiosa).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

10 7 7 2 1 5 5,33 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 
significative in favore dei terzi. 

103 25
Esame delle offerte economiche (nel caso si 
applichi il criterio dell'Offerta Economicamente più 
Vantaggiosa).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

10 1 7 2 1 5 4,33 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

104 26
Esame delle offerte economiche (nel caso si 
applichi il criterio del Prezzo più Basso).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

10 1 7 2 1 5 4,33 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

105 27
Valutazione di congruità, serietà, sostenibilità e 
realizzabilità della migliore offerta

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

10 7 7 2 1 5 5,33 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 
significative in favore dei terzi. 

106 28

Valutazione di congruità della migliore offerta nel 
caso di appalto sottosoglia UE, privo di interesse 
transfrontaliero, da aggiudicare con il criterio del 
prezzo più basso, con più di 5 offerte.

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

10 4 7 2 1 5 4,83 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

107 29
L'organo preposto alla valutazione delle offerte 
predispone la proposta di aggiudicazione alla 
migliore offerta non anomala.

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 
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108 30 Esame della proposta di aggiudicazione

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

109 31 Revoca della procedura di gara 
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 10 4 7 2 1 5 4,83 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

110 32 Verifica dei requisiti di ordine generale

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

111 33 Verifica dei requisiti di ordine speciale

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

112 34
L'organo competente procede all'aggiudicazione in 
via definitiva. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

113 35 Annullamento dell'aggiudicazione definitiva
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 10 2 7 2 1 5 4,50 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

114 36 Formalizzazione del contratto d'appalto. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

115 37
In caso di procedura negoziata e per affidamenti 
diretti, formalizzazione del contratto mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

116 38 Recesso dal contratto d'appalto
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 10 1 7 2 1 5 4,33 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 
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117 39 Risoluzione del contratto d'appalto
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 10 1 7 2 1 5 4,33 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

118 40 Modifica o variante del contratto d'appalto

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 
interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 
dell'appaltatore

10 3 7 2 1 5 4,67 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

119 41 Autorizzazione del subappalto 

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 
interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 
dell'appaltatore o del subappaltatore. 

10 2 7 2 1 5 4,50 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

120 42
Rinnovo del contratto d'appalto di fornitura o 
servizi di durata.

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 
interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 
dell'appaltatore. 

10 9 8 7 1 5 6,67 A+ F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 
idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 

121 43
Proroga del contratto d'appalto di fornitura o servizi 
di durata.

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 
interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 
dell'appaltatore. 

10 9 8 7 1 5 6,67 A+ F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 
idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 

122 1 Accertamenti e verifiche dei tributi locali omessa verifica per interesse di parte 10 9 5 2 1 5 5,33 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 
significative in favore dei terzi. 

123 2 Accertamenti con adesione dei tributi locali omessa verifica per interesse di parte 10 9 5 2 1 5 5,33 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 
significative in favore dei terzi. 

124 3
Accertamenti e controlli sull'attività edilizia privata 
(abusi) omessa verifica per interesse di parte 10 9 5 2 1 5 5,33 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 

significative in favore dei terzi. 

125 4 Vigilanza sulla circolazione e la sosta omessa verifica per interesse di parte 10 8 5 2 1 5 5,17 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 
significative in favore dei terzi. 
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126 5
Vigilanza e verifiche sulle attività commerciali in 
sede fissa omessa verifica per interesse di parte 10 8 5 2 1 5 5,17 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 

significative in favore dei terzi. 

127 6 Vigilanza e verifiche su mercati ed ambulant omessa verifica per interesse di parte 10 8 5 2 1 5 5,17 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 
significative in favore dei terzi. 

128 7 Controlli sull'uso del territorio omessa verifica per interesse di parte 10 8 5 2 1 5 5,17 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 
significative in favore dei terzi. 

129 8 Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani omessa verifica per interesse di parte 10 8 5 2 1 5 5,17 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 
significative in favore dei terzi. 

130 1
Gestione delle sanzioni per violazione del Codice 
della strada

violazione delle norme per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 3 3 1 2 1 5 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

131 2 Gestione ordinaria della entrate 
violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 3 3 1 2 1 5 2,50 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

132 3 Gestione ordinaria delle spese di bilancio 
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
3 3 1 2 1 5 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

133 4 Adempimenti fiscali violazione di norme  3 2 1 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

134 5 Stipendi del personale violazione di norme 3 1 1 2 1 5 2,17 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 
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135 6 Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, ecc.) violazione di norme 3 2 1 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

136 7 manutenzione delle aree verdi
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 8 8 4 3 1 5 4,83 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

137 8 manutenzione delle strade e delle aree pubbliche
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 8 8 4 3 1 5 4,83 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

138 9
installazione e manutenzione segnaletica, 
orizzontale e verticale, su strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 
del servizio 8 8 4 3 1 5 4,83 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

139 10
servizio di rimozione della neve e del ghiaccio su 
strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 
del servizio 8 8 4 3 1 5 4,83 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

140 11 manutenzione dei cimiteri
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 8 8 4 3 1 5 4,83 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

141 12 servizi di custodia dei cimiteri
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 8 8 4 3 1 5 4,83 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

142 13
manutenzione degli immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 
del servizio 8 8 4 3 1 5 4,83 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

143 14 manutenzione degli edifici scolastici
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 8 8 3 2 1 5 4,50 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 
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144 15 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità 8 7 3 2 1 5 4,33 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

145 16
manutenzione della rete e degli impianti di 
pubblica illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 
del servizio 8 8 3 2 1 5 4,50 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

146 17 servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità 8 7 3 2 1 5 4,33 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

147 18 servizi di gestione musei
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità 8 7 3 2 1 5 4,33 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

148 19 servizi di gestione delle farmacie
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità 8 7 3 2 1 5 4,33 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

149 20 servizi di gestione impianti sportivi
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità 10 10 1 2 1 5 4,83 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

150 21 servizi di gestione hardware e software
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 8 8 3 2 1 5 4,50 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

151 22 servizi di disaster recovery e backup
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 8 8 3 2 1 5 4,50 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

152 23 gestione del sito web
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità 6 8 3 2 1 5 4,17 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 
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153 1 Raccolta, recupero e smaltimento rifiut
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 9 8 3 2 1 5 4,67 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

154 2 Gestione delle Isole ecologiche 
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 9 8 3 2 1 5 4,67 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

155 3 Pulizia delle strade e delle aree pubbliche
violazione delle norme, anche interne, per interesse/

utilità 9 8 3 2 1 5 4,67 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

156 4 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche interne, per interesse/

utilità 9 8 3 2 1 5 4,67 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

157 5
Pulizia degli immobili e degli impianti di proprietà 
dell'ente

violazione delle norme, anche interne, per interesse/
utilità 9 8 3 2 1 5 4,67 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

158 1 Permesso di costruire 
violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte 10 9 3 3 1 5 5,17 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 
significative in favore dei terzi. 

159 2
Permesso di costruire in aree assoggettate ad 
autorizzazione paesaggistica

violazione delle norme, dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di parte 10 9 3 3 1 5 5,17 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 

significative in favore dei terzi. 

160 1 Permesso di costruire convenzionato 
conflitto di interessi, violazione delle norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici per interesse di parte 10 10 3 3 1 5 5,33 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 
significative in favore dei terzi. 

161 2 Gestione del reticolo idrico minore 
 violazione delle norme procedurali per interesse/

utilità di parte 5 8 3 3 1 5 4,17 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 
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162 3
Procedimento per l’insediamento di una nuova 
cava

violazione dei divieti su conflitto di interessi, violazione 
di norme, limiti e indici urbanistici per interesse/utilità 

di parte
10 9 3 3 1 5 5,17 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e utilità 

significative in favore dei terzi. 

163 4 Sicurezza ed ordine pubblico violazione di norme, regolamenti, ordini di servizio 8 8 3 2 1 5 4,50 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

164 5 Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte 8 8 3 2 1 5 4,50 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

165 1
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 
enti pubblici.  

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 
delle norme procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina
7 7 3 2 1 5 4,17 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

166 2
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 
associazioni e fondazioni controllate, partecipate o 
vigilate.

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 
delle norme procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina
7 7 3 2 1 5 4,17 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

167 3
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 
società partecipate, società controllate.  

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 
delle norme procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina
7 7 3 2 1 5 4,17 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

168 4
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 
aziende speciali controllate o partecipate.

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 
delle norme procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina
7 7 3 2 1 5 4,17 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

169 5
Designazione dei rappresentanti dell'organo 
consiliare presso enti pubblici.  

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 
di norme procedurali. 7 7 3 2 1 5 4,17 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

170 6
Designazione dei rappresentanti dell'organo 
consiliare presso associazioni e fondazioni 
controllate, partecipate o vigilate.

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 
di norme procedurali. 7 7 3 2 1 5 4,17 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 
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171 7
Designazione dei rappresentanti dell'organo 
consiliare presso società partecipate, società 
controllate.  

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 
di norme procedurali. 7 7 3 2 1 5 4,17 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

172 8
Designazione dei rappresentanti dell'organo 
consiliare presso aziende speciali controllate o 
partecipate.

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 
di norme procedurali. 7 7 3 2 1 5 4,17 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

173 1
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 
generale

violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte 10 10 6 10 1 5 7,00 A++

G_Il processo è caratterizzato da ampia discrezionalità (sia tecnica che 
politica) e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità significative e 
considerevoli. 

174 2
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 
attuativa

violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte 10 10 6 10 1 5 7,00 A++

G_Il processo è caratterizzato da ampia discrezionalità (sia tecnica che 
politica) e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità significative e 
considerevoli. 

175 3
Procedimento urbanistico per l’insediamento di un 
centro commerciale 

violazione dei divieti su conflitto di interessi, violazione 
di norme, limiti e indici urbanistici per interesse/utilità 

di parte
10 10 6 10 1 5 7,00 A++

G_Il processo è caratterizzato da ampia discrezionalità (sia tecnica che 
politica) e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità significative e 
considerevoli. 

176 1 Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 
violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte 10 7 3 3 1 5 4,83 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

177 2
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
10 7 3 3 1 5 4,83 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 

potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

178 3 Servizi per minori e famiglie
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari 9 7 1 3 1 5 4,33 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

179 4 Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari 9 7 1 3 1 5 4,33 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 
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180 5 Servizi per disabili
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari 9 7 1 3 1 5 4,33 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

181 6 Servizi per adulti in difficoltà
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari 9 7 1 3 1 5 4,33 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

182 7 Servizi vari di assistena domiciliare e di supporto
dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario 9 7 1 3 1 5 4,33 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

183 8
Inserimenti in istituti di assistenza, case di riposo, 
case di cura, ecc. 

dilatazione dei tempi ingiustificata; violazione di un 
ordine dell'Autorità giudiziaria per utilità del 

funzionario
7 3 1 3 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

184 9
Affido dei minori in sostituzione del nucleo 
familiare.

dilatazione dei tempi ingiustificata; violazione di un 
ordine dell'Autorità giudiziaria per utilità del 

funzionario
7 3 1 3 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

185 10 Servizi di integrazione dei cittadini stranieri
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari 7 3 1 3 1 5 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

186 11 Assegnazione delle sepolture
dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario 6 2 1 3 1 5 3,00 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

187 12 Assegnazione dei loculi
dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario 6 2 1 3 1 5 3,00 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

188 13 Concessioni demaniali per tombe di famiglia
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari 7 3 1 3 1 5 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 
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189 14 Procedimenti di esumazione ed estumulazione
 violazione delle norme procedurali per interesse/

utilità di parte 3 2 1 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

190 15 Assegnazione di alloggi pubblici
selezione "pilotata"; violazione delle norme in cambio 

di utilità in favore del decisore. 10 3 3 2 1 5 4,00 M D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o produce, o 
potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

191 16 Gestione e manutenzione degli alloggi pubblici
valutazione "pilotata"; violazione delle norme in 

cambio di utilità in favore del decisore. 9 3 3 2 1 5 3,83 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

192 17 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
9 3 3 2 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

193 18 Gestione delle pratiche anagrafiche 
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
7 4 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

194 19
Gestione delle pratiche AIRE (anagrafe degli italiani 
residenti all'estero)

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
7 4 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

195 20 Concessione della residenza anagrafica 
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
7 4 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

196 21 Verifica della idoneità e della salubrità degli alloggi. 
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
7 4 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

197 22 Certificazioni anagrafiche
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
7 2 1 2 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 
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198 23 atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
7 2 1 2 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

199 24 Rilascio di documenti di identità
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
7 2 1 2 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

200 25 Rilascio di patrocini violazione delle norme per interesse di parte 7 5 1 2 1 5 3,50 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

201 26
Commercio, esercizi di vicinato: apertura, 
trasferimento, ampliamento violazione delle norme per interesse di parte 9 3 2 2 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

202 27
Commercio, medie strutture di vendita: apertura, 
trasferimento, ampliamento. 

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 
corruzione del funzionario. 9 3 2 2 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

203 28
Commercio, grandi strutture di vendita: apertura, 
trasferimento, ampliamento. 

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 
corruzione dei funzionari coinvolti. 9 3 2 2 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

204 29
Commercio su aree pubbliche date in concessione 
(mercati e fiere)

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 
corruzione del funzionario. 9 3 2 2 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

205 30 Commercio su aree pubbliche in forma itinerante
violazione delle norme per interesse di parte; possibile 

corruzione del funzionario. 9 3 2 2 1 5 3,67 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

206 31 TAXI
violazione delle norme per interesse di parte; possibile 

corruzione del funzionario. 9 4 2 2 1 5 3,83 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

23



207 32 Noleggio con conducente (NCC)
violazione delle norme per interesse di parte; possibile 

corruzione del funzionario. 9 4 2 2 1 5 3,83 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i vantaggi 
che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, contenuto. 

208 33 Gestione della leva violazione delle norme per interesse di parte 2 2 2 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

209 34 Consultazioni elettorali violazione delle norme per interesse di parte 3 1 2 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 

210 35 Gestione dell'elettorato violazione delle norme per interesse di parte 3 1 2 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il contenuto 
del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio corruttivo è 
considerato basso. 
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C - Graduazione dei rischi, individuazione e programmazione delle misure di prevenzione 

n. n1. Processo  Catalogo dei rischi principali Valutazione 
complessiva 

Livello di rischio Motivazione Definizione e programmazione delle MISURE DI PREVENZIONE

A B C D E F

173 1
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 
generale

violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte 7,00 A++

G_Il processo è caratterizzato da ampia discrezionalità (sia 
tecnica che politica) e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità 
significative e considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

174 2
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 
attuativa

violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte 7,00 A++

G_Il processo è caratterizzato da ampia discrezionalità (sia 
tecnica che politica) e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità 
significative e considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

175 3
Procedimento urbanistico per l’insediamento di un 
centro commerciale 

violazione dei divieti su conflitto di interessi, violazione 
di norme, limiti e indici urbanistici per interesse/utilità 

di parte
7,00 A++

G_Il processo è caratterizzato da ampia discrezionalità (sia 
tecnica che politica) e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità 
significative e considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

85 7
Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture fino 
a 40.000 euro

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; 6,67 A+

F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 
idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 
considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

86 8
Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture da 
40.001 a 150.000-140.000 euro

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori
6,67 A+

F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 
idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 
considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

89 11 Affidamento diretto, vendita beni mobili
selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari 6,67 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 
idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 
considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

90 12 Trattativa diretta:  vendita beni immobili
Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/

utilità; tentativi di corruzione da parte dei potenziali 
acquirent

6,67 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 
idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 
considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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120 42
Rinnovo del contratto d'appalto di fornitura o 
servizi di durata.

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 
interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 
dell'appaltatore. 

6,67 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 
idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 
considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

121 43
Proroga del contratto d'appalto di fornitura o servizi 
di durata.

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 
interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 
dell'appaltatore. 

6,67 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 
idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 
considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

92 14 Trattativa diretta: acquisto beni immobili
Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/

utilità; tentativi di corruzione da parte dei potenziali 
venditori

6,50 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 
idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 
considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

82 4
Affidamento mediante procedura aperta di lavori, 
servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 
selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari; tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

5,67 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 
utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

83 5
Affidamento mediante procedura ristretta di lavori, 
servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 
selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari; tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

5,67 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 
utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

84 6
Affidamento mediante altra procedura ad evidenza 
pubblica di lavori, servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 
selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari; tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

5,67 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 
utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

87 9 Gara ad evidenza pubblica di vendita di beni mobili
selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari 5,33 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 
utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

88 10 Gara ad evidenza pubblica: vendita di beni immobili
Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/

utilità; tentativi di corruzione da parte dei potenziali 
acquirent

5,33 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 
utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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102 24
Esame delle offerte tecnico progettuali (nel caso si 
applichi il criterio dell'Offerta Economicamente più 
Vantaggiosa).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

5,33 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 
utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

105 27
Valutazione di congruità, serietà, sostenibilità e 
realizzabilità della migliore offerta

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

5,33 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 
utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

122 1 Accertamenti e verifiche dei tributi locali omessa verifica per interesse di parte 5,33 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 
utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

123 2 Accertamenti con adesione dei tributi locali omessa verifica per interesse di parte 5,33 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 
utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

124 3
Accertamenti e controlli sull'attività edilizia privata 
(abusi) omessa verifica per interesse di parte 5,33 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

160 1 Permesso di costruire convenzionato 
conflitto di interessi, violazione delle norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici per interesse di parte 5,33 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 
utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

91 13
Gara ad evidenza pubblica: acquisto di beni 
immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

venditori
5,17 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

125 4 Vigilanza sulla circolazione e la sosta omessa verifica per interesse di parte 5,17 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 
utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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126 5
Vigilanza e verifiche sulle attività commerciali in 
sede fissa omessa verifica per interesse di parte 5,17 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

127 6 Vigilanza e verifiche su mercati ed ambulant omessa verifica per interesse di parte 5,17 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 
utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

128 7 Controlli sull'uso del territorio omessa verifica per interesse di parte 5,17 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 
utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

129 8 Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani omessa verifica per interesse di parte 5,17 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 
utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

158 1 Permesso di costruire 
violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte 5,17 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 
utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

159 2
Permesso di costruire in aree assoggettate ad 
autorizzazione paesaggistica

violazione delle norme, dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di parte 5,17 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

162 3
Procedimento per l’insediamento di una nuova 
cava

violazione dei divieti su conflitto di interessi, violazione 
di norme, limiti e indici urbanistici per interesse/utilità 

di parte
5,17 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

1 1 Assunzione di personale mediante concorso
Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito. 5,00 A E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 
utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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3 3
Assunzione di personale trasferito da altro ente 
pubblico

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito. 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

81 3
Selezione per l'affidamento di incarichi 
professionali 

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 
selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari; tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

93 15 Affidamenti in house di lavori pubblici
violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

94 16
Affidamenti in house di servizi pubblici locali a 
rilevanza economica

violazione delle norme e dei limiti dell'in house 
providing per interesse/utilità di parte 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

96 18 Affidamenti in house di servizi strumentali
violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

97 19 Affidamenti in house di forniture di beni
violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

98 20 Nomina della commissione di gara
Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle 

norma procedurali, per interesse/utilità dell'organo 
che nomina

4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

99 21 Designazione del seggio di gara
 Violazione delle norma procedurali, per interesse/

utilità dell'organo che nomina 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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106 28

Valutazione di congruità della migliore offerta nel 
caso di appalto sottosoglia UE, privo di interesse 
transfrontaliero, da aggiudicare con il criterio del 
prezzo più basso, con più di 5 offerte.

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

109 31 Revoca della procedura di gara 
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

136 7 manutenzione delle aree verdi
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

137 8 manutenzione delle strade e delle aree pubbliche
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

138 9
installazione e manutenzione segnaletica, 
orizzontale e verticale, su strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 
del servizio 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

139 10
servizio di rimozione della neve e del ghiaccio su 
strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 
del servizio 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

140 11 manutenzione dei cimiteri
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

141 12 servizi di custodia dei cimiteri
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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142 13
manutenzione degli immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 
del servizio 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

176 1 Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 
violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

177 2
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

100 22
Esame delle domande e della documentazione 
amministrativa prodotta dai concorrent

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

101 23 Soccorso istruttorio

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

118 40 Modifica o variante del contratto d'appalto

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 
interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 
dell'appaltatore

4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

153 1 Raccolta, recupero e smaltimento rifiut
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

154 2 Gestione delle Isole ecologiche 
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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155 3 Pulizia delle strade e delle aree pubbliche
violazione delle norme, anche interne, per interesse/

utilità 4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

156 4 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche interne, per interesse/

utilità 4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

157 5
Pulizia degli immobili e degli impianti di proprietà 
dell'ente

violazione delle norme, anche interne, per interesse/
utilità 4,67 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

95 17
Affidamenti in house di servizi pubblici locali privi di 
rilevanza economica

violazione delle norme e dei limiti dell'in house 
providing per interesse/utilità di parte 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

107 29
L'organo preposto alla valutazione delle offerte 
predispone la proposta di aggiudicazione alla 
migliore offerta non anomala.

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

108 30 Esame della proposta di aggiudicazione

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

110 32 Verifica dei requisiti di ordine generale

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

111 33 Verifica dei requisiti di ordine speciale

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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112 34
L'organo competente procede all'aggiudicazione in 
via definitiva. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

113 35 Annullamento dell'aggiudicazione definitiva
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

114 36 Formalizzazione del contratto d'appalto. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

115 37
In caso di procedura negoziata e per affidamenti 
diretti, formalizzazione del contratto mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

119 41 Autorizzazione del subappalto 

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 
interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 
dell'appaltatore o del subappaltatore. 

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

143 14 manutenzione degli edifici scolastici
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

145 16
manutenzione della rete e degli impianti di 
pubblica illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 
del servizio 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

150 21 servizi di gestione hardware e software
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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151 22 servizi di disaster recovery e backup
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

163 4 Sicurezza ed ordine pubblico violazione di norme, regolamenti, ordini di servizio 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

164 5 Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

22 1 Attività di levata dei protesti 
violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

103 25
Esame delle offerte economiche (nel caso si 
applichi il criterio dell'Offerta Economicamente più 
Vantaggiosa).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

104 26
Esame delle offerte economiche (nel caso si 
applichi il criterio del Prezzo più Basso).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per interesse/
utilità; laddove il valore del contratto in gara fosse 

rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte dei 
potenziali appaltatori

4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

116 38 Recesso dal contratto d'appalto
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

117 39 Risoluzione del contratto d'appalto
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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144 15 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

146 17 servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

147 18 servizi di gestione musei
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

148 19 servizi di gestione delle farmacie
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

149 20 servizi di gestione impianti sportivi
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

178 3 Servizi per minori e famiglie
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

179 4 Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

180 5 Servizi per disabili
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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181 6 Servizi per adulti in difficoltà
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

182 7 Servizi vari di assistena domiciliare e di supporto
dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

2 2 Designazione della commissione d'esame 
Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito. 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

4 4
Designazione dell'organo preposto alla valutazione 
del personale di altri enti interessato al 
trasferimento

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito. 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

13 13
Designazione dell'organo, se previsto, preposto alla 
valutazione del personale che accede alla 
progressione in carriera 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito. 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

14 14 Verifica della presenza in servizio del personale violazione delle norme per interesse di parte 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

15 15
Gestione giuridica del personale, autorizzazioni: 
ferie, permessi brevi, straordinario, ecc. 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito. 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

23 2
Comunicazione dei dati relativi alla levata dei 
protesti 

violazione delle norme per interesse di parte; 
dilatazione dei tempi; omissione. 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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32 1
Gestione di contratti, diversi dai contratti d'appalto, 
non sottoposti a registrazione obbligatoria

rallentamento/omissione del procedimento, violazione 
di norme per interesse/utilità 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

33 2
Gestione di contratti, diversi dai contratti d'appalto, 
sottoposti a registrazione obbligatoria 

rallentamento/omissione del procedimento, violazione 
di norme per interesse/utilità 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

152 23 gestione del sito web
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

161 2 Gestione del reticolo idrico minore 
 violazione delle norme procedurali per interesse/

utilità di parte 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

165 1
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 
enti pubblici.  

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 
delle norme procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

166 2
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 
associazioni e fondazioni controllate, partecipate o 
vigilate.

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 
delle norme procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

167 3
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 
società partecipate, società controllate.  

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 
delle norme procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

168 4
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 
aziende speciali controllate o partecipate.

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 
delle norme procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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169 5
Designazione dei rappresentanti dell'organo 
consiliare presso enti pubblici.  

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 
di norme procedurali. 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

170 6
Designazione dei rappresentanti dell'organo 
consiliare presso associazioni e fondazioni 
controllate, partecipate o vigilate.

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 
di norme procedurali. 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

171 7
Designazione dei rappresentanti dell'organo 
consiliare presso società partecipate, società 
controllate.  

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 
di norme procedurali. 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

172 8
Designazione dei rappresentanti dell'organo 
consiliare presso aziende speciali controllate o 
partecipate.

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 
di norme procedurali. 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

190 15 Assegnazione di alloggi pubblici
selezione "pilotata"; violazione delle norme in cambio 

di utilità in favore del decisore. 4,00 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 
produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di 
terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

6 6
Misurazione e valutazione della performance dei 
dipendent

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito. 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

9 9
Misurazione e valutazione della performance del 
personale dirigente

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito. 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

10 10
Procedure di conciliazione relative all'applicazione 
del sistema di misurazione della performance

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito. 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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12 12 Progressione in carriera del personale
Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito. 3,83 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

24 3
Gestione dei procedimenti di segnalazione e 
reclamo violazione delle norme per interesse di parte 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

191 16 Gestione e manutenzione degli alloggi pubblici
valutazione "pilotata"; violazione delle norme in 

cambio di utilità in favore del decisore. 3,83 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

192 17 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

206 31 TAXI
violazione delle norme per interesse di parte; possibile 

corruzione del funzionario. 3,83 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

207 32 Noleggio con conducente (NCC)
violazione delle norme per interesse di parte; possibile 

corruzione del funzionario. 3,83 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

7 7
Procedure di conciliazione, a garanzia dei valutati, 
relative all'applicazione del sistema di misurazione 
e valutazione della performance

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito. 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

201 26
Commercio, esercizi di vicinato: apertura, 
trasferimento, ampliamento violazione delle norme per interesse di parte 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

15



202 27
Commercio, medie strutture di vendita: apertura, 
trasferimento, ampliamento. 

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 
corruzione del funzionario. 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

203 28
Commercio, grandi strutture di vendita: apertura, 
trasferimento, ampliamento. 

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 
corruzione dei funzionari coinvolti. 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

204 29
Commercio su aree pubbliche date in concessione 
(mercati e fiere)

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 
corruzione del funzionario. 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

205 30 Commercio su aree pubbliche in forma itinerante
violazione delle norme per interesse di parte; possibile 

corruzione del funzionario. 3,67 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

16 16
Gestione giuridica del personale, trasformazione 
dell'orario di lavoro: da tempo pieno a parziale e 
viceversa

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito. 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

17 17
Gestione giuridica del personale, trasformazione 
dell'orario di lavoro: da part time orizzontale a 
verticale e viceversa. 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 
clientelari e non per merito. 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

56 25
Gestione del diritto allo studio e del sostegno 
scolastico

 violazione delle norme procedurali per interesse/
utilità di parte 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

60 29
Assistenza scolastica per alunni con disagio/
handicap

 violazione delle norme procedurali e delle 
"graduatorie" per interesse/utilità di parte 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

16



61 30 Servizio di mensa
 violazione delle norme procedurali e delle 
"graduatorie" per interesse/utilità di parte 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

76 45 Borse di studio per gli studenti meritevoli violazione di norme procedurali, per interesse/utilità 3,50 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

77 46 Altri premi e contributi per gli student violazione di norme procedurali, per interesse/utilità 3,50 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

78 47 Servizi vari per favorire l'integrazione scolastica
 violazione delle norme procedurali e delle 
"graduatorie" per interesse/utilità di parte 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

200 25 Rilascio di patrocini violazione delle norme per interesse di parte 3,50 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

5 5
Definizione del sistema di misurazione e 
valutazione della performance individuale

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 
generale, è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

8 8
Definizione del sistema di misurazione e 
valutazione della performance del personale 
dirigente

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 
generale, è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

11 11
Definizione dei parametri oggettivi per consentire 
la progressione in carriera del personale

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 
generale, è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

17



29 8 Gestione delle polizze assicurative 
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

30 9 Gestione dei sinistri
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

31 10 Gestione e rilievo di incidenti stradali
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità degli agenti rilevatori. 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

58 27 Asili nido 
 violazione delle norme procedurali e delle 
"graduatorie" per interesse/utilità di parte 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

59 28 Servizio di "dopo scuola"
 violazione delle norme procedurali e delle 
"graduatorie" per interesse/utilità di parte 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

79 1 Programmazione triennale e annuale dei lavori violazione delle norme procedurali 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

80 2
Programmazione triennale e annuale di forniture e 
di servizi violazione delle norme procedurali 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

183 8
Inserimenti in istituti di assistenza, case di riposo, 
case di cura, ecc. 

dilatazione dei tempi ingiustificata; violazione di un 
ordine dell'Autorità giudiziaria per utilità del 

funzionario
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

18



184 9
Affido dei minori in sostituzione del nucleo 
familiare.

dilatazione dei tempi ingiustificata; violazione di un 
ordine dell'Autorità giudiziaria per utilità del 

funzionario
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

185 10 Servizi di integrazione dei cittadini stranieri
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

188 13 Concessioni demaniali per tombe di famiglia
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

193 18 Gestione delle pratiche anagrafiche 
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

194 19
Gestione delle pratiche AIRE (anagrafe degli italiani 
residenti all'estero)

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

195 20 Concessione della residenza anagrafica 
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

196 21 Verifica della idoneità e della salubrità degli alloggi. 
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

18 18
Gestione delle relazioni sindacali: informazione, 
concertazione, contrattazione. 

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 
generale, è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
3,17 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

19



19 19 Contrattazione decentrata integrativa
Il procedimento, essendo carattere preliminare e 
generale, è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
3,17 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

57 26 Scuolabus, gestione degli utent violazione di norme procedurali, per interesse/utilità 3,17 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

20 20 Formazione continua del personale violazione di norme procedurali per interesse di parte 3,00 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

21 21
Formazione continua del personale sui temi 
dell'anticorruzione violazione di norme procedurali per interesse di parte 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

50 19 Oggetti smarriti e recuperati sul territorio violazione di norme per interesse di parte 3,00 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

72 41
Notifica, secondo CPC, di atti e provvedimento per 
conto dell'amministrazione 

rallentamento/omissione del procedimento, violazione 
di norme per interesse/utilità 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

73 42
Notifica, secondo CPC, di atti e provvedimenti per 
conto di amministrazioni terze

rallentamento/omissione del procedimento, violazione 
di norme per interesse/utilità 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

186 11 Assegnazione delle sepolture
dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario 3,00 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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187 12 Assegnazione dei loculi
dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario 3,00 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

197 22 Certificazioni anagrafiche
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

198 23 atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

199 24 Rilascio di documenti di identità
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 
vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

25 4 Supporto giuridico e pareri legali 
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità 2,67 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

26 5 Gestione del contenzioso innanzi al Giudice
violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 2,67 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

27 6 Gestione del contenzioso extra giudiziario
violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 2,67 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

28 7 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche interne, per interesse/

utilità 2,67 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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66 35
Elaborazione di proposte di deliberazioni consiliari 
e giuntali

rallentamento del procedimento, violazione di norme 
interne per interesse di parte 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

67 36 Elaborazione, sottoscrizione di determinazioni
rallentamento del procedimento, violazione di norme 

interne per interesse di parte 2,67 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

68 37 Elaborazione, sottoscrizione di ordinanze
rallentamento del procedimento, violazione di norme 

interne per interesse di parte 2,67 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

69 38
Elaborazione, approvazione di decreti ed altri atti 
amministrativi 

rallentamento del procedimento, violazione di norme 
interne per interesse di parte 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

36 5
Organizzazione eventi culturali ricreativi che non 
gravano sul bilancio dell'ente violazione di norme per interesse di parte 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

40 9
Accesso agli atti documentale (artt. 22 e seguenti 
legge 241/1990) violazione di norme per interesse/utilità 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

48 17 Albo delle associazioni violazione delle norme procedurali interne 2,50 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

130 1
Gestione delle sanzioni per violazione del Codice 
della strada

violazione delle norme per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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131 2 Gestione ordinaria della entrate 
violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 2,50 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

132 3 Gestione ordinaria delle spese di bilancio 
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

34 3 Gestione del protocollo, posta in entrata Ingiustificata dilatazione dei tempi 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

35 4 Gestione del protocollo, posta in uscita Ingiustificata dilatazione dei tempi 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

37 6 Funzionamento dell'organo consiliare violazione di norme interne, procedurali 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

38 7 Funzionamento dell'organo esecutivo violazione di norme interne, procedurali 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

39 8 Funzionamento delle commissioni consultive violazione di norme interne, procedurali 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

49 18 Albo dei volontari violazione delle norme procedurali interne 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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70 39
Pubblicazione all'albo online di deliberazioni e 
determinazioni.

rallentamento del procedimento, violazione di norme 
interne per interesse di parte 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

71 40
Pubblicazione all'albo online di ordinanze, decreti e 
altri atti amministrativi.

rallentamento del procedimento, violazione di norme 
interne per interesse di parte 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

133 4 Adempimenti fiscali violazione di norme  2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

135 6 Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, ecc.) violazione di norme 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

189 14 Procedimenti di esumazione ed estumulazione
 violazione delle norme procedurali per interesse/

utilità di parte 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

208 33 Gestione della leva violazione delle norme per interesse di parte 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

209 34 Consultazioni elettorali violazione delle norme per interesse di parte 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

210 35 Gestione dell'elettorato violazione delle norme per interesse di parte 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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41 10

Acesso civico a dati, informazioni e documenti per i 
quali è stata omessa la pubblicazione in 
Amministrazione Trasparente (art. 5 co. 1 d.lgs. 
33/2013 e smi)

violazione di norme per interesse/utilità 2,17 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

42 11
Acesso civico generalizzato a "dati ulteriori" (art. 5 
co. 2 d.lgs. 33/2013 e smi) violazione di norme per interesse/utilità 2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

62 31 Trattamenti sanitari obbligatori (TSO)
Il procedimento vincolato è pressoché esente da rischi 

corruttivi immediati e diretti. 2,17 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

74 43
Indagini di customer satisfaction sui servizi pubblici 
erogati 

violazione di norme procedurali per "pilotare" gli esiti e 
celare criticità 2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

75 44
Indagini della qualità percepita dei servizi pubblici 
erogati 

violazione di norme procedurali per "pilotare" gli esiti e 
celare criticità 2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

134 5 Stipendi del personale violazione di norme 2,17 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 
contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 
corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

43 12
Accesso all'archivio storico per finalità di studio, 
ricerca, indagine violazione di norme per interesse/utilità 1,83 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

63 32 Gestione dell'archivio corrente
Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 
diretti.

1,83 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 
corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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64 33 Gestione dell'archivio di deposito
Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 
diretti.

1,83 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 
corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

65 34 Gestione dell'archivio storico
Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 
diretti.

1,83 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 
corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

44 13 Amministrazione trasparente: organi politici
Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 
diretti.

1,67 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 
corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

45 14 Amministrazione trasparente: dirigenti e funzionari.
Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 
diretti.

1,67 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 
corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

46 15 Amministrazione trasparente. 
Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 
diretti.

1,67 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 
corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

47 16 Sito web istituzionale
Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 
diretti.

1,67 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 
corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

51 20 Biblioteca
Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 
diretti.

1,67 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 
corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

52 21 Biblioteca, gestione del patrimonio librario, prestito
Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 
diretti.

1,67 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 
corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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53 22 Biblioteca, gestione del patrimonio librario, prestito
Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 
diretti.

1,67 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 
corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

54 23 Biblioteca, inziative di promozione della lettura
Il procedimento è pressoché esente da rischi corruttivi 

immediati e diretti. 1,67 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 
corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 

55 24
Biblioteca, altre iniziative di promozione della 
cultura

Il procedimento è pressoché esente da rischi corruttivi 
immediati e diretti. 1,67 N A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione applicabili 
sono definite e puntualmente programmate nel Capitolo "Le misure 
di prevenzione e contrasto" della parte descrittiva della Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 
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ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

A B C D E F

Disposizioni generali

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’art. 1, c. 2-bis della legge 
190/20122 (link alla sotto-sezione Altri contenuti/

Anticorruzione). 

Annuale

Atti generali

Art. 12, c. 1, d.lgs. 33/2013

Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di 
legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto 
che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Documenti di programmazione strategico-
gestionale

Direttive ministeriali, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 12, c. 2, d.lgs. 33/2013 Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle 
norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 

competenza dell'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 55, c. 2, d.lgs. 165/2001

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 
infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in 

luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Tempestivo

Art. 12, c. 1, d.lgs. 33/2013
Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. 33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia 
dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini 
e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo 

le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo

Art. 34, d.lgs. 33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello Stato per 
regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, 

concessori o certificatori, nonché l'accesso ai servizi 
pubblici ovvero la concessione di benefici con 

allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti 
sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con 

i medesimi at

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs.97/2016

Burocrazia zero

Art. 37, c. 3, DL n. 69/2013 Burocrazia zero
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs.97/2016

Art. 37, c. 3-bis, DL n. 69/2013 Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a 
controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio 

attività o la mera comunicazione)

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 
1, del dlgs n. 33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013

(da pubblicare in tabelle)
Curriculum vitae

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)
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Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrispost

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettant

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico]

va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato. 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista 

il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi 

per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrispost

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettant

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

2



Organizzazione

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista 

il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi 

per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 
dell'incarico Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica

Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrispost
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettant
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico;

Nessuno

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione 
della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista 
il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo 
dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico). 
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Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati Art. 47, c. 1, d.lgs. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari di 

incarichi politici, di amministrazione, di 
direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, d.lgs. 33/2013

Rendiconti gruppi consiliari regionali/
provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari 
regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con 
indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego 

delle risorse utilizzate

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Articolazione degli uffici

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 

anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013

Organigramma
Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 

accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe rappresentazioni 
grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013

(da pubblicare sotto forma di organigramma, 
in modo tale che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una pagina contenente 
tutte le informazioni previste dalla norma) Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 
caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta 

inerente i compiti istituzionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Consulenti e collaboratori
Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 
consulenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. 33/2013

Consulenti e collaboratori

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

(da pubblicare in tabelle)
1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo

Tempestivo

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa), con 
specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. 33/2013 Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo

Art. 53, c. 14, d.lgs. 165/2001 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 53, c. 14, d.lgs. 165/2001
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza 

di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse

Tempestivo
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Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrispost

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettant

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 

di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 

di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti 
a carico della finanza pubblica

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Titolari di incarichi 
dirigenziali

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali

Per ciascun titolare di incarico:

(dirigenti non generali) 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Tempestivo

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
Tempestivo
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Personale

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrispost

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettant

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 

di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 

di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti 
a carico della finanza pubblica

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, d.lgs. 33/2013 Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 
relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs.97/2016

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 165/2001 Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si 
rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta
Tempestivo

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigent Ruolo dei dirigenti Annuale

Dirigenti cessat

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito web)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrispost
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettant
Nessuno

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico;
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Dirigenti cessat

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito web)

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione 
della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 mesi  

dalla cessazione 
dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati Art. 47, c. 1, d.lgs. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Posizioni organizzative Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 
33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative 
redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Dotazione organica

Art. 16, c. 1, d.lgs. 33/2013 Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati 
i dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

Art. 16, c. 2, d.lgs. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. 
33/2013)

Personale non a tempo 
indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. 33/2013
Personale non a tempo indeterminato

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Art. 17, c. 2, d.lgs. 33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale con rapporto di 
lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. 
33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. 33/2013
Tassi di assenza trimestrali Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 

livello dirigenziale

Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. 
33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. 33/2013
Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo

Art. 53, c. 14, d.lgs. 165/2001 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Contrattazione collettiva
Art. 21, c. 1, d.lgs. 33/2013

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei 

contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo

Art. 47, c. 8, d.lgs. 165/2001 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)
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Contrattazione integrativa

Art. 21, c. 2, d.lgs. 33/2013 Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 
dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 

conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 
analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. 33/2013
Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione 
integrativa, certificate dagli organi di controllo 

interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e 
delle finanze, che predispone, allo scopo, uno 

specifico modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale

Art. 55, c. 4,d.lgs. 150/2009
(art. 55, c. 4, d.lgs. 

150/2009)

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 
33/2013 OIV

Nominativi
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 
33/2013

Curricula
Tempestivo

(da pubblicare in tabelle)

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 
12/2013

Compensi
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. 33/2013
Bandi di concorso

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l'amministrazione 

nonche' i criteri di valutazione della Commissione e 
le tracce delle prove scritte

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Performance

Sistema di misurazione e 
valutazione della 

Performance
Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. 150/2009) Tempestivo

Piano della Performance

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. 
33/2013

Piano della Performance/Piano esecutivo di 
gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 
169, c. 3-bis, d.lgs. 267/2000) (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Relazione sulla 
Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Ammontare complessivo 
dei premi Art. 20, c. 1, d.lgs. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziat

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare dei premi effettivamente distribuit
Tempestivo

Dati relativi ai premi

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. 33/2013

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per l’assegnazione 

del trattamento accessorio

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e 
degli incentivi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i dipendent

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, d.lgs. 33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs.97/2016

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013

Enti pubblici vigilat

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 
istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere 
di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

Per ciascuno degli enti:

(da pubblicare in tabelle)
1)  ragione sociale

Annuale
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Enti controllat

Enti pubblici vigilat
Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013

1)  ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 

al sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

pubblici vigilati 

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

Società partecipate

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013

Dati società partecipate

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con 

azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 
altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  

(art. 22, c. 6, d.lgs. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

(da pubblicare in tabelle)
Per ciascuna delle società:

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013

1)  ragione sociale
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo 
trattamento economico complessivo

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 
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Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2014
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 

al sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società 

partecipate 

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 
33/2013

Provvediment

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni 

in società già costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai 

sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 
124 (art. 20 d.lgs 175/2016)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 19, c. 7, d.lgs. 175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche 
socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, delle società 

controllate

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo 
pubblico garantiscono il concreto perseguimento 
degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Enti di diritto privato 
controllat

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013

Enti di diritto privato controllat
Elenco degli enti di diritto privato, comunque 

denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

Per ciascuno degli enti:

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)
1)  ragione sociale

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 

al sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 

diritto privato controllati 

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013

Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano 
i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto 
privato controllat

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013)
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Attività e procediment

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, d.lgs. 33/2013 Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, per competenza 

degli organi e degli uffici, per tipologia di 
procediment

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs.97/2016

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013

(da pubblicare in tabelle)

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome 

del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 
recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono 
ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 

corso che li riguardino

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di 
un provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-

assenso dell'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei 

confronti del provvedimento finale ovvero nei casi 
di adozione del provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. 
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonché i 

codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:
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Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Monitoraggio tempi 
procedimentali Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il 

rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs.97/2016

Art. 24, c. 2, d.lgs. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 

dat
Art. 35, c. 3, d.lgs. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 

volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 
dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 

dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Provvediment

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013  /
Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012
Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 
di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013  /
Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012
Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 
di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs.97/2016

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013  /
Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012
Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 
di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013  /
Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012
Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 
di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Controlli sulle imprese

Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013

Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in ragione della dimensione 

e del settore di attività, con l'indicazione per 
ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità 

di svolgimento
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013

Obblighi e adempiment

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 
delle attività di controllo che le imprese sono tenute 

a rispettare per ottemperare alle disposizioni 
normative 

Art. 30, d.lgs. 36/2023 
Uso di procedure 

automatizzate nel ciclo di 
vita dei contratti pubblici 

soluzioni tecnologiche per l’automatizzazione 
delle proprie attività.

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA 
e enti concedenti per l’automatizzazione delle 

proprie attività.

Una tantum con 
aggiornamento tempestivo 

in caso di modifiche
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ALLEGATO I.5 al d.lgs. 
36/2023 

Elementi per la 
programmazione dei lavori 
e dei servizi. Schemi tipo 

(art. 4, co. 3)

opere incompiute 

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di 
interesse degli operatori economici in ordine ai 

lavori di possibile completamento di opere 
incompiute nonché alla gestione delle stesse 

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione 
del portale web del Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata 
mediante link al portale MIT 

Tempestivo 

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 
36/2023 

Elementi per la 
programmazione dei lavori 

e dei servizi. Schemi tipo 
(art. 5, co. 8; art. 7, co. 4)

mancata redazione del programma dei lavori 
pubblici e mancata redazione del programma 

degli acquisti di forniture e servizi 

Comunicazione circa la mancata redazione del 
programma triennale dei lavori pubblici, per assenza 

di lavori 

Comunicazione circa la mancata redazione del 
programma triennale degli acquisti di forniture e 

servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi. 

Tempestivo

Art. 168, d.lgs. 36/2023  
Procedure di gara con 

sistemi di qualificazione

norme, criteri oggettivi per il funzionamento 
del sistema di qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il 
funzionamento del sistema di qualificazione, 

l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e 
durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle 
capacità economiche, finanziarie, tecniche e 

professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo

Art. 169, d.lgs. 36/2023  
Procedure di gara 

regolamentate 
 Settori speciali 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e 
ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi  

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai 
soggetti titolari di diritti speciali esclusivi 

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione 
delle condotte che costituiscono gravi illeciti 

professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera 
e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi 

illeciti professionali).

Tempestivo

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 
3/2003, introdotto dall’art. 

41, co. 1, d.l. n. 76/2020 
Dati e informazioni sui 

progetti di investimento 
pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di 
progetti di investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di 
investimento pubblico  

Elenco annuale dei progetti finanziati, con 
indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio 
del progetto e lo stato di attuazione finanziario e 

procedurale

Annuale

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023 

 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI  

pubblicazione

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 
36/2023 

Dibattito pubblico 
(da intendersi riferito a 

quello facoltativo) 

Allegato I.6 al d.lgs. 
36/2023 

 Dibattito pubblico 
obbligatorio 

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, 
co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) 
allegato) 

2) Relazione conclusiva redatta dal 
responsabile del dibattito (con i contenuti 
specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 
1 dell’allegato) 

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  
sulla base della relazione conclusiva del 
responsabile (solo per il dibattito pubblico 
obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 
dell'allegato 

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la 
pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 
3, è prevista  sia per le SA sia per  le 
amministrazioni locali interessate 
dall’intervento 

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 
codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato) 

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del 
dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 
codice e art. 7, co. 1 dell’allegato) 

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla 
base della relazione conclusiva del responsabile 
(solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi 
dell'art. 7, co. 2 dell'allegato 

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la 
pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è 
prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni 
locali interessate dall’intervento 

Tempestivo

Art. 82, d.lgs. 36/2023  
Documenti di gara 

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 
36/2023  

Pubblicazione a livello 
nazionale  (cfr. anche 

l’Allegato II.7)

Documenti di gara. Che comprendono, 
almeno: 

Delibera a contrarre  
Bando/avviso di gara/lettera di invito  

Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

Documenti di gara. Che comprendono, almeno: 
Delibera a contrarre  

Bando/avviso di gara/lettera di invito  
Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

Tempestivo

Art. 28, d.lgs. 36/2023  
Trasparenza dei contratti 

pubblici

Composizione delle commissioni giudicatrici e  
CV dei componenti 

Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV 
dei componenti Tempestivo
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Bandi di gara 

e contrat

affidamento

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 
77/2021, convertito con 

modificazioni dalla l. 
108/2021 

D.P.C.M. 20 giugno 2023 
recante Linee guida volte a 
favorire le pari opportunità 
generazionali e di genere, 

nonché l’inclusione 
lavorativa delle persone 

con disabilità nei contratti 
riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 
36/2023 ) 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati: 

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 
personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua 
redazione ai sensi dell’art. 46, decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori 
economici che occupano oltre 50 dipendenti). 

Il documento è prodotto, a pena di 
esclusione, al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione o dell’offert 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 
pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati: 

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 
personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione 
ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 
2006, n. 198 (operatori economici che occupano 
oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a 

pena di esclusione, al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione o dell’offert 

Da pubblicare 
successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 
relativi agli esiti delle 

procedure

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; 
art. 17, co. 2; art. 24;  

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 
e 2;  

D.lgs. 201/2022 
Riordino della disciplina dei 

servizi pubblici locali di 
rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi pubblici 
locali: 

1) deliberazione di istituzione del servizio 
pubblico locale (art. 10, co. 5); 

2) relazione contenente la valutazione 
finalizzata alla scelta della modalità di 

gestione (art. 14, co. 3); 

3) Deliberazione di affidamento del servizio a 
società in house (art. 17, co. 2) per 

affidamenti sopra soglia del servizio pubblico 
locale, compresi quelli nei settori del 

trasporto pubblico locale e dei servizi di 
distribuzione di energia elettrica e gas 

naturale; 

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti 
che definisce gli obblighi di servizio pubblico e 
le condizioni economiche del rapporto  (artt. 

24 e 31 co. 2); 

5) relazione periodica contenente le verifiche 
periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, 

co. 2)

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali: 

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico 
locale (art. 10, co. 5); 

2) relazione contenente la valutazione finalizzata 
alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 3); 

3) Deliberazione di affidamento del servizio a 
società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti 

sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi 
quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei 

servizi di distribuzione di energia elettrica e gas 
naturale; 

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che 
definisce gli obblighi di servizio pubblico e le 

condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 
co. 2); 

5) relazione periodica contenente le verifiche 
periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 2)

Tempestivo

Esecutiva

Art. 215 e ss. e All. V.2, 
d.lgs 36/2023 

Collegio consultivo tecnico

Composizione del Collegio consultivo tecnici 
(nominativi)  

CV dei componenti  

Composizione del Collegio consultivo tecnici 
(nominativi)  

CV dei componenti  Tempestivo

Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 
9, l. 77/2021 convertito con 

modificazioni dalla l. 
108/2021 

Pari opportunità e 
inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici PNRR e 

PNC e nei contratti riservati 

D.P.C.M  20 giugno 2023 
recante Linee guida volte a 
favorire le pari opportunità 
generazionali e di genere, 

nonché l’inclusione 
lavorativa delle persone 

con disabilità nei contratti 
riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 
36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati: 

1) Relazione di genere sulla situazione del 
personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, 
alla stazione appaltante/ente concedente 

dagli operatori economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici dipendenti  

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 
12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di cui alla 
medesima legge e alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a carico dell’operatore 
economico nel triennio antecedente la data di 
scadenza della presentazione delle offerte e 

consegnate alla stazione appaltante/ente 
concedente entro sei mesi dalla conclusione 

del contratto (per gli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti) 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 
pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati: 

1) Relazione di genere sulla situazione del personale 
maschile e femminile consegnata, entro sei mesi 

dalla conclusione del contratto, alla stazione 
appaltante/ente concedente dagli operatori 
economici che occupano un numero pari o 

superiore a quindici dipendenti  

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 
marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima 
legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti 
disposti a carico dell’operatore economico nel 
triennio antecedente la data di scadenza della 
presentazione delle offerte e consegnate alla 

stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi 
dalla conclusione del contratto (per gli operatori 

economici che occupano un numero pari o 
superiore a quindici dipendenti) 

Tempestivo

Sponsorizzazioni

Art. 134, co. 4, d.lgs. 
36/2023 

Contratti gratuiti e forme 
speciali di partenariato

Affidamento di contratti di sponsorizzazione 
di lavori, servizi o forniture per importi 
superiori a quarantamila 40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca 
di sponsor per specifici interventi, ovvero si 

comunica l'avvenuto ricevimento di una 
proposta di sponsorizzazione, con sintetica 

indicazione del contenuto del contratto 
proposto.  

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di 
lavori, servizi o forniture per importi superiori a 

quarantamila 40.000 euro: 
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di 

sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica 
l'avvenuto ricevimento di una proposta di 

sponsorizzazione, con sintetica indicazione del 
contenuto del contratto proposto.  

Tempestivo
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Procedure di somma 
urgenza e di protezione 

civile

Art. 140, d.lgs. 36/2023 
Comunicato del Presidente 

ANAC del 19 settembre 
2023 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di 
somma urgenza a prescindere dall’importo di 

affidamento.  
In particolare: 

1) verbale di somma urgenza e 
provvedimento di affidamento; con specifica 
indicazione delle modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie; 

2) perizia giustificativa; 
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di 

quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti 
da prezzari ufficiali; 

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di 
avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura; 

5) contratto, ove stipulato. 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma 
urgenza a prescindere dall’importo di affidamento.  

In particolare: 
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di 

affidamento; con specifica indicazione delle 
modalità della scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie; 
2) perizia giustificativa; 

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli 
concordati tra le parti e di quelli dedotti da prezzari 

ufficiali; 
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio 

dell’esecuzione del servizio/fornitura; 
5) contratto, ove stipulato. 

Tempestivo

Finanza di progetto Art. 193, d.lgs. 36/2023 
Procedura di affidamento

Provvedimento conclusivo della procedura di 
valutazione della proposta del promotore 
relativa alla realizzazione in concessione di 

lavori o servizi

Provvedimento conclusivo della procedura di 
valutazione della proposta del promotore relativa 
alla realizzazione in concessione di lavori o servizi

Tempestivo

Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi economici

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. 33/2013 Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono attenersi 

per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati (cfr. Linee Guida ANAC, delib. 468 

16/6/2021). 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Atti di concessione

Art. 26, c. 2, d.lgs. 33/2013

Atti di concessione

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari alle imprese e comunque di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro (cfr. Linee Guida ANAC, delib. 468 
16/6/2021). 

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013)

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi provvedimenti finali)
Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare informazioni relative allo 

stato di salute e alla situazione di disagio 
economico-sociale degli interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. 33/2013)

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013

6) link al progetto selezionato
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013)

Art. 27, c. 2, d.lgs. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro

Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. 
33/2013)
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Bilanci

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Art. 29, c. 1, d.lgs. 33/2013

Bilancio preventivo

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché 
dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo

Art. 5, c. 1, DPCM 26 aprile 
2011

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 33/2013 
e DPCM 29 aprile 2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 
preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il   trattamento   e   il   
riutilizzo.

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. 33/2013

Bilancio consuntivo

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 
nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun 

anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, 
anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo

Art. 5, c. 1, DPCM 26 aprile 
2011

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 33/2013 
e DPCM 29 aprile 2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 
consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il   trattamento   e   il   
riutilizzo.

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. 33/2013 - 
Art. 19 e 22 del dlgs n. 91/2011 

- Art. 18-bis del dlgs 
n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 
con l’integrazione delle risultanze osservate in 

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 

nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Beni immobili e gestione 
patrimonio

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. 33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti 
e detenut

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepit

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe

Art. 31, d.lgs. 33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione 
sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. 

150/2009)
Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo 
del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità 

dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. 
150/2009)

Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventualmente present

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 
esercizio

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Corte dei cont Rilievi Corte dei cont
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 

recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)
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Servizi erogat

Carta dei servizi e standard 
di qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Class action

Art. 1, c. 2, d.lgs. 198/2009

Class action

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 
interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari 
di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione 

di un servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, d.lgs. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, d.lgs. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzat

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. 
33/2013

Costi contabilizzat

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi e il relativo andamento nel 

tempo

Annuale

Art. 10, c. 5, d.lgs. 33/2013
(art. 10, c. 5, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture pubbliche e 
private che erogano prestazioni per conto del 

servizio sanitario)
Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di 
attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Servizi in rete
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 del 
d.lgs. 179/16

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente, anche in termini di fruibilità, 

accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete. 

Tempestivo  Risultati delle indagini sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete

Pagamenti 
dell'amministrazione

Dati sui pagament Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013
Dati sui pagamenti                                (da 

pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia 
di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari

Trimestrale

(in fase di prima attuazione 
semestrale)

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti 
effettuati, distinti per tipologia di lavoro, Trimestrale

e aggregata                                             (da 
pubblicare in tabelle)

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai 

beneficiari

(in fase di prima attuazione 
semestrale)

Indicatore di tempestività 
dei pagament

Art. 33, d.lgs. 33/2013

Indicatore di tempestività dei pagament

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagament
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

Ammontare complessivo dei debit Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. 33/2013

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.lgs. 82/2005 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Nuclei di valutazione 
e verifica degli investimenti 

pubblici
Art. 38, c. 1, d.lgs. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e 
verifica

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 
procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per 
le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo

UFFICIO LAVORI 
PUBBLICI
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Opere pubbliche

degli investimenti pubblici

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per 
le amministrazioni centrali e regionali)

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. 
33/2013

Atti di programmazione delle opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link 
alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). Tempestivo

Art. 21 co.7 d.lgs. 50/2016 A titolo esemplificativo: (art.8, c. 1, d.lgs. 33/2013)

Art. 29 d.lgs. 50/2016
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i 
relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. 

n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 
dell’art. 2 del d.lgs. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate. Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

Art. 38, c. 2, d.lgs. 33/2013

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione ) Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

Pianificazione e governo 
del territorio

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013

Pianificazione e governo del territorio Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro variant

Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. 
33/2013)

Art. 39, c. 2, d.lgs. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. 33/2013

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

element

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Fattori inquinant

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 
che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, 
le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse

Tempestivo
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(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e relative 
analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per 

quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi 

fattore

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Strutture sanitarie private 
accreditate Art. 41, c. 4, d.lgs. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate
Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. 
33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Accordi intercorsi con le strutture private 
accreditate

Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. 
33/2013)

Interventi straordinari e di 
emergenza

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013

Interventi straordinari e di emergenza
Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione 

espressa delle norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenut

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013

(da pubblicare in tabelle) Termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Altri contenuti Prevenzione della 
Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis 
della Annuale

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012
Relazione del responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell’attività svolta 

(entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale

(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione
Tempestivo
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Art. 18, c. 5, d.lgs. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. 39/2013 Tempestivo

Altri contenuti Accesso civico

Art. 5, c. 1, d.lgs. 33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, d.lgs. 33/2013
Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta 
di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016)

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del relativo esito con la 

data della decisione

Semestrale

Altri contenut
Accessibilità e Catalogo dei 

dati, metadati e banche 
dat

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 
dat

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 
relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al 
Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e 
delle banche dati www.dati.gov.it e http://
basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 82/2005 Regolament
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà 
di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi 

i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

Art. 9, c. 7, DL n. 179/2012 
convertito con modificazioni 
dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221

Obiettivi di accessibilità

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 
31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del 
"piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione

Annuale

(ex art. 9, c. 7, DL n. 
179/2012)

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Altri contenut Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 33/2013 Dati ulteriori

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 
pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che 
non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

….

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve procedere 

alla anonimizzazione dei dati personali 
eventualmente presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 33/2013)
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ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza

Ufficio responsabile

G

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO TRIBUTI

UFFICIO SEGRETERIA 

UFFICIO SEGRETERIA 

UFFICIO SEGRETERIA
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UFFICIO SEGRETERIA 

UFFICIO SEGRETERIA 

UFFICIO SEGRETERIA E 
UFFICIO PRESIDENZA

UFFICIO SEGRETERIA 

UFFICIO SEGRETERIA 

UFFICIO SEGRETERIA 

NA

UFFICIO SEGRETERIA E 
UFFICIO PRESIDENZA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA  

UFFICIO SEGRETERIA 

UFFICIO SEGRETERIA 
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UFFICIO SEGRETERIA 

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA 

UFFICIO SEGRETERIA 

UFFICIO SEGRETERIA 

UFFICIO SEGRETERIA 

UFFICIO SEGRETERIA 

UFFICIO SEGRETERIA 

UFFICIO SEGRETERIA 

UFFICIO SEGRETERIA 
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UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO DI PRESIDENZA

UFFICIO SEGRETERIA 

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE
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UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE
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UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE
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UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE
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UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO PERSONALE

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO PERSONALE 
GESTIONE ECONOMICA

UFFICIO PERSONALE 
GESTIONE ECONOMICA

UFFICIO PERSONALE 
GESTIONE ECONOMICA

UFFICIO PERSONALE 
GESTIONE ECONOMICA

UFFICIO PERSONALE 
GESTIONE ECONOMICA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA
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UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA
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UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA
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TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE
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TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE
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TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023 

 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI  

TUTTE LE AREE

33



TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE
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TUTTE LE AREE

UFFICIO SERVIZI SOCIALI E 
UFFICIO PUBBLICA 

ISTRUZIONE

UFFICIO SERVIZI SOCIALI E 
UFFICIO PUBBLICA 

ISTRUZIONE

UFFICIO SERVIZI SOCIALI E 
UFFICIO PUBBLICA 

ISTRUZIONE

UFFICIO SERVIZI SOCIALI E 
UFFICIO PUBBLICA 

ISTRUZIONE

UFFICIO SERVIZI SOCIALI E 
UFFICIO PUBBLICA 

ISTRUZIONE

UFFICIO SERVIZI SOCIALI E 
UFFICIO PUBBLICA 

ISTRUZIONE

UFFICIO SERVIZI SOCIALI E 
UFFICIO PUBBLICA 

ISTRUZIONE

UFFICIO SERVIZI SOCIALI E 
UFFICIO PUBBLICA 

ISTRUZIONE

UFFICIO SERVIZI SOCIALI E 
UFFICIO PUBBLICA 

ISTRUZIONE

UFFICIO SERVIZI SOCIALI E 
UFFICIO PUBBLICA 

ISTRUZIONE
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UFFICIO RAGIONERIA

UFFICIO RAGIONERIA

UFFICIO RAGIONERIA

UFFICIO RAGIONERIA

UFFICIO RAGIONERIA

UFFICIO PATRIMONIO

UFFICIO PATRIMONIO

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA E 
RAGIONERIA

UFFICIO SEGRETERIA E 
RAGIONERIA
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TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE

TUTTE LE AREE

UFFICIO RAGIONERIA

NA

UFFICIO RAGIONERIA

UFFICIO RAGIONERIA

UFFICIO RAGIONERIA

UFFICIO LAVORI PUBBLICI

UFFICIO LAVORI 
PUBBLICI
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UFFICIO LAVORI PUBBLICI

UFFICIO LAVORI PUBBLICI

UFFICIO URBANISTICA

UFFICIO URBANISTICA

UFFICIO AMBIENTE

UFFICIO AMBIENTE

UFFICIO AMBIENTE

UFFICIO AMBIENTE
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UFFICIO AMBIENTE

UFFICIO AMBIENTE

UFFICIO AMBIENTE

UFFICIO AMBIENTE

UFFICIO PROTEZIONE 
CIVILE

UFFICIO PROTEZIONE 
CIVILE

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

39



UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO TRANSIZIONE 
DIGITALE

TUTTE LE AREE
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(Art. 6 commi da 1 a 4 DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

PREMESSA 

 

 

 
 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire un maggior 

coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione, nonché 

assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione pubblica 

complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta quindi di uno strumento dotato, da 

un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico 

comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati 

che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è adottato in via provvisoria per il triennio 2026–2028, nelle 

more dell’approvazione del bilancio di previsione relativo al medesimo periodo, al fine di garantire la continuità 

dell’azione amministrativa e l’assolvimento degli obblighi di programmazione previsti dalla normativa vigente. 

Dato atto che il Piano è redatto sulla base del quadro programmatorio e finanziario risultante dagli strumenti di 

programmazione e rendicontazione già approvati dall’Ente, si precisa che lo stesso sarà oggetto di aggiornamento e 

integrazione entro trenta giorni dall’approvazione del bilancio di previsione 2026–2028, con particolare riferimento 

alle sezioni che presentano riflessi di natura finanziaria e organizzativa. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

 

 
 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 

6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, che assorbe 

una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale 

per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale 

dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni 

funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è redatto nel 

rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 

e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al 

Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 

2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 



 

 

Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito 

con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto 

legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli 

Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di 

approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione 

stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le Amministrazioni tenute all’adozione del 

PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la 

mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto 

considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 

relative a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” 

avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 

triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività 

e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.  

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano delle azioni 

concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni 

di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 

 

 



 

 

 

 

 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Denominazione Amministrazione: COMUNE DI RANDAZZO  

Indirizzo: Piazza del Municipio n. 10  - 95036 Randazzo (CT) 

Codice Fiscale / Partita IVA: 00550290878 

Rappresentante Legale: Commissione Straordinaria  

Telefono: 095799011 

Sito internet: https://www.comune.randazzo 

E-Mail: protocollo_generale@comune.randazzo.ct.it 

PEC: protocollo_generale@randazzopec.e-etna.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1.1 Analisi del contesto esterno. 

 

 

Popolazione residente al 31-12-2025 s 10.077 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 

mailto:protocollo_generale@comune.randazzo.ct.it
mailto:protocollo_generale@randazzopec.e-etna.it


 

 

di cui: maschi n. 4.838 

femmine n. 5.239 

nuclei familiari n. 4.465 

comunità/convivenze n. 4 

Nati nell'anno n. 51 

Deceduti nell'anno n. 123 

saldo naturale n. - 72 

 

 

 

L’andamento demografico, secondo i dati comunicati dall’Anagrafe comunale, evidenzia una tendenza 

complessivamente stabile/in lieve diminuzione, coerente con il contesto territoriale di riferimento. I dati potranno 

essere aggiornati in sede di revisione del presente Piano. 

 

1. Territorio 

 

 



 

 

 

 

1.1.1 Condizione socioeconomica delle famiglie 

 

La condizione economica delle famiglie può essere considerata di livello medio, ma la recente crisi 

economico-sociale, ha determinato, purtroppo, un sostanziale peggioramento generale delle condizioni 

di vita. La ripresa è stata alquanto lenta. 

 

1.1.2 Territorio 

 
 

 

 

 



 

 

1.2 Analisi del contesto interno 

1.2.1 Personale  

 

Unità organizzativa Livelli responsabilità 

organizzativa 

Rappresentazione profili di ruolo come 

da LG art.6 ter,c.1 D.Lgs. 165/2001 

(nuovi profili professionali anche per 

sostenere la transizione digitale ed 

ecologica) 

Nr. dipendenti 

al 31.12 anno 

precedente 

SEGRETARIO 

GENERALE Segretario generale   

AREA 1 

GENERALI -SERVIZI 

- AFFARI SOCIALI SERVIZI 

DEMOGRAFICI-CULTURA 

TURISMO E SPORT 

Responsabile EQ 

Area degli OPERATORI ESPERTI 

Area degli ISTRUTTORI 

Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

32 

AREA II SERVIZI 

EDUCATIVI-SERVIZI 

SOCIALI-SERVIZI 

ASSISTENZIALI-POLITICHE 

ABITATIVE 

Responsabile EQ 

Area degli OPERATORI ESPERTI 

Area degli ISTRUTTORI 

Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

11 

AREA III  - ATTIVITA' 
ECONOMICHE - SERVIZI 
ALLA CITTA'- 
TRANSIZIONE DIGITALE- 
URBANISTICA- 
PROTEZIONE CIVILE 

Responsabile EQ Area degli OPERATORI ESPERTI 

Area degli ISTRUTTORI 11 

AREA 04 - ECONOMICO 

FINANZIARIO 

-ENTRATE - PARTECIPATE 
Responsabile EQ 

Area degli OPERATORI ESPERTI 

Area degli ISTRUTTORI 

Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

15 

AREA 05 – LAVORI PUBBLICI Responsabile EQ 

Area degli OPERATORI ESPERTI 

Area degli ISTRUTTORI 

Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

17 

AREA VI POLIZIA 
MUNICIPALE Responsabile EQ 

Area degli OPERATORI ESPERTI 
Area degli ISTRUTTORI 

Area dei FUNZIONARI ED 
ELEVATA QUALIFICAZIONE 

8 

 

 

 

 

3. Organigramma dell’Ente 

 

Con deliberazione della Commissione straordinaria con i poteri della Giunta comunale n. 73 del 26 settembre 2024 è 

stato approvato il nuovo organigramma  e funzionigramma dell’Ente. 

 
 

3. La mappatura dei processi 

 
La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua integrazione con obiettivi 

di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e pianificare efficacemente le azioni di miglioramento 



 

 

della performance dell'amministrazione pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. 

 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire un'efficace unità di analisi 

per il controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può essere utilizzata come strumento di confronto con i 

diversi portatori di interessi coinvolti nei processi finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. 

 

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input all’output. 

 
Si rinvia, sul punto, alla sezione 3.3 rischi correttivi e trasparenza allegata al presente atto  
 

2 SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 
 

 

 
 

2.1 Valore pubblico 

Per individuare gli obiettivi di Valore Pubblico è necessario fare riferimento alla pianificazione strategica degli 

obiettivi specifici triennali e dei relativi indicatori di impatto. L’esistenza di variabili esogene che potrebbero 

influenzare gli impatti non esime l’amministrazione dal perseguire politiche volte a impattare sul livello di benessere 

di utenti, stakeholder e cittadini. 

 

Misurare l’impatto degli obiettivi di Valore Pubblico significa individuare indicatori in grado di esprimere l’effetto 

atteso o generato da una politica o da un servizio sui destinatari diretti o indiretti, nel medio-lungo termine, nell’ottica 

della creazione di Valore Pubblico. 

 

Si riportano di seguito gli obiettivi di Valore Pubblico dell’Amministrazione, gli indicatori di impatto per la 

misurazione ed il contributo pesato delle diverse dimensioni di programmazione alla loro realizzazione. La 

ponderazione delle dimensioni delle dimensioni di programmazione è confermata in continuità con il precedente ciclo 

programmatori. 

 

PERFORMANCE 70,00% 

GESTIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 10,00% 

STATO DI SALUTE DELLE RISORSE 20,00% 

 

 

 

 

DESCRIZIONE STRATEGIA RESPONSABILE STAKEHOLDERS DECORRENZA 

DAL – AL 

N. INDICATORI 

VALORE 

PUBBLICO 



 

 

Miglioramento ed 

efficacia maggiore 

dei servizi offerti 

dall'Ente per un 

miglior benessere 

pubblico e 

amministrativo 

L'obiettivo che si 

prefigge il Comune di 

Randazzo è quello di 

ottenere 

un'Amministrazione 

efficacie ed efficiente, 

che sia in grado di 

rispondere alle 

esigenze della 

collettività e di fornire 

servizi di qualità, con 

uno sguardo attento 

sulla sicurezza e sul 

benessere dei suoi 

cittadini 

Segretario 

generale 
Cittadini, Utenti 

esterni 2026-2028 5 

 

 

 

 

Indicatori di Valore Pubblico 

CODICE 
INDICATORE DESCRIZIONE INDICATORE UNITA’ DI 

MISURA DIREZIONE BASELINE TARGET 
ANNO 1 

TARGET 
ANNO 2 

TARGET ANNO 
3 

IND1 Utenti disabili che ricevono assistenza % Mantenimento 100,00 100,00 100,00 100,00 

IND2 Frequenza settimanale raccolta rifiuti % Mantenimento 75,00 75,00 / / 

IND3 Cani affidati canile Rifugio % Incremento 21,00 22,00 / / 

IND4 Totale accertamenti di violazione al Codice 
della Strada % Incremento 344,00 450,00 / / 

IND5 
Iniziative e progetti di comunicazione e 

sensibilizzazione ai temi della sostenibilità 
(ambiente e salute) 

% Incremento 0,00 1,00 /  

 

 

 
 

I target pluriennali saranno aggiornati in sede di revisione del PIAO successiva all’approvazione del bilancio di 

previsione. 

 

Tra gli obiettivi rilevanti per il PIAO, il D.M. n. 30 giugno 2022 n. 132 e il Piano-Tipo allegato indicano gli obiettivi 

di accessibilità, fisica e digitale. 

Per accessibilità fisica si intende la capacità delle strutture dell’Ente di consentire a qualsiasi utente e anche a coloro 

che necessitano di supporti fisici di assistenza (ultrasessantacinquenni, cittadini con disabilità, ecc.), di accedere e 

muoversi autonomamente in ambienti fisici, senza discriminazioni, al fine di adempiere agli obblighi di garantire la 

piena accessibilità fisica. 

 

Nelle Tabelle che seguono sono indicati i dati riferiti alle modalità e alle azioni finalizzate a realizzare la piena 

accessibilità fisica e digitale.  

 

2.1.1Obiettivi di accessibilità fisica  

 



 

 

ACCESSIBILITA’ 

FISICA 

Accessibilità fisica: 

obiettivo 
Intervento – Modalità ed azioni 

ANNO     

2026-2028 Accessibilità agli Uffici Installazione rampa - opere di adeguamento 

2026-2028 Accessibilità agli Uffici Segnaletica - opere di adeguamento 

2026-2028 Accessibilità agli Uffici Attrezzature d'ausilio e apparecchiature mobili non 
stabilmente ancorate alle strutture edilizie - opere di 

adeguamento 

2026-2028 Accessibilità luoghi di 
lavoro 

Arredamento, e attrezzature necessarie per assicurare 
lo svolgimento delle attività lavorative per ogni caso di 
invalidità dei lavoratori (scrivanie, sedie, PC telefoni, 

ecc.). 

2026-2028 Accessibilità agli Uffici Ancoraggi - opere di adeguamento 

2026-2028 Accessibilità agli Uffici Interventi su percorsi pedonali stretti, altezza 
eccessiva di oggetti, gradini posti in corrispondenza 

degli accessi - opere di adeguamento 

2026-2028 Accessibilità agli Uffici Assenza di punti di riferimento, impercettibilità di 
oggetti, errata illuminazione degli ambienti - opere di 

adeguamento per rimozione ostacoli percettivi 

 

 

 

 

 

2.1.2 Obiettivi di accessibilità digitale  

 

ACCESSIBILITA’ 

DIGITALE 

Accessibilità digitale: 

obiettivo 
Intervento – Modalità ed azioni 

ANNO     

2025-2027 Sito web istituzionale Sito web e/o app mobili - Adeguamento alle "Linee 
guida di design siti web della PA"  
Sito web e/o app mobili - Adeguamento ai criteri di 
accessibilita' 
Sito web e/o app mobili - Miglioramento moduli e 
formulari presenti sul sito/i 
Sito web e/o app mobili - Interventi di tipo adeguativo 
e/o correttivo 
Sito web e/o app mobili - Sviluppo, o rifacimento, del 
sito/i 
Sito web e/o app mobili - Interventi sui documenti (es. 
pdf di documenti-immagine inaccessibili) 
Sito web e/o app mobili - Analisi dell'usabilita' 



 

 

2025-2027 Formazione Formazione - Aspetti tecnici 
Formazione - Aspetti normativi 

2025-2027 Postazioni di lavoro Organizzazione del lavoro - Piano per l'acquisto di 
soluzioni hardware e software 
Acquisto di software e di ausili per l'utilizzo del 
personal computer da parte di bambini con disabilita' 
Organizzazione del lavoro - Miglioramento dell'iter di 
pubblicazione su web e ruoli redazionali 
Organizzazione del lavoro - Attuazione specifiche 
tecniche  

2025-2027 Stazioni del lavoro Aggiornamento versione del software open-source 
utilizzato dai dipendenti dell'ufficio 

2025-2027 Siti web tematici Sito web e/o app mobili - Adeguamento ai criteri di 
accessibilita' 
Sito web e/o app mobili - Adeguamento alle "Linee 
guida di design siti web della PA" 
Sito web e/o app mobili - Miglioramento moduli e 
formulari presenti sul sito/i 
Sito web e/o app mobili - Interventi di tipo adeguativo 
e/o correttivo 
Sito web e/o app mobili - Sviluppo, o rifacimento, del 
sito/i 
Sito web e/o app mobili - Interventi sui documenti (es. 
pdf di documenti-immagine inaccessibili) 
Sito web e/o app mobili - Analisi dell'usabilita' 

2025-2027 Sito intranet Sito web e/o app mobili - Interventi di tipo adeguativo 
e/o correttivo 

2025-2027 Organizzazione del lavoro Organizzazione del lavoro - Nomina del Responsabile 
della Transizione al digitale 
Organizzazione del lavoro - Piano per l'utilizzo del 
telelavoro 

2025-2027 Siti web tematici Sito web e/o app mobili - Analisi dell'usabilita'  

 

 

 

 

2.2 performance 

 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza dell'organizzazione in 

termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, 

miglioramento qualitativo delle competenze professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari 

dei servizi, efficienza nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni 

individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe contribuiscono alla creazione di 



 

 

valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere 

dei destinatari diretti e indiretti. 

 

 

 

Gli obiettivi di performance sopra indicati sono confermati in via provvisoria in continuità con la precedente 

programmazione e saranno oggetto di eventuale rimodulazione in sede di aggiornamento del PIAO successivo 

all’approvazione del bilancio di previsione. 

 
DENOMINAZIONE 

OBIETTIVO DESCRIZIONE AREA RESPONS
ABILE 

PERSONA
LE 

COINVOLT
O 

INDICATORI 2025 

RISULT
ATO (da 

valutare in 
sede di 

monitorag
gio) 

Attuazione n e 
monitoraggio degli 
obblighi di trasparenza 

Rafforzare il presidio degli 
obblighi di pubblicazione 
mediante 
responsabilizzazione delle 
aree e monitoraggio RPCT 

Tutte le 
Aree - 
coordina
mento del 
Segretario 
generale 

Segretario 
generale - 
Responsabili 
di Area 

/ 

atti/dati pubblicati entro 30 giorni 
> 90 
Referenti trasparenza nominati 
100% delle aree 
Verifiche RPCT > 1 
Sezioni AT aggiornate almeno 
90% 
 

 

 

Attuazione delle misure 
previste nella sezione 
2.3 del PIAO 

Assicurare l’attuazione delle 
misure specifiche di 
prevenzione della 
corruzione, anche attraverso 
il coinvolgimento dei 
responsabili di area e la 
verifica della loro 
applicazione 

Segretario 
Generale 

Segretario 
generale 

Affari 
generali 

% misure attuate maggiore 
dell’80% 
almeno 2 comunicazioni interne 
emesse 

 

Verifica dei requisiti  

Effettuare una verifica 
annuale delle dichiarazioni 
sostitutive rese dai 
responsabili di area in 
materia di assenza di cause 
ostative, incompatibilità o 
conflitto di interessi, con 
acquisizione o 
aggiornamento delle relative 
attestazioni 

Segretario 
generale - 
Ufficio 
personale 

Segretario 
generale - 
RPCT 

Ufficio di 
segreteria 
Ufficio 
personale  

Acquisizione/aggiornamento 
dichiarazioni per tutti i 
responsabili di Area 100%  
 
Verifica documentale  
 
Breve nota redatta al termine 
della verifica 

 

Attivazione del registro 
unico degli accessi 

completare l’attivazione del 
registro unico degli accessi 
documentali, civici e 
generalizzati, assicurando la 
tracciabilità delle istanze e 
degli esiti, anche mediante 
modello standard condiviso 
tra le aree  

Area I- 
segreteria  

Responsabil
e Area I 

Ufficio 
Segreteria 

Schema modello registro accessi 
adottato  entro il  30 giugno 2026 

 
 
Almeno una registrazione 
effettuata 

 



 

 

Tracciabilità operativa 
gestione museo ; 

Assicurare l’attuazione 
operativa delle misure di 
tracciabilità della gestione 
del museo previste nella 
sezione rischi correttivi e 
trasparenza del piao, anche 
mediante supporto tecnico 
istruttorio all’eventuale 
gestione di un regolamento 
ove non ancora adottato 

Area I Responsabil
e Area I Cultura  

Registro ticket/incassi attivo e 
aggiornato 
Registro movimentazione beni 
inventario aggiornato 
Riscontro versamenti effettuato 
Attività da completare entro il 31 
dicembre 2026 

 

Aggiornamento della 

modulistica per i 

procedimenti di 

competenza dei servizi 

Anagrafe protocollo e 

URP. 

Verificare, aggiornare e 

rendere disponibile la 

modulistica relativa ai 

principali procedimenti 

dell’anagrafe, protocollo e 

URP, assicurandone la 

coerenza normativa e la 

fruibilità per l’utenza, anche 

in formato digitale. 

Area I - 

servizi 

demograf

iciprotoco

llo e URP 

Responsabil

e Area I 

Servizi 

Demografici  

, protocollo e 

U.R.P.  

- Verifica e aggiornamento  della 

modulistica da pubblicare sul sito 

istituzionale in formato editabile o 

disponibile presso l’URP 

 

- verifica e aggiornamento della 

modulistica dei procedimenti di 

competenza dei servizi 

demografici, protocollo e URP 

 

- modelli prioritari individuati 

dall’aera e verificati/aggiornati > 4 

 

Modulistica resa disponibile in 

formato digitale evitabile 

 

Attività da completarsi entro il 

31.12.2026 

 

Miglioramento della 

tempestività e della 

qualità dell   a 

protocollazione.                

Svolgere attività di riordino e 

aggiornamento del 

patrimonio librario 

comunale, con  

Area I - 
protocollo 

Responsabil
e Area I Protocollo  

- Protocollazione entro 1 giorno 

lavorativo 95% degli atti 

- Verifica a campione registrazioni 

entro il 31.12.2026 
 

Miglioramento 

accessibilità 

informativa della 

biblioteca comunale  

Migliorare l’accessibilità 

delle informazioni relative 

alla biblioteca comunale 

mediante aggiornamento e 

pubblicazione dei dati 

essenziali su servizi, orari 

modalità  di fruizione 

Area I Responsabil

e Area I Biblioteca 

- Pagina informativa biblioteca 

aggiornata sul sito  

 

- Orari e servizi verificati e 

pubblicati 

 

- recapiti e modalità di accesso 

aggiornati 

 

Standardizzazione 

delle istruttorie dei 

procedimenti sociali  

Uniformare le modalità 

istruttorie delle principali 

pratiche dei servizi sociali 

mediante predisposizione e 

utilizzo di schede checklist 

standard, al fine di garantire 

omogeneità valutativa, 

tracciabilità e trasparenza 

dell’azione amministrativa 

Area II - 

servizi 

sociali 
Responsabil

e Area II 
Assistenza 

sociale 

- checklist istruttoria standard 

predisposta  

- Modello unico di scheda 

pratica adottato  

- Utilizzo del modello su 

almeno 2 procedimenti 

 

Attività da completarsi entro il 

31.12.2026 

 

Rilevare la 
soddisfazione delle 
fmiglie asilo nido 

raccogliere le opinioni delle 
famiglie, al fine di 
individuare elementi di 
miglioramento organizzativo 

Area II  Responsabil
e Area II 

Personale 
scolastico 

 
Distribuire un questionario di 
soddisfazione delle famiglie.  
 
Tasso di compilazione rilevato - 
valore atteso > 70% 
- livello medio di soddisfazione 
rilevato - valore di riferimento > 
85% 
Attività da completarsi entro il 30 
giugno 2026 

 



 

 

Attivazione interventi 
per i servizi della prima 
infanzia  

Garantire l’utilizzo delle 
risorse del SOSE entro il 31 
dicembre 2025 al fine di 
consentire l’accesso ai servizi 
della prima infanzia a un 
maggior numero di utenti  

Area II Responsabil
e Area II 

servizi 
educativi 

Predisposizione atti di gara per 
l’esternalizzazione del servizio e 
affidamento entro il 31 dicembre 
2026 

 

Attuazione interventi 
PAL - Fondo povertà 

Curare l’attuazione degli 
interventi e la realizzazione 
delle azioni previste nei PAL 

Area II Responsabil
e Area II Servizi sociali 

Interventi PAL attivati secondo 
programmazione. Rafforzamento 
dei servizi sociali mediante 
supporto professionale 
amministrativo e sociale. 
Interventi a sostegno delle 
famiglie 
Attività da completarsi entro il 31 
12 2026 

 

attuazione dei 

procedimenti 

repressivi in materia di 

abusivismo edilizio 

Curare l’avanzamento dei 

procedimenti conseguenti 

alle ordinanze di 

demolizione adottate, 

mediante verifica dello stato 

delle pratiche pregresse e 

attivazione delle procedure 

esecutive previste dalla 

normativa. 

Area III Responsabil

e Area III 
Servizio 

urbanistica  

 

- ricognizione ordinanze di 

demolizione pregresse 

effettuata  

  

- aggiornamento stato 

procedimenti  

  

- attivazione procedure 

esecutive su almeno n. 3 

pratiche 

 

Attività da completarsi entro 

il 31.12.2026 

 

Monitoraggio 

preventivo delle aree a 

rischio idrogeologico e 

della rete di scoloe   

Effettuare il monitoraggio 

preventivo delle aree a 

rischio idrogeologico censite 

nel Piano di Assetto 

Idrogeologico (PAI) e la 

verifica funzionale della rete 

di scolo e delle tombinature, 

ai fini della prevenzione del 

rischio e della 

predisposizione delle misure 

organizzative necessarie in 

vista delle stagioni piovose. 

Area III Responsabil

e Area III 
Servizio 

protezione 

civile  

ricognizione delle aree PAI 

ricadenti nel territorio comunale 

effettuata  

sopralluoghi/verifiche funzionali 

della rete di scolo e delle 

tombinature  

redazione di scheda di 

monitoraggio per le principali 

criticità riscontrate  

segnalazione delle situazioni di 

rischio agli uffici/organismi 

competenti  

Attività da completarsi entro il 30 

giugno 2026 

 

Rafforzamento 

dell’utilizzo dei servizi 

digitali e dei 

procedimenti 

informatizzati 

Rafforzare l’utilizzo degli 
strumenti digitali nei 
procedimenti amministrativi 
dell’Ente, favorendo la 
gestione informatizzata delle 
istanze, delle comunicazioni 
e degli atti, in coerenza con il 
processo di transizione 
digitale. 

Area III  Responsabil

e Area III 
Transizione 
digitale 

- Individuazione dei principali 

procedimenti gestiti in modalità 

digitale mediante la redazione di 

un report di ricognizione 

 

- Utilizzo dei canali digitali per 

tali procedimenti 

Attivazione/Conferma canali 

 

- Riduzione dell’utilizzo della 

modalità cartacea. Monitorato 

sulla riduzione dell’utilizzo della 

carta 

 

Attività da completarsi entro il 

31.12.2026 

 



 

 

Monitoraggio e 

programmazione della 

gestione del verde 

pubblico comunale 

Effettuare il monitoraggio 

del patrimonio comunale a 

verde e programmare le 

priorità di intervento ai fini 

della sicurezza, della tutela 

del decoro urbano e della 

corretta gestione delle aree 

verdi 

Area III Responsabil

e Area III  
Servizi alla 
città 

- Ricognizione delle principali 

aree a verde comunali mediante 

redazione/Aggiornamento Report 

di ricognizione 

 

- Individuazione delle aree critiche 

(sicurezza); redazione elenco 

priorità di intervento 

 

- Gestione e registrazione del 100 

% delle segnalazioni pervenute 

 

Attività da completarsi entro il 

31.12.2026 

 

Monitoraggio e 

controllo del servizio di 

gestione dei rifiuti 

urbani. 

Assicurare il monitoraggio 

del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani, verificando il 

rispetto degli standard 

contrattuali, la gestione delle 

segnalazioni dell’utenza e il 

corretto flusso informativo 

con il gestore del servizio. 

Area III Responsabil

e Area III  
Personale 

addetto al 

servizio 

- Verifica periodica delle 

segnalazioni pervenute. 

Tenuta/Aggiornamento registro 

segnalazioni 

 

- Monitoraggio rispetto previsioni 

contrattuali Esecuzione 

sopralluoghi/controlli a campione 

 

- Interlocuzione e riscontro con 

il gestore - n.  2 note/solleciti 

inviati 

 

Monitoraggio dei flussi 

di spesa economale e 

verifica del rispetto 

delle procedure di 

acquisto 

Garantire la corretta 
gestione del fondo 
economale attraverso il 
monitoraggio periodico delle 
richieste di acquisto, 
verificando la congruità delle 
spese minute, il rispetto del 
divieto di frazionamento 
degli acquisti e l'utilizzo della 
modulistica standardizzata ( 
con eventuale 
aggiornamento  ai fini della 
tracciabilità). 

Area IV Responsabil
e Area IV 

Servizio 
economato 

Almeno n. 1 controllo a campione 
sulle spese effettuate tramite 
economato  
 
100% delle richieste supportate 
da richiesta scritta 
 
Utilizzo schede standard 
Attività da svolgersi entro il 
31.12.2026 

 

Definizione e 

regolamentazione delle 

procedure di 

rateizzazione delle 

entrate comunali  

Predisporre e supportare 

l’iter di adozione di un 

regolamento comunale 

disciplinante le modalità di 

concessione delle entrate 

comunali, al fine di garantire 

uniformità applicativa, 

trasparenza e sostenibilità del 

rientro  

Area IV Responsabil

e Area IV 
servizio 

entrate 

Predisposizione del lo schema di 

regolamento  previo confronto con 

gli uffici interessati  

Trasmissione agli organi 

competenti entro il 30 aprile 2026 

 

Coordinamento e 

verifica del processo di 

riaccertamento dei 

residui passivi 

Coordinare il processo di 

riaccertamento ordinario dei 

residui passivi supportando 

le aree nella verifica della 

sussistenza delle 

obbligazioni e assicurando la 

coerenza contabile e il dato di 

bilancio 

Area IV Responsabil

e Area IV 

Servizio 

contabilità, 

bilancio e 

programmazi

one 

coordinamento attività 

riaccertamento mediante invio 

nota/circolare interna alle aree 

supporto istruttorio alle aree 

mediante uno o più incontri 

predisposizione quadro 

riepilogativo finale- 

predisposizione atto deliberativo e 

invio al collegio di revisione 

Attività da svolgersi entro il 15 

aprile 2026 

 



 

 

Supporto tecnico-

contabile qualificato 

alla contrattazione 

integrativa 

Fornire supporto tecnico-

contabile alla delegazione di 

parte pubblica nelle fasi di 

contrattazione integrativa, 

attraverso la predisposizione 

di simulazioni economiche, 

verifiche di sostenibilità 

finanziaria e documentazione 

tecnica a supporto della 

sottoscrizione degli accordi. 

Area IV Responsabil

e Area IV 

servizio 

gestione 

economica 

del personale 

- Predisposizione simulazioni 

economiche entro 5 giorni 

lavorativi dalla richiesta 

formalizzata 

 

- Verifica di sostenibilità 

finanziaria sulle proposte 

trasmesse all’ufficio per l’istruttori 

 

- Predisposizione relazione 

tecnico-finanziaria per gli accordi 

oggetto di sottoscrizione 

 

Attività da svolgersi entro il 

31.12.2026 

 

Predisposizione delle 

misure attuative e 

adeguamento 

organizzativo alle 

future disposizioni in 

materia di entrate 

museali 

Adeguare i flussi di gestione 

delle entrate museali ai 

principi contenuti nello 

schema di disciplina 

regolamentare in corso di 

definizione, predisponendo 

preventivamente la 

modulistica e le procedure 

operative necessarie alla sua 

applicazione e assicurando, 

nella fase transitoria, la 

coerenza delle attività di 

incasso con i principi di 

tracciabilità e corretta 

contabilizzazione. 

Area IV Responsabil
e Area IV 

Servizi 
museali  

- Predisposizione modulistica 

gestione incassi 

 

- definizione procedure operative 

mediante disposizione di servizio 

o nota. Operativa 

 

- attuazione regolamento in 

subordine alla sua approvazione e 

adozione degli atti consequenziali 

 

Programmazione degli 

interventi di 

manutenzione 

ordinaria e gestione del 

decoro cimiteriale 

 

Utilizzare il sistema 

informativo per mappare le 

criticità strutturali (es. 

padiglioni vetusti, viali) e 

pianificare, attraverso un 

cronoprogramma annuale, gli 

interventi di manutenzione 

ordinaria e verde pubblico, 

garantendo standard elevati 

di decoro e sicurezza per 

l'utenza. 

Area V Responsabil

e Area V 
Servizi 

cimiteriali 

- Mappatura fabbisogni 

manutentivi mediante report 

tecnico sullo stato dei luoghi  

 

- esecuzione interventi 

programmati  

 

- controllo automatico del 90% 

delle concessioni in scadenza e 

attivazione delle procedure 

necessarie 

 

Le suddette attività devono esser 

completate comunque entro il 31 

dicembre 2025 

 

Esecuzione dei lavori 

sul campo sportivo 

Attilio Grimaldi e 

manutenzione 

ordinaria e 

straordinaria del 

museo di scienze 

naturali e della 

biblioteca comunale  

Il precedente aggiornamento 

del PIao prevedeva quale 

obiettivo l’affidamento e la 

consegna dei lavori delle due 

opere. Si intende adesso 

proseguire con l’esecuzione 

dei lavori delle due opere di 

rilevante importanza per il 

territorio 

Area V Responsabil

e Area V 
Lavori 

pubblici 

Esecuzione e completamento dei 

lavori di manutenzione ordinaria e 

straordinaria del museo di scienze 

naturali 

 

Esecuzione e avanzamento di 

almeno l’80% dell’opera di 

rifacimento del campo sportivo  

 

Attività da svolgersi entro il 

termine  del 31 dicembre 2025 

 

Completamento del 

trasferimento del 

Servizio Idrico 

Integrato: 

regolarizzazione 

autorizzativa e 

consegna impianti di 

depurazione. 

Concludere l'iter di 

trasferimento della gestione 

del S.I.I. al Gestore Unico 

(S.I.E. s.p.a.) attraverso la 

regolarizzazione 

amministrativa del segmento 

depurazione. L'attività 

prevede la predisposizione e 

l'inoltro di tutta la 

documentazione tecnica 

necessaria al DRAR per il 

rilascio dell'autorizzazione 

allo scarico (provvisoria o 

definitiva) e la successiva 

formalizzazione del verbale 

di consegna impianti. 

Area V Responsabil

e Area V 

Impianti e 
sicurezza sui 
luoghi di 
lavoro 

- Istruttoria per autorizzazione 

DRAR  

- interlocuzioni con il Gestore 

(SIE ) 

 

- formalizzazione del 

trasferimento mediante 

sottoscrizione del verbale di 

consegna  

 

- gestione transitoria nelle more 

del servizio nelle more del 

passaggio  

 

 

Avvio della procedura entro il 31 

dicembre 2025 

 



 

 

      .         

Razionalizzazione del 

patrimonio mobiliare: 

ricognizione e 

dismissione dei beni 

obsoleti o fuori uso. 

Avviare una procedura 

straordinaria di ricognizione 

dei beni mobili non più 

utilizzabili (arredi fuori uso, 

apparecchiature informatiche 

obsolete o non funzionanti) 

giacenti presso uffici e 

magazzini comunali, 

procedendo alla formale 

dichiarazione di fuori uso, 

all’aggiornamento delle 

scritture inventariali e alle 

successive operazioni di 

smaltimento o alienazione, al 

fine di migliorare 

l’affidabilità della banca dati 

patrimoniale e ottimizzare gli 

spazi logistici dell’Ente. 

Area V Responsabil

e Area V 
Ufficio 

Tecnico 

- Ricognizione effettuata su 
almeno 2 sedi  

- adozione di determina di 
dimissione con elenco beni da 
dismettere allegato 

- conferimento in discarica/ditta 
specializzata 

- aggiornamento dell’inventario 

comunale 

Attività da svolgersi entro il 
31.12.2026 

 

Ricognizione e 

regolarizzazione delle 

occupazioni su suolo 

comunale e concessioni 

patrimoniali 

Attuare un’attività 

sistematica di verifica delle 

occupazioni e concessioni 

insistenti su aree comunali, in 

coerenza con gli indirizzi 

dell’Amministrazione, 

mediante ricognizione 

amministrativa, verifica dei 

titoli, analisi delle posizioni 

irregolari e predisposizione 

degli atti conseguenti. 

Area V 
Responsabili 
Area V e 
Area VI 

Gestione 

patrimonio e 

Polizia 

Municipale 

- Ricognizione completata sul 

100% delle posizioni censibili 

entro il 31.03.2026. 

 

- Avvio procedimento su 100% 

delle irregolarità accertate. 

 

Redazione di una relazione finale 

delle attività entro il 30 aprile 

2026 

 

Affidamento dei 

servizi tecniciper 

l’adeguamento e 

l’aggiornamento 

progettuale del 

monastero di San 

Giorgio  

Garantire il presidio del 

territorio attraverso 

l'esecuzione di interventi 

ispettivi programmati (su 

aree a rischio o su 

segnalazione qualificata) 

volti ad accertare la 

regolarità delle attività 

edilizie e commerciali 

(occupazione suolo, 

autorizzazioni), assicurando 

la tempestiva gestione dei 

procedimenti sanzionatori 

conseguenti. 

Area V Ing. Chiara 

Paparo 
Ufficio 

Tecnico 

- Adozione determina a contrarre  

 

- perfezionamento incarico  

 

- approvazione del progetto 

aggiornato. Verifica e validazione 

del progetto consegnato 

 

 

Realizzazione dell’opera entro il 
31 dicembre 2026 

 

 Piano di tutela del 

decoro urbano: 

riordino delle 

occupazioni di suolo 

pubblico e delle 

esposizioni 

commerciali. 

Avviare una campagna 
specifica di controllo sulle 
occupazioni di suolo 
pubblico (dehors, espositori, 
cantieri edili stradali) nel 
centro abitato, verificando la 
corrispondenza tra quanto 
autorizzato e quanto 
occupato, al fine di garantire 
il decoro urbano, la viabilità 
pedonale e il recupero di 
eventuali canoni evasi. 

Area VI Responsabil

eArea VI  
Polizia 
municipale 

 

 

Censimento delle attività con 

dehors/esposizioni (Target: 100% 

centro storico). 

 

n. Sopralluoghi sulla metratura  

con eventuale supporto del  

personale Area III > 15 

 

Segnalazione all’ufficio tributi 

delle occupazioni abusive per il 

recupero del Canone Unico 

 

Attività da completarsi entro il 

31.12.2026 

 



 

 

Contrasto 

all’abbandono 

incontrollato di rifiuti 

mediante 

monitoraggio 

tecnologico e 

accertamenti mirati 

Rafforzare l’azione di 

prevenzione e contrasto 

dell’abbandono incontrollato 

di rifiuti sul territorio 

comunale mediante l’utilizzo 

di sistemi di 

videosorveglianza mobile 

(fototrappole) e lo 

svolgimento di accertamenti 

mirati nelle aree 

maggiormente esposte al 

fenomeno, al fine di 

incrementare l’efficacia 

dell’azione amministrativa di 

controllo, favorire 

l’emersione degli illeciti 

ambientali, garantire la 

tempestiva attivazione delle 

procedure sanzionatorie e 

assicurare il rapido ripristino 

dello stato dei luoghi. 

 

L’obiettivo è altresì 

finalizzato a migliorare la 

conoscenza del fenomeno 

attraverso la mappatura dei 

siti maggiormente interessati 

da abbandoni e a rafforzare il 

coordinamento tra attività di 

controllo del territorio, 

gestione del servizio rifiuti e 

interventi di bonifica. 

Area VI Com. 

Cullurà 
Polizia 

municipale 

- monitoraggio su almeno  n. 3 siti 

critici individuati 

dall’Amministrazione 

 

- avvio del procedimento 

sanzionatorio su 100% degli 

illeciti accertati con autore 

identificabile. 

 

- redazione di almeno 1 report 

annuale contenente analisi siti 

critici, esiti controlli e andamento 

fenomeno. 

 
Collaborazione con Arpa, ASP o 

altri enti 

 

Attività da svolgersi entro il 

31.12.2026 

 

Ricognizione e 

regolarizzazione delle 

occupazioni su suolo 

comunale e concessioni 

patrimoniali 

Attuare un’attività 

sistematica di verifica delle 

occupazioni e concessioni 

insistenti su aree comunali, in 

coerenza con gli indirizzi 

dell’Amministrazione, 

mediante ricognizione 

amministrativa, verifica dei 

titoli, analisi delle posizioni 

irregolari e predisposizione 

degli atti conseguenti. 

Area V 
Responsabili 

Area V e 

Area VI 

Gestione 

patrimonio e 

Polizia 

Municipale 

- Ricognizione completata sul 

100% delle posizioni censibili 

entro il 31.03.2026. 

 

- Avvio procedimento su 100% 

delle irregolarità accertate. 

 

Redazione di una relazione finale 

delle attività entro il 30 aprile 

2026 

 

Rafforzamento del 
presidio territoriale e 
delle attività di 
controllo mirato 

Potenziare le attività di 

presidio e controllo del 

territorio comunale mediante 

programmazione di servizi 

mirati nelle aree a maggiore 

criticità (sicurezza urbana, 

ambiente, decoro, viabilità), 

anche in relazione al 

rafforzamento dell’organico 

del Corpo di Polizia 

Municipale 

Area VI Com. 

Cullurà  

- almeno 20 servizi di controllo 

territoriale; 

- copertura del 100% delle aree 

sensibili individuate; 

- redazione di report semestrale 

sull’attività svolta 

 

Attività da completarsi entro il 

31.12.2026 

 



 

 

Strutturazione del 
presidio di sicurezza 
negli ambiti scolastici 

IOrganizzare e 
standardizzare il presidio 
della sicurezza negli ambiti 
scolastici mediante 
pianificazione dei servizi, 
monitoraggio delle criticità e 
coordinamento con 
istituzioni scolastiche e 
servizi sociali. 

Area VI Com. 

Cullurà 
Polizia 
municipale 

Redazione del piano scuole con  
cronoprogramma dei turni sentite 
le autorità scolastiche 

Garanzia del presidio su almeno 
l’80% dei turni programmati 

Redazione di un report finale, 

riportante le criticità rilevate 

 

Completamento e 

integrazione del sistema 

dei controlli interni 

mediante recupero 

annualità pregresse e 

rafforzamento del 

controllo successivo 

Assicurare il completamento 

delle attività di controllo 

successivo relative 

all’annualità 2024, 

contestualmente 

all’implementazione di un 

sistema strutturato di analisi 

delle criticità ricorrenti negli 

atti amministrativi, 

finalizzato al miglioramento 

della qualità procedimentale 

e alla riduzione delle 

irregolarità formali e 

sostanziali. 

L’obiettivo è altresì volto a 

garantire una maggiore 

omogeneità dei controlli tra 

le diverse aree organizzative, 

favorendo la diffusione di 

standard operativi condivisi e 

il progressivo miglioramento 

della qualità amministrativa 

complessiva dell’Ente. 

Segretario 

generale / Segreteria 

 

- Completamento 

controlli annualità 2024 

-100% campione 

programmato esaminato 

 

- predisposizione 

schede standard di 

controllo per tipologia 

di atto (almeno 2) 

Redazione di Report 

semestrale/annuale sui 

controlli interni  

 

Monitoraggio e 

razionalizzazione del 

contenzioso legale 

dell’Ente e supporto alla 

corretta determinazione 

del fondo rischi. 

Effettuare una ricognizione 

periodica del contenzioso 

legale pendente (civile, 

amministrativo e tributario), 

in coordinamento con i legali 

incaricati, al fine di 

aggiornare la stima del 

rischio di soccombenza ai 

fini della corretta 

determinazione del fondo 

rischi contenzioso e valutare, 

ove tecnicamente possibile, 

ipotesi di definizione 

transattiva o di 

razionalizzazione della 

gestione delle controversie. 

 

L’attività è altresì finalizzata 

all’individuazione di 

eventuali cause seriali o 

criticità organizzative 

ricorrenti, al fine di 

supportare l’adozione di 

misure organizzative 

preventive. 

Segretario 

generale   Segreteria 

Report annuale sullo stato del 
contenzioso  

Nota formale al Responsabile 

Finanziario per aggiornamento 

fondo rischi sulla base della 

ricognizione contenzioso. 

 



 

 

Prevenzione della 
corruzione 

Ogni dipendente del 
Comune deve collaborare 
fattivamente e lealmente 
con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione 
per l'attuazione della 
sezione 2.3 del PIAO, ognuno 
per quanto compete al 
proprio ruolo, secondo 
quanto previsto dal Piano 
stesso, in particolare 
nell'articolo declinante i 
compiti dei Responsabili di 
settore e dei dipendenti e dal 
conseguente Piano di 
dettaglio. Saranno attuati i 
tempi e le modalità di 
controllo previste dal Piano 
di prevenzione della 
corruzione, dal Codice di 
comportamento e dal 
Sistema della performance 
di questo Ente 

Tutte le 
Aree 

Tutti i 
Responsabili 
e RPCT 

Tutti i 
dipendenti 

Attuazione di almeno il 90 % delle 
misure previste nel piano; 
 
il coinvolgimento attivo del 100% 
dei responsabili di area 
 
realizzazione di almeno un 
incontro con il RPCT 

 

Aggiornamento e 
pubblicazione 
tempestiva dei dati in 
amministrazione 
trasparente 

Garantire il costante 
aggiornamento costante e 
puntuale  delle sezioni 
obbligatorie del portale 
amministrazione  
trasparente in 
collaborazione con i 
responsabili di area, in 
conformità con le 
disposizioni del d.lgs 
33/2013 e le delibera ANAC 
n. 264/2023 e 601/2023 
 
I responsabili dovranno 
nominare formalmente uno 
o più dipendenti all’interno 
dell’Area cui spetta  il 
compito di pubblicare nella 
sezione Amministrazione 
trasparente i dati di 
competenza pervenuti dai 
singoli dipendenti e dal 
responsabile 

Tutte le 
Aree 

Tutti i 
Responsabili 

Tutti i 
dipendenti 

L’obiettivo prevede il 
coordinamento tra le diverse aree 
dell’Ente per garantire la 
pubblicazione pubblicazione 
tempestiva e la qualità dei dati, 
favorendo la trasparenza 
amministrativa e la 
partecipazione dei cittadini. 
 
indicatori: 
 
sezioni aggiornate entro le 
scadenze ANAC > del 95%; 
 
dati pubblicati entro 30 giorni 
dall’adozione dell’atto > 90% 
 
dati pubblicati in formato aperto 
e riutilizzabile > 90% 
 
link funzionanti e privi di errori 
nella sezione amministrazione 
trasparente > 95% 
 
verifica al 30 luglio della 
completezza dei dati da parte del 
RPCT  

 



 

 

Attuazione della 
direttiva Zangrillo sulla 
formazioneobbligatoria 

In attuazione della direttiva 
del Ministro per la PA del 14 
gennaio 2025 si prevede che 
tutti i dipendenti dell’ente 
completino almeno 40 ore 
annue di formazione, da 
svolgere in orario di servizio.  
La formazione deve essere 
coerente con le priorità 
strategiche e con i contenuti 
del Syllabus, competenze 
per la PA. 
Il raggiungimento di questo 
obiettivo costituisce 
responsabilità condivisa tra 
l’ufficio personale e i 
responsabili di Area. 

Tutte le 
Aree 

Tutti i 
Responsabili 
e segretario 

generale 

Tutti i 
dipendenti 

I responsabili di Area dovranno 
promuovere attivamente la 
partecipazione del personale alla 
formazione; 
pianificare le ore formative 
nell’ambito dell’orario ordinario 
di lavoro; 
monitorare l’avanzamento delle 
attività formative del proprio 
personale, anche attraverso 
autocertificazione o report della 
piattaforma Syllabus; 
segnalare al Segretario comunale 
eventuali criticità o 
inadempienze; 
 
l’Ufficio personale dovrà 
procedere al supporto operativo 
per l’accesso alla piattaforma 
Syllabus 
 
obbligo formativo minimo 
almeno 10 ore entro il 31 luglio 
2025 e 40 ore complessive entro il 
31 dicembre 2026 

 

 

 
 

 

 

 
1. Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per questo motivo in 

base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 79/2022 il Ministero per la Pubblica 

Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare 

le PA nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute di genere dell’amministrazione: 

 

Premessa 

 

Nell’ambito delle finalità espresse dalla L. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché del D.Lgs. 

198/2006, ossia “favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel 

lavoro, anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, al fine di rimuovere gli ostacoli 

che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità”, viene adottato il presente Piano di azioni positive per il 

triennio 2025-2027. 

Con il presente Piano Azioni Positive l’Amministrazione Comunale favorisce l’adozione di misure che garantiscano 

effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche della posizione 

delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare riferimento: 

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di miglioramento; 

2. agli orari di lavoro; 

3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche attraverso l’attribuzione 

degli incentivi e delle progressioni economiche; 

4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i principi di pari 



 

 

opportunità nel lavoro. 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio e con le 

disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni economiche, continueranno a tenere 

conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio 

tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 

 

2.2.2 OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 

 

Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati gli obiettivi da raggiungere 

e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi: 

 

1. Descrizione Intervento: FORMAZIONE 

Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del triennio di 

sviluppare una crescita professionale e/o di carriera, che si potrà concretizzare, mediante l’utilizzo del “credito 

formativo”, nell’ambito di progressioni orizzontali e, ove possibile, verticali. 

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la gratificazione e la 

valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

 

Azione positiva 1: I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili con quelli delle 

lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori portatori di handicap. A tal fine verrà data maggiore importanza ai corsi 

organizzati internamente all’Amministrazione Comunale, utilizzando le professionalità esistenti. 

 

Azione positiva 2: Predisporre riunioni di Area con ciascun Responsabile al fine di monitorare la situazione del 

personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze, da vagliare successivamente in sede 

di Conferenza dei Responsabili. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Generale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

 

2. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO 

Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche mediante una 

diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere pari opportunità fra uomini e 

donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita 

professionale con la vita familiare, anche per problematiche non solo legate alla genitorialità. 

Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più flessibili. 

Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

Azione positiva 1: Sperimentare nuove forme di orario flessibile con particolare attenzione al telelavoro e al part-time. 

Azione positiva 2: Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e 

personali. 

Azione positiva 3: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che rientrano in 

servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter permettere rientri 

anticipati. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Generale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti 

che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale. 

 

3. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 

Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile che femminile, 

compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni economiche. 

Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell’Ente e favorire 

l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che maschile. 



 

 

Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti 

meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera, nonché delle progressioni 

economiche, senza discriminazioni di genere. 

Azione positiva 3: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell’esperienza 

acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione professionale, prevedere ulteriori 

parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

4. Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 

Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 

Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari opportunità e di 

genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Area, favorire maggiore condivisione e partecipazione al raggiungimento 

degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni che l’Amministrazione intende intraprendere. 

Azione positiva 1: Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili di Area sul tema 

delle pari opportunità. 

Azione positiva 2: Informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni e di novità sul 

tema delle pari opportunità, nonché del presente Piano di Azioni Positive sul sito internet del Comune. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Ufficio Personale, C.E.D. e Ufficio Relazioni con il Pubblico, Segretario Generale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Area, a tutti i cittadini. 
 

CODICE 

INDICATORE INDICATORE UNITA' DI 

MISURA DIREZIONE BASELINE TARGET 

ANNO 1 
TARGET 

ANNO 2 
TARGET 

ANNO 3 

ISG1 

Rapporto tra n. medio 

di giorni (o ore) di 
formazione fruiti da 

donne e da uomini su 
base annuale 

Percentuale Mantenimento 30,00 30,00 / / 

 

 

 

 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti intervenuti 

e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

2.2.3  Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro paese, con 

l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze dei cittadini e delle 

imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-2024 del Piano triennale per l'informatica nella 

PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione e l'implementazione delle strategie e degli interventi 

per la digitalizzazione del sistema pubblico. 

Per il raggiungimento degli obiettivi nell'ambito della Missione 1- “Digitalizzazione, innovazione, competitivita', 

cultura e turismo l’Ente ha aderito agli avvisi emanati dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per 

la trasformazione digitale per i seguenti investimenti:  

 



 

 

Abilitazione al cloud per le PA locali 

Esperienza dei cittadini - Miglioramento della qualita' e dell'utilizzabilita' dei servizi 

pubblici digitali 

Rafforzamento dell'adozione dei servizi della piattaforma PagoPA e 

dell'applicazione "IO" 

Rafforzamento dell'adozione delle piattaforme nazionali di identita' digitale (SPID, 

CIE) e dell'Anagrafe nazionale (ANPR) 

 

 

 

 

La programmazione potra' essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti intervenuti 

e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

Indicatori collegati al Valore Pubblico  

 

CODICE 

INDICATORE INDICATORE UNITA' DI 

MISURA DIREZIONE BASELINE TARGET 

ANNO 1 
TARGET 

ANNO 2 
TARGET 

ANNO 3 

ISD1 

N. servizi online 

accessibili 

esclusivamente con 
SPID 

Numero Mantenimento 3,00 3,00 / / 

ISD2 
N. servizi a pagamento 

che consentono uso 

PagoPA 
Numero Mantenimento 32,00 32,00 32,00 32,00 

ISD3 Dipendenti con firma 
digitale Numero Mantenimento 15,00 15,00 15,00 15,00 

 

 

 

 

4. Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante per valutare la stabilità 

e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo fra gli elementi da prendere in considerazione 

nel momento in cui si intende valutare il contributo dello stato di salute delle risorse di Ente alla realizzazione degli 

obiettivi di Valore Pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute finanziaria dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti intervenuti 

e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

L’ente non ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai sensi dell’art. 244 del T.U.O.E.L., né il 

predissesto finanziario ai sensi dell’art. 243-bis. Non ha fatto, infine, ricorso al fondo di rotazione di cui all’art. 243- 

ter, 243 – quinques del T.U.E.L. né al contributo di cui all’art. 3-bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella L. n. 

213/2012. 

 



 

 

Indicatori collegati al Valore Pubblico  
 
 

CODICE 

INDICATORE INDICATORE UNITA' DI 

MISURA DIREZIONE BASELINE TARGET 

ANNO 1 
TARGET 

ANNO 2 
TARGET 

ANNO 3 

ISF1 
Incidenza spese rigide 
(debito del personale) 

su entrate correnti 
Percentuale Decremento 26,74 26,74 25,97 25,72 

ISF2 

Valutazioni esistenza 

di deficit strutturale 

sulla base dei 
parametri individuati 

dal Ministero 

dell'Interno 

Numero Decremento 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

 

 

 

2.3 rischi corruttivi e trasparenza 

 

 

Nel presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione, adottato in via provvisoria per il triennio 2026–2028, l’Ente 

conferma l’impianto del sistema di prevenzione della corruzione e della trasparenza già definito nel precedente PIAO, 

ritenuto tuttora coerente con l’assetto organizzativo, le dimensioni dell’Ente e il contesto operativo di riferimento. 

La mappatura dei processi a rischio corruttivo, l’individuazione delle aree di rischio prioritarie e le misure 

organizzative e procedurali già previste si intendono confermate, ferma restando la costante attività di monitoraggio e 

verifica della loro effettiva attuazione. 

Per l’annualità 2026 si evidenzia, in particolare, il rafforzamento dell’integrazione tra misure di prevenzione della 

corruzione, sistema dei controlli interni e obiettivi di performance organizzativa, anche attraverso l’introduzione di 

strumenti di standardizzazione procedurale, il consolidamento delle attività di controllo successivo di regolarità 

amministrativa e il monitoraggio sistematico delle aree maggiormente esposte a rischio amministrativo e contabile. 

Il sistema di prevenzione della corruzione sarà oggetto di eventuale aggiornamento e adeguamento in sede di 

approvazione definitiva del PIAO, successivamente all’approvazione del bilancio di previsione 2026–2028 e 

all’eventuale aggiornamento degli strumenti di programmazione dell’Ente, anche alla luce degli esiti delle attività di 

monitoraggio e delle indicazioni degli organi di controllo interno. 

 

Con riferimento alla presente sezione si rinvia ai seguenti allegati al presente atto. 

 

- sez. 2.3 Piao - rischi correttivi e trasparenza; 

- a) mappatura dei processi; 

- b) analisi del rischio; 

- c) misure di prevenzione; 

- d) obblighi di trasparenza; 

 

 
 

 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 



 

 

1. Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 

 

 

 

 3.1.1 il sistema delle competenze e dei profili professionali del Comune di Randazzo 

 

Questa sotto sezione del PIAO illustra il nuovo sistema delle competenze e dei profili professionali nel Comune di Randazzo. 

L’Ente ha operato per dare attuazione alle previsioni contrattuali dettate dal CCNL 16 novembre 2022 sul “nuovo sistema di 

classificazione del personale”, tenendo conto delle prescrizioni dell’articolo 6 ter del D.Lgs. n. 165/2001 e delle Linee Guida del 

Dipartimento della Funzione Pubblica pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 14 settembre 2022. 

Il modello scelto, a fronte di un confronto tra i funzionari con Elevata Qualificazione dell’Ente, l’organo politico e le 

organizzazioni sindacali, prevede il raccordo tra i dipendenti e l’organizzazione del Comune da realizzarsi in funzione delle 

competenze organizzative e tecniche richieste e da mettere in atto. 

Il modello si caratterizza, in particolare, per l'articolazione dei profili in famiglie professionali definite sulla base delle attività e 

dei procedimenti effettivamente realizzati. Tale soluzione dovrebbe consentire di raggiungere gli obiettivi di funzionalità del 

sistema dei profili rispetto al modello organizzativo e del ruolo del Comune in particolare attraverso: 

● l’individuazione di “Famiglie Professionali” coerenti con il modello dei processi, con particolare riferimento agli aspetti 

della  trasversalità, nel contesto della struttura organizzativa dell’Ente;   

  

● l’individuazione e il potenziamento dei profili più direttamente coinvolti nell’innovazione organizzativa e strategica, con 

focalizzazione sulle professionalità a più elevato contenuto specialistico - gestionale,   

   

● la riduzione della numerosità dei profili professionali e lo sviluppo  di una “chiave di lettura” degli stessi e degli 

strumenti di gestione del personale (es. ampliamento delle possibili competenze  assegnabili nell’area degli Istruttori e 

degli Operatori Esperti/Operatori) finalizzate a favorire una maggiore flessibilità nella copertura delle esigenze di 

organico e all’ottimizzazione dell’allocazione delle competenze. Il sistema della gestione del personale ha il suo momento 

centrale nell’attività posta in essere dal Segretario Generale al quale compete l’onere di garantire l'ottimale utilizzo delle 

risorse umane nell’Ente in funzione delle esigenze gestionali dell’Amministrazione. 

Il Modello è articolato su tre livelli: 

● La famiglia professionale che costituisce un’aggregazione di profili caratterizzati da una comune identità professionale 

in relazione  alla “funzione” o “tipologia di attività” esercitata nel Comune individuate in coerenza con il modello 

organizzativo dell’Ente; 

   

● il profilo professionale che rappresenta la specificazione in termini  di contenuti generali del lavoro delle singole 

“funzioni/attività” necessarie alla Comune, in coerenza con le aree contrattuali/profili giuridici;   

   

● la declinazione dei profili in termini di ruoli cioè caratteristiche e competenze amministrative, gestionali, tecniche e 

organizzative  necessarie per la realizzazione ottimale dei compiti assegnati. 

Il Modello individua 5 famiglie e 17 profili professionali che possono ulteriormente declinarsi in ruoli. Coerentemente con le 

competenze del Comune, i profili professionali sono individuati prevalentemente nelle aree dei funzionari, degli Istruttori e degli 

Operatori Esperti mentre sono più genericamente richiamate le attività residuali per l’inquadramento contrattuale di Operatore: 

Famiglie professionali area Profilo Ruolo 



 

 

Amministrativo contabile e 
della comunicazione 

Funzionario e 
dell’elevata 
qualificazione 

Profilo: Amministrativo Programmazione e gestione 
dell’attività amministrativa 

Funzionario e 
dell’elevata 
qualificazione 

Profilo: Economico Finanziario Programmazione e gestione delle 
risorse finanziarie  e del  bilancio 

Istruttori Profilo: Amministrativo/contabile Gestione di processi amministrativi e 
contabili, e predisposizione di atti e 
provvedimenti. 

Operatori Esperti Profilo: collaboratori servizi di 
supporto ai  servizi amministrativi e 
contabili 

Attività di supporto ai processi 
amministrativi, operativi, 
organizzativi, di sorveglianza e di 
gestione delle attività dell’ente, 
all’interno dei diversi servizi;  in 
questo contesto si individua fin d’ora 
il ruolo di “Centralinista”,  “Messo 
notificatore” e “Addetto agli archivi, 
alla Biblioteca ai Musei”, “ 

Tecnico-Specialistica 
Servizi sociali, educativi, 
culturali e di promozione del 
territorio 

Funzionario e 
dell’elevata 
qualificazione 

Profilo: Direttore della Biblioteca e dei 
Musei 

Direttore della biblioteca e 
programmazione e gestione delle 
attività culturali 

Funzionario e 
dell’elevata 
qualificazione 

Profilo: Assistente sociale Opera in tutte le fasi dell'intervento 
per la prevenzione, il sostegno e il 
recupero di persone, famiglie, gruppi  
e  comunita'  in situazioni  di  bisogno  
e  di  disagio. 

 Istruttore Profilo: educatore asilo nido Opera in tutte le fasi dell'intervento 
per l’assistenza,  la sorveglianza, la 
progettazione e l’organizzazione 
didattica  delle bambine e dei 
bambini degli asili nido. 

Sistemi informativi e 
tecnologie 

Funzionario e 
dell’elevata 
qualificazione 

Profilo: Tecnico-informatico Programmazione, gestione e 
sviluppo dei sistemi informativi delle 
reti informatiche e delle banche dati 
dell’ente e della loro sicurezza 

Istruttori Profilo: Tecnic- informatico Attività di natura tecnica sul sistema 
informativo, delle reti informatiche e 
delle banche dati dell’ente 

 Operatori Esperti Profilo: collaboratori Servizi tecnico-
informatico 

Attività specialistica nel campo 
tecnico/informatico e della 
manutenzione in questo contesto si 
individua fin d’ora il ruolo di “Addetto 
al supporto  tecnico -informatico” 

Tecnico-specialistico 
Progettazione / Urbanistica 
/ Ambiente / Territorio 

Funzionario e 
dell’elevata 
qualificazione 

Profilo: Tecnico  (ingegnere) progettazione e direzione lavori 
gestione tecnica 

Funzionario e 
dell’elevata 
qualificazione 

Profilo: Tecnico  ambientale Programmazione, gestione tecnica  e 
tutela del territorio; vigilanza e 
sicurezza nei procedimenti di natura 
ambientale con relativa cura e 
predisposizione di atti e 
provvedimenti. 



 

 

 Istruttore Profilo: Tecnico (geometra) Attività tecnico specialistica  
nell’ambito della pianificazione, 
progettazione, gestione e controllo di 
Lavori Pubblici,  predisposizione di 
interventi per la trasformazione del 
territorio, la protezione ambientale, la 
sicurezza, la manutenzione e il 
controllo della sicurezza degli 
immobili. 

Operatori Esperti Profilo: collaboratori Servizi tecnici Attività specialistica nel campo 
tecnico/informatico e della 
manutenzione in questo contesto si 
individua fin d’ora il ruolo di 
“Autista”,  “Mastro muratore”, 
“Termoidraulico” e “Elettricista” 

Tecnico-specialistica servizi 
di vigilanza e polizia 

Funzionario e 
dell’elevata 
qualificazione 

Profilo: Polizia locale Coordinamento, gestione, controllo 
del complesso dei servizi legati alla  
vigilanza 

Istruttore Profilo: Polizia locale Attività di prevenzione e vigilanza su: 
viabilità, sicurezza stradale; attività 
economiche e produttive, tutela 
dell’ambiente, del territorio e della 
qualità della vita urbana. 

Operatori Profilo: Operatore 
Generico 

Attività di supporto alla erogazione dei servizi  - il dipendente svolge le 
attività di tipo manuale o di supporto nell'ambito dei settori o servizi di 
assegnazione, necessarie al funzionamento dell'unità operativa, quali ad 
esempio l’apertura e la chiusura degli uffici secondo gli orari stabiliti, il 
servizio telefonico e di anticamera, nonché servizi di accoglienza e di 
gestione dell’accesso del pubblico negli uffici, il prelievo e la distribuzione 
della corrispondenza, la riproduzione e il trasporto di fascicoli, documenti, 
materiale e oggetti vari di uffici e  operazioni tecnico-manuali anche di 
pronto intervento., 

 

 

 

 

AREA DEI FUNZIONARI E DELLA ELEVATA QUALIFICAZIONE 

PROFILO PROFESSIONALE: FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 

Descrizione del lavoro 

Mansioni 

Programmazione e/o collaborazione alla programmazione e gestione di processi amministrativi, nei diversi ambiti di intervento 

dell’Amministrazione con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. 

Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e monitoraggio dei procedimenti 

amministrativi, individuazione dei percorsi per la formalizzazione di atti e decisioni. 



 

 

Può coordinare i processi complessivi di un servizio o di una unità organizzativa garantendo adeguati livelli di qualità di detti 

processi. Ove coordinatore è responsabile della correttezza dell’attività complessiva svolta dal servizio/unità organizzativa e della 

integrazione dello stesso nei processi complessivi dell’ente. 

Responsabilità e autonomia - Ruolo 

Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi produttivi/amministrativi, con relativa responsabilità di risultato 

e capacità di proporre diverse soluzioni tecnico amministrative possibili, rispetto a modelli teorici non immediatamente 

utilizzabili ed alle fattispecie disciplinate del diritto. 

Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e 

atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. 

Garantire, ove responsabile, la pianificazione complessiva delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione 

e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. 

Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse e 

la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali dell’ente. 

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza. 

Garantire la correttezza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative 

in vigore. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Costanti rapporti con altre unità organizzative o servizi e uffici 

al fine di gestire processi amministrativi intersettoriali. Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con 

gli utenti, anche con rappresentanza istituzionale. 

 

Competenze 

Conoscenze 

Elevate conoscenze teoriche e pratiche di carattere giuridico amministrativo, con particolare riguardo agli ambiti di competenza. 

Elevata conoscenza delle casistiche relative alle fattispecie astratte, delle tendenze evolutive del diritto amministrativo e del 

proprio ambito di lavoro. Conoscenza dei processi tecnici e di erogazione dei servizi sui quali si interviene per l’adozione degli 

atti amministrativi di competenza. 

Buone conoscenze degli strumenti tecnici ed informatici (compresi quelli multimediali) necessari al corretto svolgimento delle 

attività. 

Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal servizio di appartenenza. 

Capacità 

Elevata capacità di individuare soluzioni a problemi complessi di natura giuridico amministrativa. Elevata capacità di 

individuazione ed interpretazione delle norme da applicare. 

Orientamenti e attitudini 



 

 

Orientamento alla qualità del servizio ed al conseguimento dei risultati; alla ottimizzazione delle procedure, dei costi e dei tempi; 

alla ricerca di soluzioni praticabili e realistiche. 

Requisiti di accesso esterno 

Laurea, magistrale o triennale, con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. Può essere richiesto il possesso di particolari 

specializzazioni. 

PROFILO PROFESSIONALE: FUNZIONARIO ECONOMICO FINANZIARIO 

Descrizione del lavoro 

Mansioni 

Programmazione e/o collaborazione alla programmazione e gestione di processi economico-finanziari, nei diversi ambiti di 

intervento dell’Amministrazione con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. 

Coordinamento e supervisione degli atti di programmazione finanziaria e controllo contabile. Analisi dei costi e dei proventi, 

anche attraverso simulazioni economico-finanziarie. 

Può coordinare i processi complessivi di un servizio o di una unità organizzativa garantendo adeguati livelli di qualità di detti 

processi. Ove coordinatore è responsabile della correttezza dell’attività complessiva svolta dal servizio/unità organizzativa e della 

integrazione dello stesso nei processi complessivi dell’ente. 

Responsabilità e autonomia - Ruolo 

Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi amministrativi/contabili, con relativa responsabilità di risultato e 

con capacità di proporre diverse soluzioni amministrativo-contabili possibili, rispetto a modelli teorici non immediatamente 

utilizzabili. 

Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e 

atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. 

Garantire, ove responsabile, la pianificazione complessiva delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione 

e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. 

Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse e 

la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali dell’ente. 

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza. 

Garantire la correttezza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative 

in vigore. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Costanti rapporti con altre unità organizzative o servizi e uffici 

al fine di gestire processi amministrativi intersettoriali. 

Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con gli utenti, anche con rappresentanza istituzionale. 

Competenze 



 

 

Conoscenze 

Estesa e approfondita conoscenza di carattere economico, finanziario, contabile, con particolare riguardo agli ambiti di 

competenza. Elevata conoscenza dei sistemi di gestione economico-finanziaria-contabile, tipici delle Pubbliche Amministrazioni, 

con particolare riferimento agli enti locali, nonché delle relative tendenze evolutive. Conoscenza dei processi tecnici e di 

erogazione dei servizi sui quali si interviene. 

Buone conoscenze degli strumenti tecnici ed informatici (compresi quelli multimediali) necessari al corretto svolgimento delle 

attività. 

Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal settore di appartenenza. 

Capacità 

Elevata capacità di individuare soluzioni a problemi complessi di natura contabile ed economico finanziaria. Elevata capacità di 

comprensione e rappresentazione delle dinamiche economico finanziarie relative ai diversi ambiti di intervento. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla qualità del servizio ed al conseguimento dei risultati; alla ottimizzazione delle procedure, dei costi e dei tempi; 

alla ricerca di soluzioni praticabili e realistiche. 

Requisiti di accesso esterno 

Laurea, triennale o magistrale, con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. 

PROFILO PROFESSIONALE: FUNZIONARIO TECNICO 

Descrizione del lavoro 

Mansioni 

Programmazione e/o collaborazione alla programmazione e alla gestione di processi tecnici, nei diversi ambiti di intervento 

dell’Amministrazione con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. 

Può coordinare i processi complessivi di un servizio o di una unità organizzativa garantendo adeguati livelli di qualità di detti 

processi. Ove coordinatore è responsabile della correttezza dell’attività complessiva svolta dal servizio/unità organizzativa e della 

integrazione dello stesso nei processi complessivi dell’ente. 

Partecipazione e/o progettazione e/o gestione delle opere pubbliche e processi tecnici (opere, manutenzioni, pianificazione 

territoriale, pianificazione urbana e ambientale, miglioramento e risanamento ambientale ...) e predisposizione degli elaborati 

tecnici. Cura delle attività di analisi e valutazione, anche economica, connesse ai processi tecnici. Partecipazione e/o gestione 

delle opere, con partecipazione alle diverse fasi di esecuzione dei lavori ed assunzione dei ruoli previsti dalle normative. 

Responsabilità e autonomia - Ruolo 

Autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di carattere tecnico, con relativa responsabilità di risultato e con 

capacità di proporre diverse soluzioni tecniche possibili, rispetto a modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed alle 

fattispecie disciplinate del diritto. 

Responsabilità nella gestione dei processi tecnici, anche secondo quanto previsto dalle norme ; responsabilità di risultato connesse 

al rispetto dei tempi, al rispetto delle conformità e specifiche progettuali e standard di qualità. 



 

 

Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse e 

la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali dell’ente. 

Garantire, ove responsabile, la pianificazione complessiva delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione 

e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. 

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Costanti rapporti con altre unità organizzative o servizi e uffici 

al fine di gestire processi amministrativi intersettoriali. 

Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con gli utenti, anche con rappresentanza istituzionale. 

Competenze 

Conoscenze 

Conoscenze elevate delle tecniche di progettazione e gestione dei lavori e opere pubbliche, di pianificazione territoriale, 

urbanistica ed edilizia, ecologia ed analisi territoriale. 

Conoscenza approfondita delle norme e dei regolamenti in materia di lavori pubblici, urbanistica, ambiente, con particolare 

riferimento alle procedure di approvazione di piani e progetti, alle procedure di appalto, al ruolo dei soggetti coinvolti. 

Conoscenze elevate nell’ambito professionale di appartenenza. 

Buona conoscenza degli strumenti tecnici e informatici necessari allo svolgimento efficace dell’attività e delle tecniche di project 

management. 

Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal settore di appartenenza. 

Capacità 

Elevate capacità tecniche specialistiche relative al settore e richieste dalla tipologia delle attività e dei risultati da raggiungere. 

Elevate capacità di pianificazione, pianificazione e organizzazione dell’attività svolta. Elevate capacità di analizzare le 

problematiche relative alle attività svolte e di elaborare e proporre adeguate soluzioni. 

Capacità di gestire le eventuali risorse umane assegnate. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla qualità e all’ottimizzazione dei tempi e dei costi; al lavoro di gruppo; alla flessibilità nel rispetto delle 

normative vigenti; alla integrazione delle risorse economiche e umane; alla ricerca delle soluzioni tecnico-amministrative più 

adeguate; nel proprio contesto organizzativo realizzando un utile ottimizzazione dei tempi, costi e risorse disponibili. 

Coinvolgimento operativo sui programmi di lavoro dei propri collaboratori motivando l'impegno e promuovendone l’iniziativa 

personale. 

Requisiti di accesso esterno 



 

 

Laurea, triennale o magistrale, in Architettura, Ingegneria ed equivalenti. Può essere richiesto il possesso di particolari 

specializzazioni o iscrizioni ad albi professionali. 

PROFILO PROFESSIONALE: FUNZIONARIO DI POLIZIA MUNICIPALE 

Descrizione del lavoro 

Mansioni 

Gestione e controllo dei processi di competenza e verifica delle attività svolte dal personale coordinato (dalla fase di istruttoria 

alla produzione di decisioni ed atti finali) in un’ottica di continuo adeguamento del servizio alle esigenze della cittadinanza e alle 

finalità strategiche dell’Ente. Le attività si riferiscono ai seguenti ambiti di intervento elencati non in maniera esaustiva: viabilità 

e sicurezza stradale; attività economiche e produttive, tutela dell’ambiente, del territorio e della qualità della vita urbana; disagio 

sociale, sicurezza dei cittadini. 

Può coordinare i processi complessivi del corpo di polizia locale o di una unità organizzativa del corpo, garantendo adeguati 

livelli di qualità del servizio complessivo erogato. 

Elaborazione di dati ed informazioni, cura e controllo degli atti amministrativi relativamente ai processi di competenza. 

Responsabilità e autonomia 

Piena autonomia nella gestione delle attività e dei processi di competenza nell’ambito degli obiettivi assegnati. Responsabilità di 

risultato, con capacità di proporre diverse soluzioni possibili, connessa all’efficacia delle attività di controllo, al miglioramento 

della qualità della vita urbana e delle condizioni di sicurezza dei cittadini. 

Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e 

atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. 

Garantire, ove responsabile, la pianificazione complessiva delle attività del corpo della polizia locale e partecipare alla 

progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. 

Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse e 

la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali dell’ente. 

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza. 

Garantire la correttezza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative 

in vigore. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Costanti rapporti con altre unità organizzative o servizi e uffici 

al fine di gestire processi amministrativi intersettoriali. 

Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con gli utenti, anche con rappresentanza istituzionale. 

Competenze 

Conoscenze 



 

 

Elevate conoscenze plurispecialistiche relative alle normative che disciplinano i diversi ambiti di intervento ed ai procedimenti 

amministrativi che regolano le attività svolte. 

Conoscenze approfondite relative ai fenomeni economici, sociali e ambientali ai quali è rivolta l’attività di prevenzione e 

controllo. 

Conoscenze elevate sulle tecniche di intervento e controllo, e sui metodi di programmazione e organizzazione delle attività svolte. 

Conoscenze tecniche ed amministrative, anche riferite ad altri enti, su attività e processi gestiti. 

Buone conoscenze degli strumenti tecnici ed informatici necessari al corretto svolgimento delle attività. 

Capacità 

Capacità di programmazione e controllo delle attività lavorative. Capacità di decisione e di risoluzione dei problemi. Capacità 

relazionali. Capacità di gestione delle risorse umane (instaurare rapporti positivi con i collaboratori, responsabilizzare, dare loro 

potere e fiducia, conferire obiettivi, percepire e risolvere eventuali conflitti sociali). Capacità di comunicazione efficace. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento all’utenza ed al miglioramento continuo della qualità dei servizi resi in termini di efficienza ed efficacia. 

Orientamento al lavoro di gruppo, al raggiungimento del risultato. Flessibilità operativa e di pensiero. Attitudine all’auto-

aggiornamento professionale. 

Requisiti di accesso esterno 

Laurea, triennale o magistrale, con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. Può essere richiesto il possesso di particolari 

specializzazioni, abilitazioni e patenti. 

PROFILO PROFESSIONALE : FUNZIONARIO INFORMATICO 

Descrizione del lavoro 

Mansioni 

Programmazione e/o collaborazione alla programmazione ed alla gestione di processi tecnico/informatici, (sistemi informativi 

delle reti informatiche e delle banche dati dell’ente e della loro sicurezza) nei diversi ambiti di intervento dell’Amministrazione 

con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. 

Può coordinare i processi complessivi del servizio/unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità del 

servizio complessivo erogato. 

Programmazione, partecipazione e/o progettazione e/o gestione dei sistemi e dei processi tecnici e predisposizione degli elaborati 

tecnici necessari. Cura delle attività di analisi e valutazione, anche economica, connesse ai processi informatici. Partecipazione 

e/o gestione delle attività con partecipazione alle diverse fasi propedeutiche, realizzative e conseguenti alla implementazione dei 

sistemi informatici. 

Responsabilità e autonomia - Ruolo 

Autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di carattere tecnico, con relativa responsabilità di risultato e con 

capacità di proporre diverse soluzioni tecniche possibili, rispetto a modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed alle 

fattispecie disciplinate del diritto. 



 

 

Responsabilità nella gestione dei processi tecnici, anche secondo quanto previsto dalle norme ; responsabilità di risultato connesse 

al rispetto dei tempi, al rispetto delle conformità e specifiche progettuali e standard di qualità. 

Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse e 

la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali dell’ente. 

Garantire, ove responsabile, la pianificazione complessiva delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione 

e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. 

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Costanti rapporti con altre unità organizzative o servizi e uffici 

al fine di gestire processi amministrativi intersettoriali. 

Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con gli utenti, anche con rappresentanza istituzionale. 

Competenze 

Conoscenze 

Elevate conoscenze di metodi di analisi, progettazione e gestione di sistemi informatici e telematici. Conoscenze estese e 

approfondite sugli impianti di elaborazione e di telecomunicazione, sui sistemi operativi e le infrastrutture di rete, sulle principali 

architetture di rete di comunicazioni, sulla progettazione di prodotti software, sulle problematiche di interconnessione e 

diagnostica di reti, su sicurezza di reti e applicazioni. 

Conoscenze elevate nell’ambito professionale di appartenenza. 

Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal settore di appartenenza. 

Capacità 

Elevate capacità tecniche specialistiche relative al settore e richieste dalla tipologia delle attività e dei risultati da raggiungere. 

Elevate capacità di pianificazione, pianificazione e organizzazione dell’attività svolta. Elevate capacità di analizzare le 

problematiche relative alle attività svolte e di elaborare e proporre adeguate soluzioni. 

Capacità di gestire le eventuali risorse umane assegnate. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla qualità e all’ottimizzazione dei tempi e dei costi; al lavoro di gruppo; alla flessibilità nel rispetto delle 

normative vigenti; alla integrazione delle risorse economiche e umane; alla ricerca delle soluzioni tecnico-amministrative più 

adeguate; nel proprio contesto organizzativo realizzando un utile ottimizzazione dei tempi, costi e risorse disponibili. 

Coinvolgimento operativo sui programmi di lavoro dei propri collaboratori motivando l'impegno e promuovendone l’iniziativa 

personale. 

Requisiti di accesso esterno 

Laurea, triennale o magistrale, con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. Può essere richiesto il possesso di particolari 

specializzazioni. 



 

 

PROFILO PROFESSIONALE: FUNZIONARIO TECNICO AMBIENTALE 

Descrizione del lavoro 

Mansioni 

Programmazione e/o collaborazione alla programmazione ed alla gestione di processi tecnico/ambientali, nei diversi ambiti di 

intervento dell’Amministrazione con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. 

Può coordinare i processi complessivi del servizio/unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità del 

servizio complessivo erogato. 

Partecipazione e/o progettazione e/o gestione delle opere pubbliche e dei processi tecnici in termini di: svolgimento sopralluoghi 

e rilievi tecnici • redazione perizie tecniche • gestione di criticità in materia di gestione e tutela del territorio; in materia di 

vigilanza e sicurezza nei procedimenti di natura ambientale; 

Responsabilità e autonomia 

Autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di carattere tecnico, con relativa responsabilità di risultato e con 

capacità di proporre diverse soluzioni tecniche possibili, rispetto a modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed alle 

fattispecie disciplinate del diritto. 

Responsabilità nella gestione dei processi, anche secondo quanto previsto dalle norme ; responsabilità di risultato connesse al 

rispetto dei tempi, al rispetto delle conformità e specifiche progettuali e standard di qualità. 

Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse e 

la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali dell’ente. 

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Costanti rapporti con altre unità organizzative o servizi e uffici 

al fine di gestire processi amministrativi intersettoriali. 

Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con gli utenti, anche con rappresentanza istituzionale. 

Competenze 

Conoscenze 

Deve possedere una elevata conoscenza dei procedimenti in tema di inquinamento del rumore, tutela della qualità dell’aria, rifiuti 

e bonifiche di siti inquinati ed inquinamento elettromagnetico; dei procedimenti in materia ambientale: Autorizzazione Unica 

Ambientale, Autorizzazione Integrata Ambientale, Valutazione di Impatto Ambientale , Disciplina regionale sugli impianti fonti 

rinnovabili; nella pianificazione e gestione sostenibile del verde pubblico; • pianificazione , gestione e controllo dell’appalto dei 

rifiuti urbani; • redazione atti gara e gestione procedure di affidamento incarichi professionali o di appalti di servizi/forniture e 

lavori in materia ambientale. 

Elevata conoscenza degli strumenti tecnici e informatici necessari allo svolgimento efficace dell’attività e delle tecniche di 

competenza 



 

 

Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal settore di appartenenza. 

Capacità 

Elevate capacità tecniche specialistiche relative al settore e richieste dalla tipologia delle attività e dei risultati da raggiungere. 

Elevate capacità di pianificazione, pianificazione e organizzazione dell’attività svolta. Elevate capacità di analizzare le 

problematiche relative alle attività svolte e di elaborare e proporre adeguate soluzioni. 

Capacità di gestire le eventuali risorse umane assegnate. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla qualità e all’ottimizzazione dei tempi e dei costi; al lavoro di gruppo; alla flessibilità nel rispetto delle 

normative vigenti; alla integrazione delle risorse economiche e umane; alla ricerca delle soluzioni tecnico-amministrative più 

adeguate; nel proprio contesto organizzativo realizzando un utile ottimizzazione dei tempi, costi e risorse disponibili. 

Coinvolgimento operativo sui programmi di lavoro dei propri collaboratori motivando l'impegno e promuovendone l’iniziativa 

personale. 

Requisiti di accesso esterno 

Laurea, triennale o magistrale, con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. Può essere richiesto il possesso di particolari 

specializzazioni. 

PROFILO PROFESSIONALE: DIRETTORE DELLA BIBLIOTECA  E DEI MUSEI 

Descrizione del lavoro 

Mansioni 

Programmazione e attuazione del progetto culturale della biblioteca, della sua gestione complessiva, della acquisizione, 

organizzazione, produzione, conservazione, valorizzazione e pubblica fruizione del patrimonio informativo e documentario. 

Promozione e controllo su tutte le attività di analisi dei bisogni culturali e informativi dell’utenza di riferimento, di Progettazione 

dell’offerta culturale e informativa, di promozione dell’offerta di servizi culturali e informativi e di verifica dell’efficacia della 

stessa. 

Può coordinare i processi complessivi del servizio / unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità degli 

stessi. È responsabile della correttezza dell’attività complessiva svolta e della integrazione dello stesso nei processi complessivi 

dell’ente. 

Responsabilità e autonomia - Ruolo 

Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi produttivi/amministrativi, con relativa responsabilità di risultato 

e con e con capacità di proporre diverse soluzioni tecnico amministrative possibili, rispetto a modelli teorici non immediatamente 

utilizzabili ed alle fattispecie disciplinate del diritto. 

Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e 

atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. 

Garantire, ove responsabile, la pianificazione complessiva delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione 

e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. 



 

 

Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse e 

la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali dell’ente. 

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza. 

Garantire la correttezza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative 

in vigore. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Costanti rapporti con altre unità organizzative o servizi e uffici 

al fine di gestire processi amministrativi intersettoriali. 

Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con gli utenti, anche con rappresentanza istituzionale. 

Competenze 

Conoscenze 

Elevate competenze di carattere tecnico-scientifico e le metodologie specialistiche centrate sulla biblioteca e sulle sue collezioni, 

con capacità di comunicazione, relazione, lettura e interpretazione della realtà territoriale, competenze giuridiche, metodologie 

di programmazione e progettazione, analisi di fattibilità economica e gestione del budget 

Buone conoscenze degli strumenti tecnici ed informatici (compresi quelli multimediali) necessari al corretto svolgimento delle 

attività. Conoscenze teoriche specifiche del settore: Legislazione dei beni culturali, Conservazione dei beni librari, Standard 

bibliotecari nazionali e internazionali, Attrezzature e arredi per biblioteche, Programmi U.E. in ambito culturale, Offerta 

editoriale, Sistemi informativi per la gestione delle biblioteche, Normativa sulla sicurezza 

Capacità 

Elevata capacità di individuare soluzioni a problemi complessi di natura giuridico amministrativa. Elevata capacità di 

individuazione ed interpretazione delle norme da applicare. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla qualità del servizio ed al conseguimento dei risultati; alla ottimizzazione delle procedure, dei costi e dei tempi; 

alla ricerca di soluzioni praticabili e realistiche. 

Requisiti di accesso esterno 

Laurea, triennale o magistrale, con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. Può essere richiesto il possesso di particolari 

specializzazioni. 

PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE SOCIALE 

Descrizione del lavoro 

Mansioni 

Svolge, in base ai contenuti e delle attribuzioni previste dall'art. 1 della legge 23 marzo 1993, n. 84, le attività attinenti alla sua 

competenza professionale specifica; opera quindi con autonomia tecnico-professionale e di giudizio in tutte le fasi dell'intervento 

per la prevenzione, il sostegno e il recupero di persone, famiglie, gruppi e comunità in situazioni di bisogno e di disagio e puo' 

svolgere attività didattico-formative. Svolge compiti di gestione, concorre all’organizzazione ed alla programmazione 



 

 

e puo’ esercitare attività di coordinamento e direzione dei “Servizi sociali” 

Accoglie le situazioni di bisogno di natura sociale della popolazione dell’area territoriale comunale presso cui presta servizio, 

predispone gli interventi più idonei volti alla eventuale soluzione della situazione di disagio espresso e utilizza a tal fine tutte le 

risorse istituzionali e comunitarie disponibili. 

Può coordinare i processi complessivi del servizio / unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità degli 

stessi. È responsabile della correttezza dell’attività svolta e della integrazione della stessa nei processi dell’ente. 

Responsabilità e autonomia 

Piena autonomia nell’ambito dei processi e nelle attività di competenza, con relativa responsabilità di risultato e con e con capacità 

di proporre diverse soluzioni tecnico amministrative possibili, rispetto a modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed alle 

fattispecie disciplinate del diritto. 

Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e 

atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. 

Garantire, ove responsabile, la pianificazione complessiva delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione 

e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. 

Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse e 

la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali dell’ente. 

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza. 

Garantire la correttezza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle normative 

in vigore. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Costanti rapporti con altre unità organizzative o servizi e uffici 

al fine di gestire processi amministrativi intersettoriali. 

Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con gli utenti, anche con rappresentanza istituzionale. 

Competenze 

Conoscenze 

Elevate competenze a valenza sociale e metodologie specialistiche centrate , con capacità di comunicazione, relazione, lettura e 

interpretazione della realtà territoriale, competenze giuridiche, metodologie di programmazione e progettazione. 

Buone conoscenze degli strumenti tecnici ed informatici (compresi quelli multimediali) necessari al corretto svolgimento delle 

attività. Conoscenze teoriche specifiche del settore. 

Capacità 

Elevata capacità di individuare soluzioni a problemi complessi di natura socio assistenziale. Elevata capacità di individuazione 

ed interpretazione delle norme da applicare. 

Orientamenti e attitudini 



 

 

Orientamento alla qualità del servizio ed al conseguimento dei risultati; alla ottimizzazione delle procedure, dei costi e dei tempi; 

alla ricerca di soluzioni praticabili e realistiche. 

Requisiti di accesso esterno 

Laurea magistrale in Servizio Sociale, Politiche Sociali ed equivalenti; si possono richiedere particolari abilitazioni, iscrizioni ad 

ordinamenti ed albi. 

 

AREA PROFESSIONALE: ISTRUTTORI 

1. PROFILO PROFESSIONALI: ISTRUTTORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI E CONTABILI   

 

Descrizione del lavoro 

Mansioni 

Gestione di processi amministrativi e contabili, nei diversi ambiti di intervento dell’Amministrazione, con relativa 

predisposizione di atti e provvedimenti. 

Applicazione delle norme ai casi di interesse, risoluzione di problemi di formalizzazione degli atti e delle decisioni, nell’ambito 

dei processi definiti, applicazione di tecniche contabili e di analisi economico-finanziarie. 

Responsabilità e autonomia - Ruolo 

Autonomia nell’ambito di specifici processi amministrativi e contabili, con relativa responsabilità di risultato e con una 

significativa ampiezza delle soluzioni possibili su modelli predefiniti secondo l’esperienza di settore. 

Responsabilità delle attività assegnate, dei risultati relativi a specifici processi produttivi, amministrativi, istruttori e di erogazione 

di servizi. 

Responsabilità nel garantire adeguati livelli di prestazione in termini di qualità e di celerità di esecuzione. 

Verifica che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di riferimento e che le modalità di lavoro 

rispondano a criteri di efficienza. 

Propone soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza. 

Garantisce un flusso continuo e preciso di informazioni/dati relativo alle attività svolte. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni interne all’unità organizzativa di appartenenza. Costanti rapporti con altre unità organizzative al fine di gestire processi 

intersettoriali. Relazioni esterne con istituzioni pubbliche e private. Relazioni con l’utenza. 

Competenze 

Conoscenze 

Buone conoscenze di tipo giuridico-amministrativo e contabile, con particolare riguardo agli ambiti di competenza e con 

riferimento a concrete situazioni di lavoro. 



 

 

Conoscenze di base di tipo giuridico; Buone conoscenze dei sistemi di programmazione e controllo; conoscenza di gestione 

archivi. 

Con particolare riferimento ai servizi all’esterno: conoscenza di tecniche di comunicazione, marketing, buona conoscenza della 

lingua italiana e di almeno una lingua straniera. 

Conoscenza degli strumenti informatici e telematici necessari allo svolgimento delle attività. 

Conoscenza dei processi tecnici e di erogazione dei servizi sui quali si interviene per l’adozione degli atti amministrativi di 

competenza e per lo svolgimento delle attività contabili e di gestione economico-finanziaria. 

Capacità 

Capacità di individuare soluzioni a problemi giuridico amministrativi di media complessità. Buona capacità di applicazione delle 

norme e di utilizzazione delle tecniche contabili e di gestione economico-finanziaria. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla corretta ed efficiente applicazione delle procedure; alla ottimizzazione dei tempi e dei costi; al miglioramento 

dei servizi all’utenza. 

Requisiti di accesso esterno 

Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo. 

PROFILO PROFESSIONALE : ISTRUTTORE TECNICO 

Descrizione del lavoro 

Attività 

Attività di natura tecnica nell’ambito della collaborazione alla pianificazione, progettazione, gestione e controllo di Lavori 

Pubblici, di interventi finalizzati alla trasformazione del territorio, alla protezione ambientale, alla sicurezza, alla manutenzione 

e controllo e al miglioramento delle condizioni di sicurezza degli immobili. 

Può gestire e controllare lavori, nel rispetto delle norme vigenti, pianificazione dei lavori (tipo Gannt, Pert) e può coordinare le 

operazioni relative all’avanzamento degli stessi. 

Partecipazione alle attività di progettazione delle opere pubbliche e di predisposizione dei relativi elaborati tecnici, nonché alle 

attività di analisi e valutazione, anche economica, connesse con la progettazione e individuazione delle soluzioni tecnico-

amministrative più adeguate. 

Partecipazione alle attività di pianificazione urbana ed ambientale, come l’elaborazione di piani e programmi studi e ricerche. 

Predisposizione degli atti amministrativi relativi ai processi di competenza. 

Responsabilità e autonomia - Ruolo 

Autonomia nell’ambito delle attività svolte e delle direttive progettuali, con relativa responsabilità di risultato rispetto agli 

interventi realizzati e all’eventuale coordinamento di gruppi di operatori. 



 

 

Verificare che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di riferimento e che le modalità di lavoro 

rispondano a criteri di efficienza. 

Proporre soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza. 

Garantire un flusso continuo e preciso di informazioni/dati relativi e alle attività svolte. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne anche con unità organizzative diverse da quella di appartenenza. 

Relazioni con gli utenti di natura diretta. 

Competenze 

Conoscenze 

Buone conoscenze dei sistemi costruttivi architettonici, stilistici, topografici, urbanistici. Conoscenza di regolamenti, norme 

tecniche, metodologiche. 

Buona conoscenza di strumenti di pianificazione e controllo e di organizzazione del lavoro. 

Conoscenza degli strumenti informatici, delle tecniche di grafica computerizzata, delle tecniche di applicazione della “building 

automation”; degli strumenti di pianificazione urbanistica. 

Buona Conoscenza delle norme che regolano il proprio settore di attività, con particolare riferimento ai lavori pubblici, 

all’urbanistica, all’ambiente ed alla sicurezza del lavoro. 

Capacità 

Buone capacità tecniche specialistiche relative al settore e richieste dalla tipologia delle attività svolte e dai risultati da 

raggiungere. Capacità di pianificazione, programmazione e organizzazione dell’attività. 

Capacità di utilizzazioni di dati/informazioni complesse e di applicazione di norme e procedure. 

Capacità di risolvere i problemi. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento al lavoro di gruppo, alla qualità del servizio, alla ricerca ed all’aggiornamento professionale, alla ottimizzazione 

delle procedure, dei tempi e dei costi. 

Requisiti di accesso esterno 

Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo. 

 

PROFILO PROFESSIONALE: ISTRUTTORE EDUCATORE ASILO NIDO 

Descrizione del lavoro 

Attività 



 

 

Cura ed assistenza durante il pranzo, per l'igiene personale ed il riposo pomeridiano (detta assistenza comporta: il sollevamento 

delle bambine e dei bambini per collocarli nei lettini, fasciatoi, seggioloni o semplicemente per tenerli in braccio per cura o 

addormentamento);  

Sorveglianza nei momenti di gioco liberamente organizzato dalle bambine e dai bambini negli spazi interni ed esterni della 

scuola;  

Progettazione didattica ed educativa; · organizzazione didattica con movimentazione di sedie, tavolini, panchine, materassini e 

giochi (eventualmente in collaborazione con il personale addetto ai servizi o in coppia);  

Attività individuali (comprensive del tempo mensa); · partecipazione al collegio delle educatrici e degli educatori, ad altri incontri 

collegiali e di formazione Responsabilità e autonomia - Ruolo 

Autonomia nell’ambito delle attività svolte e delle direttive progettuali, con relativa responsabilità di risultato rispetto agli 

interventi realizzati e all’eventuale coordinamento di gruppi di operatori. 

Verificare che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di riferimento e che le modalità di lavoro 

rispondano a criteri di efficienza. 

Proporre soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza. 

Garantire un flusso continuo e preciso di informazioni/dati relativi e alle attività svolte. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne e se necessario anche con unità organizzative diverse da quella di appartenenza. 

Relazioni con gli utenti di natura diretta e con le famiglie. 

Competenze 

Conoscenze 

Adeguate conoscenze su tutte sui lineamenti generali di pedagogia e di psicologia dello sviluppo della prima infanzia; sui 

contenuti della professionalità e della prassi educativa dell’educatore di Asilo Nido e la progettazione educativa e didattica, la 

programmazione, la valutazione, la continuità, l’organizzazione della giornata, l’inclusione educativa, l’osservazione, la 

disabilità, la documentazione, le tecniche e modalità del lavoro di gruppo del team educativo e delle/dei bambine/i, il rapporto 

con le famiglie e le altre agenzie educative;  

Sufficiente conoscenza di una lingua straniera a scelta tra inglese o francese o spagnolo;  

Buona conoscenza dell’uso delle applicazioni informatiche più diffuse;  

Buone relazioni interpersonali e predisposizione al lavoro di gruppo ed individuale, oltre alla capacità di assumere le 

responsabilità richieste dal ruolo;  

Capacità 

Capacità di agire in autonomia rispetto a criteri prestabiliti nelle linee essenziali con significativa ampiezza delle soluzioni 

possibili;  

Capacità di coordinare attività di personale inquadrato in categoria inferiore e motivazione al ruolo. 

Capacità di risolvere i problemi. 



 

 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento al lavoro di gruppo, alla qualità del servizio, alla ricerca ed all’aggiornamento professionale, alla ottimizzazione 

delle procedure, dei tempi e dei costi. 

Requisiti di accesso esterno 

Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo. 

 

PROFILO PROFESSIONALE: ISTRUTTORE DEI SERVIZI INFORMATIVI 

Descrizione del lavoro 

Mansioni 

Attività di natura tecnica nell’ambito della collaborazione alla programmazione ed alla gestione di processi informatici, (sistemi 

informativi delle reti informatiche e delle banche dati dell’ente e della loro sicurezza) nei diversi ambiti di intervento 

dell’Amministrazione con relativa predisposizione di atti e provvedimenti. 

Può gestire e controllare processi attivati dal servizio di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità e sicurezza degli 

stessi.. 

Partecipa alla progettazione e/o gestione dei sistemi e dei processi tecnici e alla predisposizione degli elaborati tecnici necessari. 

Collabora alle attività di analisi e valutazione, anche economica, connesse ai processi informatici. Predisposizione degli atti 

amministrativi relativi ai processi di competenza. 

Responsabilità e autonomia - Ruolo 

Autonomia nell’ambito delle attività svolte e delle direttive progettuali, con relativa responsabilità di risultato rispetto agli 

interventi realizzati e all’eventuale coordinamento di gruppi di operatori. 

Verificare che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di riferimento e che le modalità di lavoro 

rispondano a criteri di efficienza. 

Proporre soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza. 

Garantire un flusso continuo e preciso di informazioni/dati relativi e alle attività svolte. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne anche con unità organizzative diverse da quella di appartenenza. 

Relazioni con gli utenti di natura diretta. 

Competenze 

Conoscenze 

Buone conoscenze, per i sistemi informatici e telematici, relative a nozioni di hardware, principali sistemi operativi, principali 

sistemi di telecomunicazioni, principali architetture di rete, logica di programmazione, gestione e conservazione di dati, 

diagnostica di reti di comunicazione e della loro interconnessione, sicurezza di reti e applicazioni. Conoscenza dei pacchetti 



 

 

applicativi per l’automazione d’ufficio, dei prodotti per sistemi di comunicazioni su reti telematiche interne ed esterne, della 

configurazione di personal computer e dei sistemi operativi. 

Buona conoscenza di strumenti di pianificazione e controllo e di organizzazione del lavoro. 

Conoscenza delle norme che regolano il proprio settore di attività, con particolare riferimento alla conservazione dei dati 

informatici e alla sicurezza informatica. 

Capacità 

Capacità tecniche specialistiche relative al settore e richieste dalla tipologia delle attività svolte e dai risultati da raggiungere. 

Capacità di pianificazione, programmazione e organizzazione dell’attività. 

Capacità di utilizzazioni di dati/informazioni complesse e di applicazione di norme e procedure. 

Capacità di risolvere i problemi. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento al lavoro di gruppo, alla qualità del servizio, alla ricerca ed all’aggiornamento professionale, alla ottimizzazione 

delle procedure, dei tempi e dei costi. 

Requisiti di accesso esterno 

Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo; può essere richiesto il possesso di particolari requisiti 

professionali; in particolare attestati di partecipazione a corsi di formazione in materie informatiche e telematiche. 

PROFILO PROFESSIONALE: ISTRUTTORE DI POLIZIA MUNICIPALE 

Descrizione del lavoro 

Mansioni 

Attività di prevenzione e vigilanza sull’osservanza di leggi e regolamenti relativi ai seguenti ambiti di intervento: viabilità e 

sicurezza stradale; attività economiche e produttive, tutela dell’ambiente, del territorio e della qualità della vita urbana. 

Può avere attività di coordinamento di risorse e di collaboratori nell’ambito dello specifico ambito organizzativo di competenza. 

Raccolta e trasmissione di dati ed informazioni. Predisposizione della predisposizione degli atti amministrativi relativamente ai 

processi di competenza. 

Gestisce procedure complete all’interno dei processi di erogazione di servizi di supporto amministrativo e organizzativo 

(Segreteria Comando e Servizi amministrativi; Gestione sanzioni, Contenzioso, Relazioni con il pubblico), nonché all’interno 

dei processi della polizia stradale, viabilità e traffico, pubblica sicurezza, controllo del territorio, urbanistica, ecologia, controllo 

attività economiche e produttive, polizia giudiziaria, pubblica sicurezza, infortunistica sul lavoro. 

Responsabilità e autonomia 

Può avere autonomia nell’ambito di specifici processi amministrativi con relativa responsabilità di risultato e con una significativa 

ampiezza delle soluzioni possibili su modelli predefiniti secondo l’esperienza di settore. 

Responsabilità di garantire adeguati livelli di prestazione in termini di qualità e di celerità di esecuzione. 



 

 

Responsabilità di verificare che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di riferimento e che le 

modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza. 

Responsabilità di garantire un flusso continuo e preciso di informazioni/dati relativo alle attività svolte e di garantire una gestione 

efficiente delle risorse assegnate. 

Può avere responsabilità di coordinamento delle risorse assegnate in autonomia. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni con l’utenza. Relazioni interne all’unità organizzativa di appartenenza. Costanti rapporti con altre unità organizzative 

al fine di gestire processi intersettoriali. Relazioni con istituzioni pubbliche e private esterne all’ente. 

Competenze 

Conoscenze 

Conoscenze approfondite delle norme e dei regolamenti riguardanti l’attività. Conoscenze relative alle tipologie di servizi erogati 

dall’unità organizzativa di appartenenza. Conoscenza approfondita del territorio di riferimento. Conoscenza del funzionamento 

operativo di enti terzi sia pubblici che privati con i quali si condividono attività. 

Conoscenze specialistiche relative alla tipologia delle attività svolte nell’unità organizzativa di appartenenza. 

Capacità 

Capacità di comunicazione e di relazione. Capacità di trasmettere all’esterno un’immagine positiva del Corpo. Capacità di 

risoluzione dei problemi. Capacità di controllo emotivo e di orientamento all’utenza. Capacità di comunicazione scritta ed orale. 

Capacità di utilizzo di strumenti informatici di uso comune. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento all’utenza. Orientamento al lavoro di gruppo. Flessibilità operativa. Attitudine alla ricerca ed all’aggiornamento 

professionale. Orientamento alla qualità del servizio. 

Requisiti di accesso esterno 

Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo. Può essere richiesto il possesso di particolari abilitazioni, 

patenti o requisiti professionali. 

AREA PROFESSIONALE: OPERATORI ESPERTI 

PROFILO PROFESSIONALE: COLLABORATORE AI SERVIZI AMMINISTRATIVI E CONTABILI 

Descrizione del lavoro 

Mansioni 

Il personale inserito all’interno del profilo svolge ogni attività di supporto relativa a processi amministrativi o processi operativi, 

organizzativi, di sorveglianza e di gestione delle attività dell’ente, all’interno dei diversi servizi, mediante l’utilizzo di automezzi 

e/o apparecchiature informatiche, ovvero svolgendo attività di tipo strumentale a più ampi processi produttivi. 

Presidia parti specifiche di carattere operativo dei processi all’interno di direttive specifiche di indirizzo o di procedure anche di 

carattere informatico. Valuta nel merito i singoli casi concreti ed applica le istruzioni operative. Nel contesto delle attività 



 

 

amministrative e contabili poste in essere dagli operatori esperti ai servizi amministrativi e contabili si individuano, sin d’ora e a 

fronte di eventuale specializzazione professionale, i ruoli di: “Centralinista”, di “Messo Notificatore” e “Addetto agli archivi”. 

Responsabilità e autonomia -Ruolo 

Autonomia operativa nell’ambito di istruzioni e prescrizioni di massima con relativa responsabilità per la corretta esecuzione 

dell’attività direttamente svolta. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne alla struttura di appartenenza, per la trattazione di questioni di limitata rilevanza. Relazioni con 

gli altri operatori e con gli utenti esterni. 

Competenze 

Conoscenze 

Conoscenza di processi e metodologie di elaborazione, organizzazione e controllo di dati ed informazioni, mediante l’impiego di 

apparecchiature complesse. Conoscenze delle norme e regolamenti del servizio e di tecniche di soccorso; conoscenze di base in 

materia di sicurezza. 

Conoscenza della lingua italiana. 

Conoscenze elementari di carattere economico e contabile. 

Conoscenze operative di discipline specialistiche relative alla tipologia dei servizi erogati dall’unità di appartenenza 

Conoscenza delle procedure specifiche dell’unità di appartenenza e dell’ente. 

Capacità 

Capacità di collaborazione efficiente e sostanziale. Capacità di gestire rapporti con l’utenza secondo i regolamenti prestabiliti. 

Capacità di valutare disfunzioni e situazioni di rischio. 

Flessibilità operativa; capacità di risoluzione di problemi operativi; affidabilità e costanza. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla flessibilità dei processi di lavoro, attitudine all’utilizzo delle tecnologie. Orientamento al lavoro di gruppo e 

alla collaborazione. 

Requisiti di accesso esterno 

Diploma scuola media inferiore. Può essere richiesto il possesso di particolari qualificazioni. 

 

PROFILO PROFESSIONALE: COLLABORATORE AI SERVIZI TECNICO/SPECIALISTICI 

Descrizione del lavoro 

Mansioni 



 

 

Attività tipo specialistico nel campo tecnico e della manutenzione nei diversi settori di attività della viabilità, degli edifici, degli 

impianti, degli arredi e del verde pubblico, esercitate mediante l’utilizzo di apparecchiature tecniche e/o informatiche, automezzi 

e/o apparecchiature informatiche, ovvero svolgendo attività di tipo strumentale a più ampi processi produttivi. 

Presidia parti specifiche di carattere operativo dei processi all’interno di direttive specifiche di indirizzo. Valuta nel merito i 

singoli casi concreti ed applica le istruzioni operative. Nel contesto delle attività poste in essere dagli operatori esperti ai servizi 

tecnici si individuano, sin d’ora e a fronte di eventuale specializzazione professionale o patenti, i ruoli di “Autista”, di “Mastro 

muratore”, “Termoidraulico”, "Elettricista" e “Tecnico Informatico”. 

Responsabilità e autonomia 

Autonomia operativa nell’ambito di istruzioni e prescrizioni di massima con relativa responsabilità per la corretta esecuzione 

dell’attività direttamente svolta. 

Responsabilità nella gestione efficiente delle risorse affidate. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative semplici di tipi interno ed esterno. 

Competenze 

Conoscenze 

Conoscenze delle norme e dei regolamenti riguardanti il servizio. 

Conoscenze operative di discipline specialistiche relative alla tipologia dei servizi erogati dall’unità di appartenenza. 

Capacità 

Buona capacità di utilizzo degli strumenti tecnici ed automezzi necessari al corretto svolgimento dell’attività. 

Capacità di risolvere problemi operativi. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento al lavoro di gruppo e alla collaborazione. Orientamento alla flessibilità dei processi di lavoro. 

Requisiti di accesso esterno 

Diploma di Scuola Media Inferiore. Può essere richiesto il possesso di particolari specializzazioni e patenti. 

 

PROFILO PROFESSIONALE: COLLABORATORE AI SERVIZI TECNICO INFORMATICI 

Descrizione del lavoro 

Mansioni 

Attività tipo specialistico nel campo tecnico e della manutenzione nei diversi settori di attività tecnologiche e informatitiche e 

dei relativi impianti, esercitate mediante l’utilizzo di apparecchiature tecniche e/o informatiche, ovvero svolgendo attività di tipo 

strumentale a più ampi processi produttivi. 



 

 

Presidia parti specifiche di carattere operativo dei processi all’interno di direttive specifiche di indirizzo. Valuta nel merito i 

singoli casi concreti ed applica le istruzioni operative. Nel contesto delle attività poste in essere dagli operatori esperti ai servizi 

tecnico informatico si individuano, sin d’ora e a fronte di eventuale specializzazione professionale o patenti, il ruolo “Tecnico 

Informatico”. 

Responsabilità e autonomia 

Autonomia operativa nell’ambito di istruzioni e prescrizioni di massima con relativa responsabilità per la corretta esecuzione 

dell’attività direttamente svolta. 

Responsabilità nella gestione efficiente delle risorse affidate. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative semplici di tipi interno ed esterno. 

Competenze 

Conoscenze 

Conoscenze delle norme e dei regolamenti riguardanti il servizio. 

Conoscenze operative di discipline specialistiche relative alla tipologia dei servizi erogati dall’unità di appartenenza. 

Capacità 

Buona capacità di utilizzo degli strumenti tecnici ed automezzi necessari al corretto svolgimento dell’attività. 

Capacità di risolvere problemi operativi. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento al lavoro di gruppo e alla collaborazione. Orientamento alla flessibilità dei processi di lavoro. 

Requisiti di accesso esterno 

Diploma di Scuola Media Inferiore. Può essere richiesto il possesso di particolari specializzazioni e patenti. 

 

AREA PROFESSIONALE: OPERATORI 

PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE GENERICO 

Descrizione del lavoro 

Mansioni 

Il dipendente svolge le attività di tipo manuale o di supporto nell'ambito dei settori o servizi di assegnazione, necessarie al 

funzionamento dell'unità operativa, quali ad esempio l’apertura e la chiusura degli uffici secondo gli orari stabiliti, il servizio 

telefonico e di anticamera, nonché servizi di accoglienza e di gestione dell’accesso del pubblico negli uffici, il prelievo e la 

distribuzione della corrispondenza, la riproduzione e il trasporto di fascicoli, documenti, materiale e oggetti vari di uffici e  

operazioni tecnico-manuali anche di pronto intervento.  



 

 

Nel contesto delle attività amministrative e contabili poste in essere dagli operatori si individua, sin d’ora il ruolo di: 

“Commesso”, “Addetto alla manutenzione”, “Addetto ai parchi e giardini” e “Addetto Impianti sportivi”. 

Responsabilità e autonomia - Ruolo 

Limitata autonomia operativa nell’ambito delle istruzioni e prescrizioni ricevute con relativa responsabilità per la corretta 

esecuzione dell’attività direttamente svolta. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne alla struttura di appartenenza, per la trattazione di questioni di limitata rilevanza. Relazioni con 

gli altri operatori e con gli utenti esterni. 

Competenze 

Conoscenze 

Conoscenze di base in materia di sicurezza. 

Conoscenze di massima delle norme e dei regolamenti riguardanti il servizio. 

Conoscenze operative di base relative alla tipologia dei servizi erogati dall’unità di appartenenza. 

Capacità 

Adeguata capacità di utilizzo degli strumenti necessari al corretto svolgimento dell’attività. 

Capacità di risolvere problemi operativi nel contesto delle direttive ricevute. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento lavoro e alla collaborazione. 

Requisiti di accesso esterno 

Diploma scuola media inferiore. 

 

 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

In questa sezione del Piano l’amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di programmazione organizzativa 

del lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative e nelle condizioni abilitanti descritte sinteticamente nelle 

sezioni precedenti. Ciò lungo i tre step del programma di sviluppo: fase di avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di 

sviluppo avanzato. 

Nell’arco di un triennio, l’amministrazione deve giungere ad una fase di sviluppo avanzato in cui devono essere 

monitorate tutte le dimensioni indicate. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti intervenuti 

e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 
Piano Organizzativo del Lavoro Agile 



 

 

Programmazione del lavoro agile e delle sue modalità di attuazione e sviluppo 

 

PARTE 1 

LIVELLO DI ATTUAZIONE E SVILUPPO 

Il Comune di Randazzo, a seguito dell’emergenza epidemica da COVID-19 e contestualmente a tale periodo, intende 

continuare nella sperimentazione del lavoro agile. 

Tale nuova modalità di lavoro è inserita nel processo di innovazione dell’organizzazione del lavoro allo scopo di 

stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento della pubblica amministrazione, in direzione di una maggiore 

efficacia dell’azione amministrativa, della produttività del lavoro, di orientamento ai risultati e di agevolare i tempi di 

vita e di lavoro. 

In particolare, il Comune, con tale modalità di lavoro intende perseguire i seguenti obiettivi: 

- Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e responsabilità delle 

persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

- Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 

- Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche attraverso la 

facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

- Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea; 

- Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

- Razionalizzare le risorse strumentali; 

Il cambiamento organizzativo, a seguito dell’attuazione della nuova modalità di svolgimento dell’attività lavorativa 

(lavoro agile), verte sull’autonomia e responsabilità. 

L’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante le modalità organizzative 

per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni ha stabilito delle condizionalità per il 

ricorso al lavoro agile. 

 

PARTE 2 

MODALITA’ ATTUATIVE 

Il Comune di Randazzo ha avviato lo Smartworking come modalità di svolgimento del lavoro emergenziale durante il 

periodo più acuto della pandemia con singoli provvedimenti dei Responsabili di Area. 

Con i suddetti atti sono stati individuati i servizi comunali “indifferibili da rendere in presenza” da parte dei dipendenti 

comunali e sono state definite le modalità di effettuazione del lavoro agile. 

 



 

 

 

 

 

Criteri delle attività che possono essere svolte in modalità di lavoro agile 

 
Il lavoro agile è rivolto a tutti i dipendenti comunali sia a tempo determinato e indeterminato, che a tempo pieno o parziale. 

 

La normativa vigente prevede che almeno il 15% dei dipendenti possa avvalersi di tale modalità di prestazione lavorativa (art. 1 

D.L. 56/2021). 

 

Nello specifico, i dipendenti potranno svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile qualora ricorrano le seguenti 

condizioni minime: 

• è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnato il lavoratore, senza la necessità di presenza 

fisica nella sede di lavoro; 

• è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della 

sede di lavoro; 

• è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

• è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti della disponibilità), la 

strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all'espletamento della prestazione in 

modalità agile; 

• non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che deve avvenire con regolarità, continuità ed 

efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

 

SOGGETTI, PROCESSI E STRUMENTI DEL LAVORO AGILE 

 

Ogni Responsabile è tenuto ad individuare le attività che non è possibile svolgere nella modalità di lavoro agile. 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle richieste di adesione inoltrate dal singolo 

dipendente al Responsabile di Area a cui è assegnato. L’applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del principio di non 

discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, compatibilmente con l'attività svolta dal dipendente presso 

l'Amministrazione. 

In particolare, l’istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione (ALL. A), è trasmessa dal dipendente al 

Perché il POLA possa funzionare – sia nella sua fase di elaborazione e formazione che in quella 

di attuazione e verifica – è indispensabile la cooperazione di tutti i seguenti attori della scena 

comunale: 

- Il Segretario Comunale; 

- Le Elevate qualificazioni; 

- I Dipendenti; 

- L’Amministrazione; 

- L’OIV; 

- L’RDT (Responsabile della Transizione Digitale); 

- Il DPO; 

- Le Organizzazioni Sindacali; 

L’Amministrazione persegue il seguente obiettivo: 

Implementazione dei percorsi formativi in materia informatica e in materia di raggiungimento 

degli obiettivi fissati nel piano della performance 



 

 

proprio Responsabile, il quale valuta la compatibilità dell'istanza, presentata tenendo conto: 

a) dell'attività che dovrà svolgere il dipendente; 

b) dei requisiti previsti dal presente regolamento; 

c) della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, nonché del rispetto dei tempi 

di adempimento previsti dalla normativa vigente. 

  

Nella valutazione delle richieste di lavoro agile verrà data priorità alle seguenti categorie: 

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una 

condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative 

terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 

dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

2. Lavoratori che abbiano avuto un contatto con soggetto positivo al COVID -19 o accusino sintomi lievi riconducibili al 

COVID-19 nelle more dell’effettuazione del tampone o siano in  quarantena/isolamento fiduciario; 

3. Lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 comma 3 della legge 5 

febbraio 1992 n. 104; 

4. Lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall'articolo 16 del testo 

unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto 

legislativo 26 marzo 2001, n. 151; 

5. Lavoratrici in stato di gravidanza; 

6. Lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni; 

 

Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o documentate e vengono valutate dal 

Responsabile di settore prima della sottoscrizione dell’accordo individuale. 

 

Non sarà possibile prevedere un numero di giornate di lavoro da svolgere a distanza superiore al 40% delle giornate lavorative 

complessive incluse nella durata dell’accordo. 

 

Al fine di consentire la migliore organizzazione dell’Ente e garantire la continuità dell’azione amministrativa è anche possibile 

prevedere all’interno dell’accordo individuale di lavoro un numero massimo di giornate di lavoro agile da attivarsi solo al 

ricorrere di determinate circostanze riconducibili ad eventi non programmabili che impediscano al lavoratore di prestare la propria 

attività lavorativa presso la sede di lavoro. Tali circostanze (quarantene/isolamenti fiduciari, eventi meteorologici eccezionali…) 

dovranno essere comunicate tempestivamente dal lavoratore e valutate dal proprio Responsabile che provvederà ad autorizzare 

la prestazione di lavoro da effettuarsi al di fuori della sede. 

Gli accordi individuali sottoscritti e le eventuali singole autorizzazioni dovranno essere trasmessi all’Ufficio personale a cura del 

Responsabile interessato. 

 

Nella valutazione delle richieste di lavoro agile il Responsabile di Area dovrà tenere conto con la massima attenzione 

dell’organizzazione dei propri uffici e garantire la performance organizzativa della propria Area. 

In nessun caso nella medesima giornata lavorativa dovranno risultare in lavoro agile una quota superiore al 50% del personale 

assegnato, salvo eventi eccezionali. 

La valutazione delle richieste dei responsabili di E.Q. è a sua volta valutata dal Segretario Comunale. 

 

L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il dipendente e il Responsabile di Area 

cui è assegnato. I Responsabili di Area, nell'ambito della propria autonomia gestionale ed organizzativa, concordano con il 

Segretario Generale, anche per il tramite dello scambio di comunicazioni scritte, i termini e le modalità per l’espletamento della 

propria attività lavorativa in modalità agile. 

 

Durante la vigenza dell’accordo individuale di lavoro è inoltre possibile, previa intesa tra le parti, modificare le condizioni 

previste nell'accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal lavoratore, che per necessità organizzative e/o gestionali 

dell'Amministrazione Comunale. 

 

Al fine di assicurare un'efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza ed un ottimale svolgimento della 

prestazione lavorativa, il dipendente, nell'arco della giornata di lavoro agile, deve garantire la sua contattabilità da parte 

dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc...) come in seguito indicato: 

a) una fascia di contattabilità della durata di almeno tre ore continuative nel periodo dalle ore 8.00 alle ore 14.00; 

b) un ulteriore fascia di contattabilità (oltre a quella mattutina) nelle giornate di rientro pomeridiano, della durata di almeno 90 



 

 

minuti continuativi nel periodo dalle ore 15.00 alle ore 18.00. 

 

Tali fasce di reperibilità devono essere specificate nell'accordo individuale tra il dipendente e il Responsabile di appartenenza. 

Inoltre, ai dipendenti che si avvalgono di tale modalità di lavoro, sia per gli aspetti normativi che per quelli economici, si applica 

la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi comprese le disposizioni in tema di malattia, per la quale la 

prestazione di lavoro agile non può essere eseguita e la normativa prevista per la fruizione delle ferie. Sono altresì fruibili i 

permessi brevi, frazionabili ad ore e gli altri istituti che comportano la riduzione dell’orario. 

Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non sono configurabili il lavoro straordinario, trasferte, lavoro 

disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

Infine, ai lavoratori che si avvalgono della prestazione in lavoro agile non è riconosciuto il buono pasto, salvo i casi di servizio 

svolto in presenza. L'Amministrazione Comunale, per esigenze di servizio, può disporre che il dipendente in lavoro agile sia 

richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno 

prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 

 

DOTAZIONE TECNOLOGICA 

Il dipendente potrà espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di supporti informatici quali personal 

computer, tablet, smartphone o quant'altro ritenuto idoneo dall'Amministrazione per l'esercizio dell'attività lavorativa, anche di 

sua proprietà o nella sua disponibilità. 

1.  

DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 

In attuazione di quanto disposto all'art. 19, comma 1, della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, l'Amministrazione Comunale 

riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a non leggere e non rispondere a email, telefonate o messaggi 

lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all'attività lavorativa nel periodo di 

disconnessione di cui alla seguente lett. b), fatti salvi eccezionali motivi di urgenza. 

Specificatamente, per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni: 

a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa), oltre che in 

senso orizzontale, cioè tra colleghi; 

b) il "diritto alla disconnessione" si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dal lunedì al venerdì, salvo casi di 

comprovata urgenza, nonché nella giornata di sabato, di domenica e di altri giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 

 

RAPPORTO DI LAVORO 

L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato del 

dipendente comunale; rapporto che continua ad essere regolato dalla legge, dalla contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi 

collettivi decentrati, dal contratto individuale, nonché dalle disposizioni regolamentari e organizzative dell'Ente senza alcuna 

discriminazione ai fini del riconoscimento di professionalità' e delle progressioni di carriera. 

I dipendenti che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile mantengono lo stesso trattamento economico e normativo di 

appartenenza. 

RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO 

Ai sensi dell'art. 19 della legge 22 maggio 2017 n. 81 il lavoratore agile e l'Amministrazione Comunale possono recedere 

dall'accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preavviso di almeno 30 giorni, salvo in caso di giustificato motivo. 

Inoltre, nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell'articolo 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine del 

preavviso del recesso da parte dell'Amministrazione Comunale non potrà essere inferiore a 90 giorni, al fine di 

consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore. 

In particolare, l’accordo individuale di lavoro agile potrà essere revocato dal Responsabile di Posizione Organizzativa 

di appartenenza: 

a) nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa in modalità 



 

 

agile o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

b) nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi legati all’attività da svolgere prevista nell’accordo individuale; 

c) in caso di segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga. Qualora la 

segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il lavoratore agile, anche in via non esclusiva, 

la segnalazione costituisce giustificato motivo per la revoca dell’Accordo individuale in deroga al preavviso di 30 

giorni; 

c) negli altri casi espressamente motivati. 

In caso di revoca, il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa in presenza secondo l'orario 

ordinario previsto presso la sede di lavoro nel giorno indicato dal Responsabile di Posizione Organizzativa di 

riferimento nella comunicazione di revoca. Tale comunicazione potrà avvenire per e-mail ordinaria personale, per PEC 

o con altri mezzi ritenuti idonei che ne attestano l’avvenuta ricezione del provvedimento di revoca. L'avvenuto recesso 

o revoca dell'accordo individuale è comunicato dal Responsabile di Posizione Organizzativa all'Ufficio del Personale 

ai fini degli adempimenti consequenziali. 

Infine, in caso di trasferimento del dipendente ad altra Posizione Organizzativa l'accordo individuale cessa di avere 

efficacia dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore. 

PRESCRIZIONI DISCIPLINARI 

Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve tenere un comportamento 

improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto delle disposizioni dei contratti collettivi 

nazionali del lavoro vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nella vigente normativa in materia 

disciplinare. 

In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità costituirà una violazione agli obblighi 

comportamentali del lavoratore. 

OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE 

Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i software eventualmente forniti 

dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione lavorativa. Il dipendente è personalmente 

responsabile della custodia, sicurezza e conservazione in buono stato, salvo l'ordinaria usura derivante dall'utilizzo 

delle dotazioni informatiche fornitegli dall'Amministrazione. Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità 

agile, il lavoratore è tenuto al pieno rispetto degli obblighi di riservatezza di cui al DPR n. 62/2013. 

 
PRIVACY 

 

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle prestazioni 

lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate all'espletamento delle suddette 

prestazioni lavorative, i dati devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali 

riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016- GDPR e dal D.Lgs. n.196/03. 

In particolare, il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare 

UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite dall'Amministrazione 

Comunale in qualità di Titolare del Trattamento. 

 

FORMAZIONE 

L'amministrazione può provvedere, qualora ritenuto necessario, a organizzare percorsi formativi del personale, sia 

attraverso corsi in presenza che per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati sul lavoro in modalità agile. 

 



 

 

VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO 

L’attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a sé stante, ma rappresenta una modalità per raggiungere 

gli obiettivi assegnati e illustrati nel Piano della Performance a cui il presente Piano è collegato, nel quale verranno 

inoltre individuati appositi indicatori. 

Nella disciplina di dettaglio relativa alla performance per l’anno 2022 si provvederà a sottolineare come il lavoratore 

agile sia portatore di comportamenti che caratterizzano tale modalità di lavoro e pertanto è prevista tra comportamenti 

attesi e attuati anche il  comportamento “smart worker” e “distance manager” per tutto il personale coinvolto. 

Pertanto, l’esercizio del potere direttivo di cui alla L. n. 81/2017 è esercitato anche con gli strumenti programmatori 

che riguardano la performance dei singoli dipendenti. 

Tale sistema di misurazione e valutazione persegue il miglioramento continuo dell’organizzazione e lo sviluppo delle 

risorse umane dell’Ente, da realizzare attraverso la valorizzazione delle competenze professionali e la 

responsabilizzazione dei collaboratori verso obiettivi misurabili e verso una maggiore delega e autonomia 

nell'organizzazione delle proprie attività lavorative. 

Mediante confronto diretto con il dipendente a mezzo e-mail o contatto telefonico il Responsabile monitorerà: 

- lo stato dell’attività assegnata al dipendente; 

- il rispetto dei tempi dei procedimenti assegnati; 

- il miglioramento della performance organizzativa. 

 

GARANZIE PER I DIPENDENTI 

L’Amministrazione Comunale garantirà l’assenza di discriminazioni tra i dipendenti e pari opportunità per l’accesso 

al lavoro agile. 

NORME DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, sono applicati gli istituti previsti dalla vigente 

normativa e dal CCNL di comparto. 

Indicatori collegati al Valore Pubblico 
                 

CODICE 

INDICATORE INDICATORE UNITA' DI 

MISURA DIREZIONE BASELINE TARGET 

ANNO 1 
TARGET 

ANNO 2 
TARGET 

ANNO 3 

IOLA1 Unità in lavoro agile Numero Mantenimento 5,00 5,00 5,00 5,00 

IOLA2 
% applicativi 

consultabili in lavoro 
agile 

Percentuale Mantenimento 100,00 100,00 100,00 100,00 

IOLA3 
% Banche dati 

consultabili in lavoro 

agile 
Percentuale Mantenimento 100,00 100,00 100,00 100,00 

 
 
 

 
3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale  

 



 

 

3.3.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – reclutamento del personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura le esigenze di 

funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento dell'Ente. 

3.3 Piano dei fabbisogni di personale 

 

 

3.3.1 Premessa 

 

Il programma triennale del fabbisogno di personale costituisce il principale documento di politica occupazionale 

dell’Amministrazione ed esprime gli indirizzi e le strategie per le assunzioni in coerenza con la pianificazione pluriennale delle 

attività e della performance. Il programma dei fabbisogni ed il piano occupazionale sono elaborati sulla base delle esigenze 

manifestate dalla struttura organizzativa dell’Ente nel rispetto della sostenibilità finanziaria e dei vincoli in materia di assunzioni 

e spesa del personale e gli indirizzi strategici dell’Amministrazione.  

Le principali fonti normative che regolano il processo di programmazione del fabbisogno di personale sono state riformate dal 

D. Lgs. 75/2017. In attuazione dell’art. 17 comma 1 lett. q) della legge delega, che stabilisce il principio del progressivo 

superamento della dotazione organica come limite alle assunzioni, fermi restando i limiti di spesa anche al fine di facilitare i 

processi di mobilità”.  Nel nuovo impianto riformatore assume una rinnovata centralità la “programmazione” come strumento 

flessibile per il governo delle politiche occupazionali, con il solo limite della sostenibilità finanziaria e del rispetto dei vincoli di 

spesa e di finanza pubblica. 

Una spinta importante verso l'integrazione dei diversi documenti che definiscono le scelte strategiche e di programmazione 

dell'Ente è stata data dall'introduzione, a fronte delle previsioni contenute all’articolo 6 del decreto legge n. 80/2021, del Piano 

Integrato di Attività e integrazione che sostituisce - comprendendo - una serie di Piani che finora le amministrazioni erano tenute 

a predisporre.  In questo senso con il decreto del Dipartimento Funzione pubblica del 30 giugno 2022, n. 132 sono stati definiti i 

contenuti e lo schema tipo del PIAO che il presente atto andrà a implementare. 

 Si riportano di seguito le principali disposizioni della normativa vigente in tema di programmazione dei  

 

fabbisogni:  

- L’art. 39 co. 1 della Legge n. 449 del 27 dicembre 1997 “Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica” il quale dispone 

che “al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti 

alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 482/1968”;  

- L’art. 91, co. 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 che individua l’obiettivo di riduzione programmata delle spese di 

personale per le Amministrazioni Locali, da perseguire attraverso lo strumento della programmazione triennale del fabbisogno 

di personale comprensivo delle unità di cui alla Legge 12 marzo 1999 n. 68, e l’analogo principio di contenimento della spesa 

complessiva per il personale, entro i vincoli di finanza pubblica, da parte delle amministrazioni pubbliche contenuto nell’articolo 

1, co. 1 lett. b) del D. Lgs. 165/2001;  

- L’art. 6, comma 2 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165, come riformulato dal D.Lgs. 75/2017, il quale prevede che: 

“… allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, 

efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni 

di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance”. Il documento di programmazione 

indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il 

personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente.  

- L’art. 6 comma 3 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165, come riformulato dal D.Lgs. 75/2017, a norma del quale: “In 

sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua 

eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter (..)”. 

- L’art. 6 comma 4 (adempimento non più previsto secondo le indicazioni contenute all'art. 1 comma 1 lettera a) del D.P.R.  n. 



 

 

81 del 24/06/2022) del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165, come riformulato dal D.Lgs. 75/2017 “(..) Per le altre 

amministrazioni pubbliche il piano triennale dei fabbisogni, adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 

e 3, è approvato secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri ordinamenti. Nell'adozione degli atti di cui al presente 

comma, è assicurata la preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali”. 

- L'art. 35, co. 4, del D.Lgs. n. 165/2001 a norma del quale “le determinazioni relative all'avvio delle procedure di reclutamento 

sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base del piano triennale dei fabbisogni approvato ai sensi dell’art. 6 co. 

4”. L’art. 33 comma 2 del D.Lgs. n. 165/2001 il quale prescrive che le Amministrazioni pubbliche che non adempiono alla 

ricognizione annuale (…) non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto 

pena la nullità degli atti posti in essere. 

- L’art. 19 comma 8 della legge n. 448/2001 (finanziaria 2002), secondo cui a decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione 

contabile degli enti locali accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto 

del principio di riduzione della spesa. Nel prosieguo del presente lavoro, in coerenza con le disposizioni recentemente introdotte 

dalla riforma del pubblico impiego, sono illustrate le disponibilità finanziarie, le scelte occupazionali e gli impatti sul bilancio e 

sui principali vincoli di finanza pubblica relativi alla spesa di personale per il triennio 2024/2026. 

 

3.3.2. Lo scenario di riferimento 

 

La  ricerca di livelli più elevati di efficienza della macchina amministrativa sono le principali direttrici che hanno sostenuto le 

scelte organizzativa del Comune di Randazzo. L'Ente ha proceduto sulla struttura organizzativa nella prospettiva di: 

- ottimizzare e razionalizzare ulteriormente i processi gestiti, anche in relazione al raggiungimento degli obiettivi assegnati; 

- rendere più immediata e agevole l’individuazione delle competenze; 

- sostenere e favorire lo sviluppo professionale delle risorse umane; 

- tentare di migliorare i servizi offerti anche in un’ottica di semplificazione dei procedimenti amministrativi e in termini di 

accessibilità e fruibilità. 

 

 

I contingenti di personale in forza  

 
Il Comune, privo di “dirigenza” conta al 31/12/2024 n. 91 dipendenti di ruolo, di cui 55 a tempo parziale, già lavoratori a tempo 

determinato (“precari storici”), stabilizzati il 30/al 31/12/2024; oltre i dipendenti di ruolo si deve considerare il Segretario 

Generale. 
Gli sforzi di razionalizzazione delle forme di gestione delle attività amministrative, realizzati anche introducendo e/o 

implementando le tecnologie informatiche nelle diverse procedure operative, potrebbero non essere sufficienti a consentire 

l’ordinario svolgimento delle attività amministrative, con specifico riferimento a quelle che sono dirette alla erogazione di 

servizi alla cittadinanza ed allo svolgimento dei compiti connessi alle attribuzioni istituzionali dell’ente, ove non si realizzino  le 

procedure di assunzione in corso e quanto si prevede di realizzare con la presente programmazione 2026/2028. In questo 

senso le necessità assunzionali presentano un carattere non straordinario né limitato nel tempo, ma permanente e non altrimenti 

gestibile. 

 
Tabella riepilogativa del personale distinto per categoria presente in servizio al 31/12/2025 - Ente privo di dirigenza 

 

Categoria A Tempo Indeterminato  

Funzionario E.Q.  6 

Istruttori  36 

Operatori esperti 12 



 

 

Operatori  37 

Totale 91 

 

 

 

 

Nell'ambito del contingente del personale distinto per categoria operano n. 55 dipendenti a tempo indeterminato in part-

time personale per categoria come da tabella al 31/12/2025 che segue: 

 

 

Categoria Percentuale Part Time Ore 18/36 Percentuale Part Time Ore Ore 24/36 Totale 

Operatore 0 31 31 

Operatore Esperto 0 0 0 

Istruttore 0 24 24 

Funzionario E E.Q. 0 0 0 

Totale 0 55 55 

 

 

 

 

 

SPESA DOTAZIONE ORGANICA TEORICA PERSONALE A TEMPO 
INDETERMINATO AL 31/12/2025 

  

CAT TEMPO 
PIENO 

TEMPO 
PARZIALE 

TOTALE 
EQUIV. 

SPESA 
ANNUA 

CONTRIBU
TI 

IRAP PREMIO 
INAIL (ES. 
1%) 

SPESA TOTALE 

Funzionari e E.Q. 6  6 € 
150.880,00 

€ 
45.264,24 

€ 
12.824,8

1 

€ 1.508,81 € 210.477,86 

Istruttori 13 15,5 28,5 € 
660.505,17 

€ 
184.446,62 

€ 
56.151,4

4 

€ 6.610,00 € 907.713,23 

Operatori Esperti 12  12 € 
247.448,76 

€ 
69.285,65 

€ 
21.033,1

4 

€ 12.371,44 € 350.138,99 



 

 

Operatori  5 21,5 26,5 € 
680.665,00 

€ 
190.586,19 

€ 
57.856,5

2 

€ 10.209,98 € 939.317,69 

TOTALI 36 37 73 € 
1.739.498,9

3 

€ 
489.582,70 

€ 
147.865,

91 

€ 30.700,23 € 2.407.647,77 

         

 

 

 
3.3.3 calcolo della capacità assunzionale 

 

 

Per definire la capacità assunzionale, l'ente deve, considerare i vincoli di spesa contenuti nelle seguenti disposizioni 

normative: 

1) - art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34/2019, convertito dalla legge n. 58/2019, avente ad oggetto Misure urgenti 

di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi" in merito alla determinazione della capacità 

assunzionale dei comuni e relativo D.M. 17/3/2020, attuativo del citato articolo 33, comma 2,  

2) - art. 1, comma 557 o 562, della legge n. 296/2006 avente ad oggetto "Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)" per la determinazione del tetto della spesa di personale (in 

valore assoluto); 

I dati relativi alla quantificazione della capacità assunzionale, si evincono dai dati sotto riportati 2026 – 2028, come 

comunicati con nota del Responsabile dell’Area IV n. 3774 del 26 febbraio 2026: 

 

 

 



 

 

 

Dalle risultanze del calcolo dei limiti di spesa per nuove assunzioni a tempo indeterminato emerge che il Comune di Randazzo 

si colloca tra gli Enti cosiddetti “virtuosi”. 

I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1 DM 17 marzo 2020 possono incrementare la spesa di 

personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani 

triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di 

revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell’art. 2 del DM, non superiore 

al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica. 
Si evince, pertanto, che l’Ente risulta nella prima fascia come Ente virtuoso, al di sotto del valore soglia, attestandosi a una 

percentuale pari al 22,39 e, dunque inferiore al valore previsto per gli enti della fascia di appartenenza parti al 27,00% di cui alla 



 

 

tabella 1 del DM del 17 marzo 2027, con un incremento teorico pari a € 394.478,92 rispetto alla percentuale prevista dalla tabella 

2 dello stesso DM per l’anno 2025; 

 

2) Verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale. 

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l'anno 2026, derivante dalla presente programmazione dei 

fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale, determinato ai sensi dell'art. 

1, comma 557 (o 562) della legge 296/2006, anche tenuto conto della esclusione dal vincolo per la maggiore 

spesa di personale realizzata a valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal d.m. 17/03/2020 (ex art. 7, 

comma 1, del medesimo decreto attuativo) come segue: 

- Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro 3.457.138,88; 

- Spesa di personale, ai sensi del comma 557 per l'anno 2025: Euro 2.432,270,00;  

 

3.3.4 Assenza di personale in sovrannumero 

Sulla base del nuovo testo dell’articolo 6 del D.Lgs. n. 165/2001 per come modificato dal D.Lgs. n. 75/2017, 

la dotazione organica è costituita dalla somma del personale in servizio e di quello di cui è programmata 

l’assunzione, per cui si determina il superamento della nozione di sovrannumero; tale nozione infatti si rilevava 

dalla presenza di personale in servizio a tempo indeterminato extra dotazione organica e pertanto rappresentava 

una verifica di carattere formale derivante dal confronto tra la dotazione organica ed il personale in servizio a 

tempo indeterminato;  

Dall’ultima ricognizione effettuata nel 2025 non risultano situazioni di eccedenza o sovrannumero di personale 

In sede di approvazione del PIAO definitivo saranno acquisite le dichiarazioni dei responsabili in merito alla 

sussistenza di situazioni di eccedenza o sovrannumero di personale. 

 

 

    3.3.5 Lo stato di attuazione del piano occupazionale 2025/2027 

La programmazione del fabbisogno di personale è stata approvata per il triennio 2024/2026 con deliberazione della Commissione 

Straordinaria con i poteri della G.C. n. 87 del 31/10/2024 di approvazione del PIAO 2024/2026. Sul programma di fabbisogno 

del personale l’Organo di Revisione ha regolarmente formulato i propri pareri, ai sensi dell’art. 19 della L. 448/01. 

E’ qui opportuno evidenziare che secondo le previsione del su menzionato PIAO il 30 dicembre 2024 sono stati stabilizzati i così 

detti precari storici del Comune di Randazzo e in particolare:  

- 31 operatori ai sensi del d. lgs. 25 maggio 2017, n. 75, art. 22, e della l. r. 22 febbraio 2019, n. 1; 

- 24 istruttori ai sensi del d. lgs. 25 maggio 2017, n. 75, e art. 22 della l. r. 22 febbraio 2019, n. 1. 

 

Segue schema generale delle previsioni assunzionali per il 2025 e del relativo stato di attuazione: 

N Categoria/profilo Modalità assunzione Posti 
coperti 

Posti 
da 
coprir

note costi 

1 Funzionario 
Tecnico 
(ingegnere) 

Progressione verticale in 
deroga 

0 1 Procedura 
conclusa 

1.978,42 

4 Operatore 
Esperto supporto 
amministrativo 
contabile 

Progressione verticale in 
deroga 

0 4 Procedura 
conclusa 

3.285,92 

3 Operatore 
Esperto supporto 
tecnico 

Progressione verticale in 
deroga 

0 3 procedura 
conclusa 

2.464,44 



 

 

2 Operatore 
Esperto supporto 
tecnico 
informatico 

Progressione verticale in 
deroga 

0 2 Procedura 
espletata  ( 
graduatoria 
esaurita con 

1.642,86 

1 Funzionario 
Tecnico 
Informatico 

Assunzioni da realizzare 
attraverso la piattaforma dal 
Dipartimento per le 
Politiche di Coesione e 
finanziate con le risorse del 
Programma Nazionale 
Capacità per la Coesione e 

0 1 Conclusa Nessun costo 

1 Funzionario 
Tecnico 
(ingegnere) 

Assunzioni da realizzare 
attraverso la piattaforma dal 
Dipartimento per le 
Politiche di Coesione e 
finanziate con le risorse del 
Programma Nazionale 
Capacità per la Coesione e 

0 1 Nessuna 
assunzione per 
mancanza di idonei 
richiedenti 

Nessun costo 

2 Istruttore di 
polizia locale 

Procedura utilizzo 
graduatoria altro ente 
proceduta da mobilità. 

0 2 Procedura 
espletata con 
assunzione 

prevista nel 2026 

65.520,3 

3 Operatore 
Esperto 
collaboratore 
tecnico a tempo 
pieno e parziale a 
20 ore settimanali  

Procedura riservato alle 
categorie protette di cui alla 
l.68/99 con  utilizzo delle 
procedure innanzi il 
competente ufficio del 
lavoro e/o  utilizzando 

0 3 Procedura da 
avviare 

58.692,72 

1 Funzionario 
amministrativo 
area dei 
funzionari e della 
e.q. 

mobilità/procedura selettiva 0 1 Procedura da 
avviare 

36.567,48 

 1 Istruttore 
amministrativo 

mobilità/procedura selettiva 0 1 Procedura 
concorsuale con 
assunzione   
finanziata F.S.C. 

2024. 
Procedura 
espletata 

Nessun costo 

 

 

 

3.3.6 Cessazioni e le previsioni assunzionali per l’anno 2026/2027 e rideterminazione dell’orario settimanale di 

lavoro del personale part time:  

Nel corso del 2026 è prevista per le medesime motivazioni l’ulteriore cessazione di n. 5 unità di personale come più 

specificamente di seguito riportato: 

 

Anno 2026 

- n. 1 operatore esp. 

- n. 1 operatore esp. 

- n. 1 istruttore 

- n. 1 operatore esp. 

- n. 1 funzionario eq 

Anno 2027 



 

 

     -      n. 1 operatore   

     -      n. 2 operatore esperto  

     -      n. 1 istruttore asilo nido 

     -      n. 1funzionario e.q.   

Anno 2028 

      -     n. 2 operatore  

      -     n. 2 operatore esperto 

      -     n. 2 istruttore 

      -     n. 1 istruttore di vigilanza       

 

Da quanto sopra si evince un trend in diminuzione della spesa del personale dell’Ente tal da compensare le assunzioni 

che si intendono effettuare nel 2026 che di seguito vengono indicate. 

L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 1, comma 165, della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, intende, in via eccezionale 

e motivata, ricorrere all’istituto del trattenimento in servizio oltre i limiti ordinamentali e comunque non oltre il 

compimento del settantesimo anno di età, per esigenze organizzative non diversamente assolvibili. 

  

In particolare, per l’anno 2026 l’Amministrazione intende ricorrere al trattenimento in servizio con riferimento a 

funzioni apicali essenziali per la continuità dei servizi, con specifico riguardo alla funzione di direzione e coordinamento 

del Corpo di Polizia Municipale, in considerazione della rilevanza strategica della funzione stessa, della ridotta dotazione 

organica del Corpo e della necessità di garantire continuità operativa e supporto formativo nella fase di potenziamento 

dell’organico. 

A tal proposito si rappresenta che, come chiarito dallo stesso Ministro per la pubblica amministrazione con la direttiva 

del 21 gennaio 2025, che ai fini dell’individuazione del personale da trattenere in servizio “le amministrazioni non 

dovranno espletare alcuna procedura di interpello, bensì dovranno valutare, nell’esercizio della propria discrezionalità 

amministrativa da esplicarsi preventivamente negli atti di programmazione annuale e pluriennali (PIAO)”. 

La Ragioneria dello Stato con la Circolare n. 8 del 7 aprile 2025, ha chiarito che “Il limite del 10 per cento delle facoltà 

assunzionali autorizzate a legislazione vigente ai fini del previsto trattenimento in servizio è finalizzato esclusivamente 

all’individuazione del contingente massimo di unità di personale trattenibile in servizio … In sede di predisposizione 

degli atti di programmazione del fabbisogno di personale è reso noto il contingente di personale da trattenere in servizio 

in applicazione del citato comma 165, nel rispetto del summenzionato limite massimo del 10 per cento delle facoltà 

assunzionali autorizzate a legislazione vigente”. 

  

Il trattenimento in servizio sarà disposto esclusivamente con successivo provvedimento espresso dell’Amministrazione, 

previa verifica dei presupposti di legittimità, funzionalità e compatibilità finanziaria, nel rispetto dei limiti e delle 

condizioni stabilite dalla normativa vigente. 

  

Si precisa che detto trattenimento in servizio risulta di valore pari a € 38.729,91 comprensivo di oneri e al netto 

dell’IRAP e risulta inferiore al 10% della capacità assunzione dell’Ente, così come attestato dal Responsabile dell’Area 

IV  

 

Rilevato, in particolare che la capacità assunzionale dell’Ente per l’annualità di riferimento è pari ad € 394.478,92. Ai 

sensi della L. 207/2024, il limite massimo per il trattenimento in servizio, pari al 10% delle facoltà assunzionali, 

ammonta ad € 39.447,89. Circostanza questa attestata dal Responsabile dell’area IV con la già citata nota prot. 3774 del 

26 febbraio 2026; 

 

Il costo complessivo annuo del trattenimento in servizio, quantificato in € 38.729,91 (comprensivo di trattamento 

fondamentale, accessorio ed oneri a carico dell’Ente), risulta pertanto contenuto entro il limite normativamente previsto, 



 

 

risultando pari al 9,81% della capacità assunzionale. 

 

L’Ente ha l’obbligo di coprire tre posti in dotazione organica riservati alle categorie protette di cui alla legge 68/1999. 

A tal fine si ritiene di non prevedere nel presente documento l’assunzione di un funzionario informatico ma di procedere 

all’assunzione di tre operatori esperti con profilo di collaboratore tecnico a 20 ore settimanali. 

  In questo senso le posizioni da coprire sono le seguenti: 

 

N Categoria/profilo Modalità assunzione Posti 
coperti 

Posti da 
coprire 

note Costi 

1 operatore esperto - 
centralinista 

Assunzione obbligatoria riservata a 
categorie protette valida ai fini della 
legge 135/1985 e 68/1999 

0 1 Assunzione 
obbligatoria con 
procedura del 
centro per l’impiego 

 

2 Operatore Esperto 
collaboratore tecnico 
a tempo pieno e 
parziale a 20 ore 
settimanali  

Procedura riservato alle categorie 
protette di cui alla l.68/99 con  
utilizzo delle procedure innanzi il 
competente ufficio del lavoro e/o  
utilizzando graduatoria di altro Ente 
o concorso, di cui 2 con profilo di 
collaboratore tecnico  

0 2 Procedura da 
avviare 

39.128,48 

1 Trattenimento in 
servizio di un 
funzionario eq con 
incarico di 
responsabile 
dell’Area VI 

Trattenimento in servizio ai sensi 
dell’articolo 1 comma  165 legge 
207/2024 senza utilizzo di capacità 
assunzione 

   38.729,41 
(Importo inferiore 

al 10% della 
capacità 

assunzione) 

 

 

 

 

Come già accennato nel 2024 il Comune di Randazzo ha proceduto alla stabilizzazione di n. 55 unità di 

personale a tempo parziale a 24 ore settimanale. Al fine di valorizzare detto personale l’Ente nel corso del 2025 

ha proceduto alla rideterminazione dell’orario di lavoro del personale a tempo parziale da 24 a 26 ore 

settimanali, nel corso del 2026 si intende ulteriormente incrementare l’orario di lavoro compatibilmente con le 

decisioni assunte dal governo regionale  e dalla compatibilità con il bilancio del’Ente da quantificarsi in sede 

di approvazione definitiva del PIAO 

 

 Non sono allo stato previste assunzioni per le annualità 2027 e 2028 

 
3.3.7 Le assunzioni a tempo determinato del triennio 2026-2028  

L’art. 36 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 9 del D.Lgs. n. 75/2017, pone limiti precisi alla stipulazione di 

contratti di lavoro a tempo determinato e flessibile; limiti che non si applicano tra l’altro, nel caso in cui il costo del personale sia 

coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea.  

Atteso che con Decreto 104/Gab. del 18.11.2020, l’Assessorato Regionale della Famiglia, delle politiche sociali e del lavoro della 

Regione Sicilia, servizio 7, ha approvato il P.A.L. (Piano di Attuazione Locale) presentato dal DSS D 15, finanziato con la Quota 

Servizi Fondo Povertà 2019,  si intende attuare l’azione progettuale n.1, denominata “Potenziamento dei servizi sociali”, che per 



 

 

la parte relativa al Comune di Randazzo, si prevede il potenziamento dei Servizi Sociali con l’obiettivo di supportare il Servizio 

Sociale Professionale Comunale  per il raggiungimento dei LEPS (Livello Essenziale Prestazioni Sociali). L’Azione di 

potenziamento prevede la selezione da parte di questo Comune di n.2, figure professionale in possesso di adeguate competenze 

professionali. L’obiettivo generale dell’Azione di rafforzamento è quello di supportare l’ufficio di Servizio Sociale del Comune, 

nell’adozione di tutti gli atti, le procedure e i provvedimenti di carattere sociale necessari all’operatività dei progetti e degli 

interventi previsti nel P.A.L. 2019. giusto atto di delega del 06.08.2021, del Comune di Bronte, Capofila del Distretto Socio 

Sanitario D15 con il quale, è stata demandata ad ogni singolo Comune la realizzazione delle azioni previste dal PAL.  

Si prevede pertanto di assumere con contratto a tempo determinato: 

N Categoria/profilo Modalità assunzione Posti coperti Posti 
da 
coprire 

note 

2 Funzionario Assistente 
Sociale 

 Assunzione a tempo determinato per 
12 mesi part time mediante selezione 
pubblica per le esigenze dei servizi 
sociali dell’Ente a valere  sulla “Quota 
Servizi Fondo Povertà 2019/2020” 

0 2 Assunzione 
prevista dal 
mese di Aprile 
ed 
integralmente 
eterofinanziat
a 

2 Istruttore Amministrativo 
contabile 

Assunzione a tempo determinato per 
12 mesi parziale mediante selezione 
pubblica per le esigenze dei servizi 
sociali dell’Ente a valere sulla   “Quota 
Servizi Fondo Povertà 2019/2020” 

0 2 Assunzione 
prevista dal 
mese di Aprile e 
integralmente 
eterofinanziat
a 

 

 

La spesa prevista per il l’assunzione a tempo determinato è interamente eterofinanziata 

 

4. Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del personale  

 

1. Introduzione 

 

Gli ambiti di attività nei quali il rischio di corruzione è più elevato secondo la legge 190/2012 sono individuati da ciascuna 

amministrazione attraverso la sottosezione del PIAO dedicata a “Rischi corruttivi e trasparenza” (oppure dal Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza). 

Il PIAO di questa amministrazione è in fase di approvazione per gli anni 2026- 2028. 

La legge 190/2012, in ogni caso, elenca le attività per le quali il rischio di corruzione è ritenuto sensibilmente più elevato. Si 

tratta di attività e processi riconducibili a: 

1. provvedimenti di autorizzazione o concessione; 

2. procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi; 

3. provvedimenti di concessione o erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

4. svolgimento di concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

 

La formazione del personale, quale misura di prevenzione e contrasto della corruzione, è obbligatoria. 

Il Piano nazionale anticorruzione del 2019 (deliberazione ANAC n. 1064 del 13/11/2019) sancisce, espressamente, che tra le 

principali misure di prevenzione della corruzione, da disciplinare e programmare nella sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 

del PIAO (o nel PTPCT), rientra la formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche inerenti al rischio corruttivo. 

 

La legge anticorruzione ha stabilito che il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) definisca 

procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare nei settori particolarmente esposti al rischio di corruzione 

(legge 190/2012, art. 1 co. 8). L’art. 1, co. 10 lett. c), della medesima legge 190/2012, poi, ribadisce che sia il RPCT ad individuare 



 

 

i dipendenti da inserire nei programmi di formazione. Mentre, l’art. 1 co. 8 (ultimo paragrafo) specifica che le attività a rischio 

di corruzione devono essere svolte, ove possibile, proprio dal personale che partecipa a programmi formativi. 

 

L’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), attraverso il Piano nazionale anticorruzione nel 2019 (PNA 2019), ha suggerito di: 

 

includere nei percorsi di formazione il contenuto dei codici di comportamento e dei codici disciplinari; 

 

prevedere che la formazione riguardi tutte le fasi di predisposizione della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza (ovvero, 

del PTPCT) e della relazione Piano della Formazione annuale (ad esempio, l’analisi di contesto esterno e interno, la mappatura 

dei processi, l’individuazione e la valutazione del rischio, ecc.); 

 

considerare il contributo che può essere dato dagli operatori interni all’amministrazione; 

 

monitorare e verificare il livello di attuazione dei processi di formazione e la loro adeguatezza. 

 

Gli indirizzi espressi dall’Autorità, in tema di formazione obbligatoria, devono essere necessariamente integrati con le previsioni 

del d.lgs. 24/2023 in materia di tutela del whistleblower. 

 

Il d.lgs. 24/2023 protegge coloro che segnalano violazioni di norme che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 

dell’amministrazione, delle quali siano venuti a conoscenza nel contesto lavorativo (art. 1 co. 1). 

 

A norma dell’art. 4 del d.lgs. 24/2023, le amministrazioni pubbliche devono attivare canali di segnalazione, che garantiscano, 

anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza di tutti i soggetti coinvolti. 

 

La gestione del canale di segnalazione deve essere affidata a una persona, ovvero ad un ufficio interno autonomo, con personale 

specificamente formato, oppure potrà essere affidata a un soggetto esterno. 

 

Il Codice dei contratti pubblici, il d.lgs. 36/2023, disciplina una materia sensibilmente esposta al rischio corruttivo e impone alle 

amministrazioni di inserire il personale che si occupa di appalti in programmi di formazione dedicati. 

 

L’art. 15 co. 7 d.lgs. 36/2023 stabilisce che le stazioni appaltanti, in coerenza con la programmazione degli appalti, debbano 

adottare un piano di formazione dedicato al personale che svolge funzioni relative alle procedure in materia di acquisiti di lavori, 

servizi e forniture. L’art. 19 co. 5 del medesimo codice, invece, prevede la formazione ed il costante aggiornamento del personale 

sui temi della sicurezza informatica e della protezione dei dati personali. 

 

2. Programmazione della formazione 

 

La formazione del personale dipendente, somministrata nel corso dell’esercizio, riguarderà le materie e gli ambiti seguenti: 

1. disciplina degli appalti e delle concessioni di lavori, servizi e forniture; 

2. sicurezza informatica e protezione dei dati personali; 

 

 

2.1 Disciplina degli appalti e delle concessioni 

 

Contenuti formativi: la formazione deve potenziare la conoscenza specialistica delle norme relative alla contrattualistica 

pubblica, con particolare riferimento ai principi fondanti della medesima disciplina. 

Destinatari: partecipano alla formazione dipendenti e collaboratori degli uffici con qualifica funzionari, istruttori, operatori 

esperti. 

Soggetto incaricato della formazione: soggetto esterno all’amministrazione - programma Syllabus per la formazione digitale. 

È un’iniziativa del Dipartimento della Funzione pubblica, con l’obiettivo di promuovere l’autoverifica delle competenze digitali 

del personale e la promozione di formazione mirata rispetto ai fabbisogni formativi rilevati, al fine di promuovere l’affermazione 

di una cultura condivisa e aperta all’innovazione digitale e al cambiamento. 

Modalità operative: la formazione sarà erogata attraverso l’accesso alla piattaforma dedicata. 

Termine: 31/12/2025 

 

2.2 Sicurezza informatica e tutela dei dati personali 



 

 

 

Contenuti formativi: la formazione somministrata mira a sensibilizzare il personale sulle esigenze di tutela dei dati personali e 

di sicurezza informatica, anche attraverso l’esposizione delle relative norme. 

Destinatari: partecipano alla formazione dipendenti e collaboratori degli uffici con qualifica funzionari, istruttori, operatori 

esperti. 

Soggetto incaricato della formazione: soggetto esterno all’amministrazione - programma Syllabus per la formazione digitale. 

È un’iniziativa del Dipartimento della Funzione pubblica, con l’obiettivo di promuovere l’autoverifica delle competenze digitali 

del personale e la promozione di formazione mirata rispetto ai fabbisogni formativi rilevati, al fine di promuovere l’affermazione 

di una cultura condivisa e aperta all’innovazione digitale e al cambiamento. 

Modalità operative: la formazione sarà erogata attraverso l’accesso alla piattaforma dedicata. 

Termine: 31/12/2025 

 

Indicatori collegati al Valore Pubblico  

 

CODICE 
INDICATORE INDICATORE UNITA' DI 

MISURA DIREZIONE BASELINE TARGET 
ANNO 1 

TARGET 
ANNO 2 

TARGET 
ANNO 3 

ISP1 Totale corsi di 
formazione Numero Mantenimento 1,00 1,00 / / 

ISP2 % corsi a distanza / 
totale corsi Percentuale Mantenimento 1,00 1,00 / / 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

Il monitoraggio integrato del livello di attuazione del PIAO rappresenta un elemento fondamentale per il 

controllo di gestione nell'amministrazione. Secondo l'articolo 6 del D.lgs. n. 150/2009, gli organi di indirizzo 

politico-amministrativo, con il supporto dei dirigenti, sono tenuti a verificare l'andamento delle performance 

rispetto agli obiettivi e, ove necessario, a proporre interventi correttivi. 

Il monitoraggio integrato del PIAO del Comune di Randazzo sarà effettuato secondo la seguente metodologia: 

Il monitoraggio del livello di realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico è svolto tramite una verifica a 

cascata delle attività all'interno di ciascun ambito di programmazione del PIAO (performance organizzativa ed 

individuale, misure di gestione dei rischi corruttivi e della trasparenza, stato di salute delle risorse). 

In base ad un sistema di algoritmi, considerando la percentuale di realizzazione e la pesatura degli indicatori/fasi 

di attuazione, si calcola il raggiungimento degli obiettivi individuati per ciascun ambito di programmazione; 

Il collegamento degli obiettivi/target con gli obiettivi strategici e di mandato che fanno riferimento agli obiettivi 

di Valore Pubblico tramite un sistema di pesature, consente il calcolo del raggiungimento degli obiettivi 

strategici e quindi del contributo di ogni ambito di programmazione al raggiungimento degli obiettivi di Valore 

Pubblico. 

 

Il Segretario generale 

Marcello Iacopino 

4. MONITORAGGIO 



 

 

 

 

 

Città di Randazzo 
Città Metropolitana di Catania 

 

 

 PIAO PROVVISORIO 2026/2028 - Rischi correttivi e trasparenza,  

(art. 3 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132) 
 

INDICE 

 

1. Parte generale .............................................................................................................................3 

1.1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio…. ....................3 

1.1. L’Autorità nazionale anticorruzione ....................................................................................3 

1.1.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) .........3 

1.1.3. L’organo di indirizzo politico................................................................................................5 

1.1.4. I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative ..........................................................6 

1.1.5. Il Nucleo di Valutazione ........................................................................................................6 

1.1.6. Il personale dipendente ..........................................................................................................7 

1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza ..................................................................................................................................................7 

1.3. Gli obiettivi strategici ..................................................................................................................8 

2. L’analisi del contesto ............................................................................................................ 10 

2.1. L’analisi del contesto esterno ................................................................................................... 10 

2.2. L’analisi del contesto interno ................................................................................................... 14 

2.2.1. La struttura organizzativa ................................................................................................... 15 

2.2.2. La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno ............................................. 16 

2.3. La mappatura dei processi ....................................................................................................... 16 

3. Valutazione del rischio ....................................................................................................... 18 

3.1. Identificazione del rischio......................................................................................................... 19 



 

 

3.2. Analisi del rischio ...................................................................................................................... 20 

3.2.1. Scelta dell’approccio valutativo .......................................................................................... 20 

3.2.2. I criteri di valutazione .......................................................................................................... 21 

3.2.3. La rilevazione di dati e informazioni ................................................................................. 22 

3.2.4. formulazione di un giudizio motivato ............................................................................... 23 

3.3. La ponderazione del rischio ..................................................................................................... 24 

4. Il trattamento del rischio .................................................................................................... 25 

4.1. Individuazione delle misure .................................................................................................... 25 

5. Le misure di prevenzione e contrasto ......................................................................... 26 

5.1. Il Codice di comportamento ..................................................................................................... 26 

5.2. Conflitto di interessi .................................................................................................................. 26 

5.3. Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali ................................................ 28 

5.4. Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli 
uffici……………………………………………………..26                                                                                                         

5.5. Incarichi extraistituzionali ........................................................................................................ 29 

5.7. La formazione in tema di anticorruzione .......................................................................... 30 

5.8. La rotazione del personale ................................................................................................... 30 

5.9. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) ....................... 31 

5.10. Altre misure generali ............................................................................................................ 31 

5.11 La clausola compromissoria nei contratti d’appalto e concessione ................................ 33 

5.12 Patti di Integrità e Protocolli di legalità ............................................................................. 33 

5.13 Rapporti con i portatori di interessi particolari ................................................................ 34 

5.14 Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque 
genere……………… ................................................................................................................................. 35 

5.15 Concorsi e selezione del personale ..................................................................................... 35 

5.16. Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti .................... 36 

5.17. La vigilanza su enti controllati e partecipati ..................................................................... 36 

    5.18. misure specifiche su particolari settori ritenuti ad alto rischio ....................................... 36 

6. La trasparenza .......................................................................................................................... 42 

6.1. La trasparenza e l’accesso civico .............................................................................................. 46 

6.2. Il regolamento ed il registro delle domande di accesso ........................................................ 47 

6.3. Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione ......................................................... 48 

6.4. L’organizzazione dell’attività di pubblicazione .................................................................... 49 

6.5. La pubblicazione di dati ulteriori ............................................................................................ 50 

7. Il monitoraggio e il riesame delle misure ................................................................. 50 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

A- Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi;  

B- Analisi dei rischi;  

C- Graduazione, individuazione e programmazione delle misure;  

D- Misure di trasparenza;  

 
  



 

 

1. Parte generale 

Nel presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione, adottato in via 

provvisoria per il triennio 2026–2028, l’Ente conferma l’impianto del sistema di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza già definito nel precedente PIAO, 

ritenuto tuttora coerente con l’assetto organizzativo, le dimensioni dell’Ente e il 

contesto operativo di riferimento. 

La mappatura dei processi a rischio corruttivo, l’individuazione delle aree di rischio 

prioritarie e le misure organizzative e procedurali già previste si intendono 

confermate, ferma restando la costante attività di monitoraggio e verifica della loro 

effettiva attuazione. 

Per l’annualità 2026 si evidenzia, in particolare, il rafforzamento dell’integrazione 

tra misure di prevenzione della corruzione, sistema dei controlli interni e obiettivi 

di performance organizzativa, anche attraverso l’introduzione di strumenti di 

standardizzazione procedurale, il consolidamento delle attività di controllo 

successivo di regolarità amministrativa e il monitoraggio sistematico delle aree 

maggiormente esposte a rischio amministrativo e contabile. 

Il sistema di prevenzione della corruzione sarà oggetto di eventuale aggiornamento 

e adeguamento in sede di approvazione definitiva del PIAO, successivamente 

all’approvazione del bilancio di previsione 2026–2028 e all’eventuale 

aggiornamento degli strumenti di programmazione dell’Ente, anche alla luce degli 

esiti delle attività di monitoraggio e delle indicazioni degli organi di controllo 

interno. 

1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione 
del rischio   

1.1. L’Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 
190/2012, si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) 
adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).  

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene 
l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e 
attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo.  

 

1.1.2 Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(RPCT) 

La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo 
individui il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT).  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di 
questo Ente è il dott. Marcello Iacopino, segretario generale, giusto Decreto 
della Commissione straordinaria n. 3 del 22 gennaio 2025. 



 

 

L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei 
dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione 
è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il 
personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la 
necessaria collaborazione.  

Il RPCT svolge i compiti seguenti:  

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il 
Piano triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 
legge 190/2012);  

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione 
(articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);  

c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza 
adottate (attraverso il PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila 
sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  

d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano 
mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, 
ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano 
stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);  

e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati 
ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione 
(articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della 
Scuola superiore della pubblica amministrazione, la quale predispone 
percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità 
(articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012);  

g) d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli 
incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il 
rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), 
fermo il comma 221 della  legge 208/2015 che prevede quanto segue: 
“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi 
dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente 
risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”;  

h) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo 
stesso organo di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il 
responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 
legge 190/2012);  

i) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di 
indirizzo una relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata 
nel sito web dell’amministrazione;   

j) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo 
stesso organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);  



 

 

k) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti 
all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e 
di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato 
correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o 
indirette, assunte nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente 
o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 
7 legge 190/2012);  

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione 
delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 
2016, paragrafo 5.3, pagina 23);   

o) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del 
decreto legislativo 33/2013).  

p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo 
politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i 
casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013);   

q) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica 
delle stazioni appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto 
a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT 
(PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

r) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

s) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni 
finanziarie sospette” ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 
paragrafo 5.2 pagina 17).  

Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte 
dell’amministrazione, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 
all’organo di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, 
all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013).  

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina 
sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità 



 

 

di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il 
Regolamento del 29/3/2017.  

 

1.1.3 L’organo di indirizzo politico 

Gli organi politici sono, allo stato, sostituiti da una Commissione 

straordinaria insediatasi a seguito dello scioglimento disposto con d.p.r. del 

26 gennaio 2024 ai sensi dell’articolo 143 del d.lgs 267/200In tale quadro, 

l’organo di indirizzo politico ha il compito di:  

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 

dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace 

processo di gestione del rischio di corruzione;  

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della 

autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso 

assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;  

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di 

risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto 

svolgimento delle sue funzioni;  

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno 

dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di 

sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero 

personale.   

 

1.1.4 I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative  

I funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla 

programmazione ed all’attuazione delle misure di prevenzione e contrasto 

della corruzione.  In particolare, devono:  

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del 

rischio di corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle 

proprie unità organizzative;  

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, 

coordinandosi opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le 

informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 

valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure;  



 

 

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del 

rischio di corruzione e promuovere la formazione in materia dei 

dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura 

organizzativa basata sull’integrità;  

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria 

competenza programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da 

creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da 

parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di 

misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 

2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza 

della sostanza sulla forma);  

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale 

contributo apportato dai dipendenti all’attuazione del processo di 

gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT.   

 

1.1.5 Il Nucleo di Valutazione 

I Nuclei di valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della 

corruzione e devono:  

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto 

metodologico al RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta 

attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo;  

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del 

contesto (inclusa la rilevazione dei processi), alla valutazione e al 

trattamento dei rischi;  

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della 

performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo.   

d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, 

laddove presenti, per:  

e) attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di 

indirizzo politico il supporto di queste strutture per realizzare le attività 

di verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità delle misure di trattamento 

del rischio;  

f) svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione 

del rischio.   



 

 

 

1.1.6 Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del 

rischio e, in particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione 

programmate nel PTPCT.   

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali 

interni, uffici di statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di 

fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del 

processo di gestione del rischio.   

 

1.2 Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza 

Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti 

esterni all'amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre le misure di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, 

ovvero lo schema del PTPCT.  

L’ANAC sostiene che sia necessario assicurare la più larga condivisione 

delle misure anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC 

determinazione n. 12 del 28/10/2015). A tale scopo, ritiene che sia utile 

prevedere una doppia approvazione. L’adozione di un primo schema di 

PTPCT e, successivamente, l’approvazione del piano in forma definitiva 

(PNA 2019).  

Allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders è stato 

pubblicato apposito avviso pubblico dal 7 marzo 2025 al 25 marzo 2025 al 

fine di garantire la consultazione degli stakeholders. 

 

1.3  Gli obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) 

prevede che l'organo di indirizzo definisca obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione.  

Il primo obiettivo è quello del valore pubblico, secondo le indicazioni del 

DM 132/2022 (art. 3), che può essere realizzato sapendo che prevenzione 

della corruzione e trasparenza sono strumenti di creazione del valore 



 

 

pubblico, di natura trasversale, per la realizzazione della missione 

istituzionale. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici.  

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione 

amministrativa sia la misura principale per contrastare i fenomeni 

corruttivi.  

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  

1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle 

informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 

dell’amministrazione;  

2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal 

d.lgs. 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque.  

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione 

amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso:  

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei 

comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari;  

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del 

bene pubblico.  

Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la 
programmazione prevista nella sottosezione del PIAO dedicata alla 
performance.  

A dimostrazione di tale coerenza, si segnalano i seguenti obiettivi  
trasversali gestionali, utili al conseguimento degli obiettivi strategici di 
prevenzione e contrasto della corruzione: 
 

Prevenzione della corruzione - Attuazione della trasparenza - Efficienza 
ed efficacia dell’Amministrazione –  

A dimostrazione della coerenza tra PTPCT e piano della perfomance, si 
segnalano i seguenti obiettivi gestionali, che saranno inseriti nel Piano della 
perfomance, di rilevante interesse ai fini della trasparenza dell’azione e 
dell’organizzazione amministrativa:  

1) Prevenzione della corruzione - Ogni dipendente del Comune deve 
collaborare fattivamente e lealmente con il Responsabile della prevenzione 
della corruzione per l’attuazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione, ognuno per quanto compete al proprio ruolo, secondo quanto 
previsto dal Piano stesso, in particolare nell’articolo declinante i compiti dei 
Responsabili di settore e dei dipendenti e dal conseguente Piano di 
dettaglio. Saranno attuati i tempi e le modalità di controllo previste dal 



 

 

Piano di prevenzione della corruzione, dal Codice di comportamento e dal 
Sistema della performance di questo Ente. 

2) Attuazione della trasparenza - Ogni dipendente del Comune deve 
collaborare fattivamente e lealmente, per quanto attinente al perimetro del 
proprio ruolo in materia, con il Responsabile della trasparenza per 
l’attuazione del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità per 
gli adempimenti relativi agli obblighi di pubblicazione di cui al D.lgs. n. 
33/2013 e ss.mm.ii.. Saranno attuati i tempi e le modalità di controllo 
previste dal Programma della trasparenza e dell’integrità e dal Sistema 
della performance di questo Ente. 

3) Efficienza ed efficacia dell’Amministrazione – Ogni dipendente del 
Comune deve svolgere le proprie mansioni garantendo l’efficienza, 
l’efficacia e l’economicità dell’azione amministrativa; rispettare la 
tempistica prevista per legge; riscontrare con celerità le richieste degli uffici 
sovraordinati e di quelli paraordinati; rispondere all’utenza 
tempestivamente o in un termine massimo di giorni 30 dalla presentazione 
della relativa istanza.  



 

 

2 L’analisi del contesto  

2.1 L’analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto permette di acquisire informazioni necessarie per 
identificare i rischi corruttivi, in relazione sia alle caratteristiche 
dell’ambiente in cui si opera (contesto esterno), sia alla propria 
organizzazione ed attività (contesto interno).   

L’analisi del contesto esterno individua e descrive le caratteristiche 
culturali, sociali ed economiche del territorio, ovvero del settore specifico 
di intervento e di come queste ultime (così come le relazioni esistenti con 
gli stakeholders) possano condizionare impropriamente l’attività. Da tale 
analisi emerge la valutazione di impatto del contesto esterno in termini di 
esposizione al rischio. 
L’inquadramento del Contesto Esterno all’Ente richiede un’attività di 
individuazione, di selezione, di valutazione e di analisi delle caratteristiche 
ambientali in cui si trova ad agire il Comune.  

Importante risulta l'analisi del contesto esterno, come ribadito anche dalla 

delibera ANAC n. 1208 del 22 novembre 2017, secondo cui risulta 

fondamentale "la capacità delle amministrazioni di saper leggere ed 

interpretare le dinamiche socio-territoriali in funzione del rischio corruttivo 

cui possono essere esposte e di tenerne conto nella relazione del Piano". 

Con riferimento al Comune di Randazzo, la relazione predisposta dalla DIA 

relativa al secondo semestre del 2022 ha fatto emergere come in provincia 

di Catania agiscono importanti famiglie mafiose riconducibili a cosa nostra; 

Sulla scorta di diverse iniziative giudiziarie e delle risultanze di attività 

investigative condotte dalla forze di polizia e culminate nell'operazione di 

polizia giudiziaria denominata "Terra bruciata", in data 16 marzo 2023 il 

Prefetto di Catania ha disposto l'accesso ispettivo al comune di Randazzo 

(CT) al fine di “verificare eventuali concreti, univoci e rilevanti elementi su 

collegamenti diretti o indiretti con la criminalità organizzata di tipo mafioso 

o similare degli Amministratori". A seguito del suddetto accesso ispettivo, 

con decreto del Presidente del Repubblica del 26 gennaio 2024 è stato 

disposto, ai sensi di quanto previsto dall'art. 143 del d. Igs. 18 agosto 2000, 

n. 267, lo scioglimento del comune di Randazzo e nominata, per la gestione 

dell'ente, una commissione straordinaria. 

Nella relazione trasmessa dal Ministro dell'Interno al Presidente della 

Repubblica e posta a base del decreto di scioglimento vengono in rilievo 

numerosi collegamenti, tanto a livello di parentela ed affinità quanto a 



 

 

livello di forte frequentazione tra gli organi politici ed esponenti delle 

associazioni mafiose radicate nel territorio. 

Di rilevante importanza sono le criticità emerse nella suddetta relazione in 

riferimento: a) alla gestione e alla concessione di beni comunali; b) 

all'abusivismo edilizio; c) alla gestione dei beni confiscati alla mafia; d) alla 

gestione degli alloggi dell'edilizia residenziale pubblica; e) al rilascio di 

licenze commerciali; f) alle procedure di appalto di lavori e servizi. 

Segnatamente, in riferimento alla gestione ed alla concessione di beni 

comunali si legge quanto segue: "l'organo ispettivo ha evidenziato come gli 

uffici comunali non avessero la reale conoscenza del patrimonio dell'ente, 

atteso che l'elenco consegnato alla commissione riportava un ammontare di 

soli n. 238 beni a fronte di cespiti ben più numerosi (n. 1798) accertati a 

mezzo dell'Agenzia delle entrate. Dalle ulteriori verifiche effettuate è 

emerso, emblematicamente, come l'omessa comunicazione di tali beni -in 

merito alla quale il primo cittadino si è giustificato ritenendo che gli stessi 

non rientrassero più nella proprietà del comune - abbia riguardato anche 

una serie di lotti di terreni agricoli, molti dei quali dati in concessione o che 

comunque risultano alla disponibilità di soggetti riconducibili al locale 

contesto criminale; tali beni sono stati spesso utilizzati dai menzionati 

soggetti controindicati addirittura per ottenere erogazioni da parte 

dell'AGEA" 

Con riguardo, invece, al fenomeno dell'abusivismo edilizio, nella 

summenzionata relazione si legge quanto segue: “criticità sono state segnalate 

anche in tema di contrasto all'abusivismo edilizio, fenomeno persistente nel 

territorio di Randazzo e avverso il quale l'amministrazione comunale, proseguendo 

l'atteggiamento inerte dalle precedenti gestioni, non ha posto in essere alcuna 

concreta iniziativa di contrasto. Ulteriore vicenda esemplificativa della condotta 

omissiva tenuta al riguardo dal comune di Randazzo e del suo assoggettamento agli 

interessi criminali è la vicenda relativa ad alcuni fabbricati rurali abusivi costruiti 

su terreni di proprietà comunale e nella disponibilità di un locale clan mafioso, 

particella catastale che, significativamente, rientra tra i cespiti non comunicati 

all'organo ispettivo”. 

L'esistenza di tali abusi edilizi é emersa all'esito delle indagini relative alla 

menzionata operazione di polizia giudiziaria, che hanno evidenziato come 

i manufatti posti in una locale contrada venissero utilizzati dal gruppo 

criminale per il ricovero e il pascolo abusivo di bestiame o per occultarvi 

armi, munizioni e sostanze stupefacenti. Rileva al riguardo che solo dal 

novembre 2022 il primo cittadino di Randazzo ha iniziato ad occuparsi 

degli abusi rilevati e solo all’indomani dell'avvio dell'attività ispettiva ha 



 

 

richiesto alla regione Siciliana l'accesso al fondo di rotazione per la 

demolizione degli immobili abusivi. 

Per quanto riguarda, invece, la gestione dei beni confiscati alla mafia, nella 

relazione trasmessa al Presidente della Repubblica emerge quanto appresso 

indicato: "altro elemento sintomatico del condizionamento dell'ente locale 

agli interessi della criminalità organizzata è stato individuato nella gestione 

dei beni confiscati alla mafia, e nel caso specifico, in relazione ai terreni già 

di proprietà di un esponente del gruppo mafioso locale e tuttora nella 

disponibilità di un suo familiare: quest'ultimo risulta legato ad un 

amministratore comunale che ha costruito abusivamente sugli stessi terreni 

un manufatto adibito al ricovero di animali. Il comune di Randazzo, benché 

a conoscenza dell'abuso edilizio, quanto meno dal 2018, a seguito di un 

sopralluogo effettuato dal personale comunale su sollecitazione delle forze 

di polizia, non si è adoperato in alcun modo per ripristinare la legalità, ed 

anzi ha rinunciato pretestuosamente all'assegnazione del bene attualmente 

nella disponibilità dell'Agenzia nazionale beni sequestrati e confiscati. A 

questo riguardo la commissione d'indagine ha riferito che il predetto bene 

era tra quelli da consegnare ai comuni e per i quali era stata indetta apposita 

conferenza di servizi presso la prefettura di Catania; acquisizione, appunto, 

rifiutata dal comune di Randazzo [...] il quale -nonostante le assicurazioni 

fornite anche da alcune associazioni aventi finalità sociali circa l'aiuto che 

avrebbero avuto i comuni nell'utilizzo dei beni confiscati- ha motivato la 

scelta negativa dell'amministrazione di Randazzo sulla base della 

lontananza dei terreni in parola dal centro cittadino. In realtà, riferisce 

l'organo ispettivo, tali beni distano solo 800 metri dal palazzo municipale. 

Dunque, nessun reale motivo ostativo sussisteva all'acquisizione al 

patrimonio dell'ente locale dei predetti beni e al loro proficuo riutilizzo a 

beneficio della collettività”. 

Con riferimento, invece, alla gestione degli alloggi di edilizia residenziale 

pubblica, la relazione del Ministero dell'Interno mette in luce che "è stato 

infatti accertato che numerosi alloggi popolari risultano occupati sine titulo, con la 

sostanziale connivenza degli uffici comunali, da soggetti legati al contesto criminale 

locale privi dei requisiti per poter beneficiare di tali alloggi a scapito dei legittimi 

assegnatari. La relazione della commissione d'indagine segnala al riguardo come 

tra gli occupanti abusivi vi sia un appartenente ala locale consorteria coinvolto nella 

predetta operazione di polizia giudiziaria e tratto in arresto proprio nell'alloggio 

pubblico illegittimamente utilizzato dal medesimo. 

Vengono al riguardo poste in rilievo le ripetute difficoltà frapposte dagli uffici 

comunali nel reperire e fornire all'organo ispettivo la documentazione riguardante 



 

 

le assegnazioni e i relativi elenchi degli occupanti gli alloggi popolari, atti in gran 

parte risultati essere incompleti e non aderenti ala realtà dei fatti, in particolare 

quelli riguardanti alcuni soggetti controindicati nei confronti dei quali sono 

mancate le necesarie verifiche anagrafiche rispetto alle dichiarazioni da loro 

prodotte in comune e soprattutto sono stati omessi i relativi controlli della polizia 

municipale”. 

Per quel che riguarda, poi, il rilascio delle licenze commerciali da parte degli uffici 

comunali, nella relazione de qua si legge che "l'organo ispettivo ha rilevato criticità 

anche nelle procedure di rilascio delle licenze commerciali; infatti, nella verifica 

degli intestatari delle 122 licenze commerciali rilasciate dal comune di Randazzo 

negli ultimi cinque anni è risultato che numerose sono quelle intestate a favore di 

soggetti aventi rapporti personali, familiari e frequentazioni con appartenenti alle 

locali famiglie mafiose. 

È al riguardo emblematico che in relazione a tali attività commerciali avviate 

nell'ultimo quinquennio con segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), gli 

uffici comunali preposti non hanno effettuato alcun controllo, favorendo in tal modo 

gli interessi che la criminalità organizzata ha in tali settori economici". 

Per ciò che concerne, infine, l'affidamento degli appalti di lavori e servizi, 

nella relazione in questione si legge che "l'azione ispettiva si è soffermata 

anche sulle procedure di appalto di lavori e servizi e ha rilevato come in 

molteplici casi il ricorso agli affidamenti diretti o in somma urgenza è stato 

effettuato in assenza delle condizioni emergenziali o di eventi imprevedibili 

che giustifichino il ricorso a quelle specifiche procedure, ponendo altresì in 

rilievo come tali procedure siano state adottate a seguito di una mancata 

programmazione degli interventi, di incuria e degrado amministrativo 

imputabili, quindi, ad una sostanziale mala gestio della cosa pubblica. Di 

fatto il comune di Randazzo è ricorso ad un artificioso utilizzo delle 

procedure di somma urgenza -alle quali, spesso, non ha fatto seguito la 

relativa perizia giustificativa nei termini previsti dalla normativa di settore- 

per lavori che avrebbero dovuto seguire le ordinarie procedure di evidenza 

pubblica, con ciò favorendo anche ditte vicine alla criminalità organizzata 

presso le quali risultano prestare attività lavorativa numerosi soggetti 

controindicati; nei confronti di tali società, come evidenziato, è mancato il 

puntuale controllo preventivo di legge previsto proprio per prevenire e 

contrastare le possibile infiltrazioni criminali nel settore degli affidamenti 

pubblici. 

 

2.2. L’analisi del contesto interno 



 

 

 

2. L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati 
all’organizzazione e alla gestione per processi che influenzano la 
sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo 
di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di 
complessità dell’amministrazione.  

3. Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione 
della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di 
attuazione e di adeguatezza. 

4. L’analisi del contesto interno è incentrata:  

5. sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da 
essa svolte, per evidenziare il sistema delle responsabilità;  

6. sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente 
nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi.  

 

2.2.1  La struttura organizzativa 

L’apparato organizzativo della struttura tecnico-burocratica del Comune di 
Randazzo è articolato in n. 6 Aree, ciascuna con a capo un responsabile 
titolare di elevata qualificazione.  

 

L’assetto organizzativo è strutturato nel seguente modo: 

AREA I (affari generali - affari sociali - servizi demografici - cultura turismo 
sport e spettacolo).  

Responsabile: ad interim, in attesa della copertura del costo, com. Gaetano 
Cullurà area funzionari ed EQ 

AREA II (servizi educativi - servizi sociali- servizi socio assistenziali - 
politiche abitative) 

Responsabile: Dott.ssa Marisa Gullotto, area funzionari ed EQ 

AREA III (attività economiche - servizi alla città - transizione digitale - 
urbanistica protezione civile) 

Responsabile: ing. Giuseppe Parrinello, area istruttori 
 

AREA IV (economico finanziario - entrate - partecipate)  

Responsabile: dott.ssa Stefania Piemonte 

 

AREA V (lavori pubblici)  

Responsabile: ing Chiara Paparo, area istruttori 



 

 

 

Al vertice dell’apparato burocratico-amministrativo è collocato 
l’Ufficio del Segretario Generale che oltre a svolgere le funzioni 
istituzionali di competenza (come di seguito elencate) è incaricato 
delle seguenti attività: 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

- Presidente Delegazione trattante di parte pubblica; 

- Componente unico dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari 
costituito in forma monocratica; 

-  Presidente dell’Ufficio procedimenti disciplinari. 

 

2.2.2 La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno  

Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, è possibile 
sviluppare le considerazioni seguenti in merito alle misure di prevenzione 
e contrasto della corruzione:  

l’Ente è strutturato in maniera tale da consentire l’organizzazione di misure 
efficaci. 

 

2.3 La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la 
formulazione di adeguate misure e incide sulla qualità complessiva della 
gestione del rischio. Una compiuta analisi dei processi consente di 
identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si 
generano attraverso le attività svolte. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle 

strutture organizzative principali. Può essere utile prevedere la 
costituzione di un gruppo di lavoro dedicato e interviste agli addetti ai 
processi onde individuare gli elementi peculiari e i principali flussi.  

Soprattutto in questa fase, il RPCT, che coordina la mappatura dei processi, 
deve poter disporre delle risorse necessarie e della collaborazione 
dell’intera struttura organizzativa.  

I responsabili di area, ai sensi dell’art. 16, co. 1 lett. l-ter), d.lgs. 165/2001: 
forniscono informazioni per l'individuazione delle attività nell'ambito delle 
quali è più elevato il rischio corruzione; formulano specifiche proposte volte 
alla prevenzione del rischio medesimo.  

Tutti i dipendenti, ai sensi dell’art. 8 DPR 62/2013, prestano collaborazione 
al responsabile della prevenzione della corruzione.  

I processi identificati, poi, vengono aggregati nelle aree di rischio, intese 
come raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono 
essere distinte in generali e specifiche:  



 

 

− Generali: sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, 
acquisizione e gestione del personale). 

− Specifiche: riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle 
caratteristiche peculiari delle attività svolte dalla stessa. 

L’Allegato n. 1 del PNA 2019 ha individuato 8 aree di rischio generali per 
gli enti locali: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico diretto e immediato; provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 
immediato; contratti pubblici; acquisizione e gestione del personale; 
gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni; incarichi e nomine; affari legali e contenzioso. Inoltre, 
sempre per gli enti locali, sono previste altre 3 aree di rischio specifiche: 
governo del territorio, gestione dei rifiuti, pianificazione urbanistica.  

Questa sottosezione ne contempla, oltre alle 11 aree di rischio elencate dal 
PNA, una ulteriore denominata Altri servizi. Altri servizi è un 
sottoinsieme che riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi 
di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree 
proposte dal PNA, quali ad esempio: gestione del protocollo, 
funzionamento degli organi di governo, delle commissioni, istruttoria delle 
deliberazioni e delle determinazioni, ecc.  

Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un 
“Gruppo di lavoro” composto da dirigenti e funzionari responsabili delle 
principali ripartizioni organizzative.  

Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun dirigente e 
funzionario dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal 
proprio ufficio, il Gruppo di lavoro ha potuto individuare i processi 
elencati nelle schede allegate, denominate “A- Mappatura dei processi a 

catalogo dei rischi”.  

I processi sono stati descritti con l’indicazione dell’input, delle attività 
costitutive il processo e dell’output finale. E’ stata registrata l’unità 

organizzativa responsabile del singolo stesso.   

In attuazione del principio della gradualità (PNA 2019), rispetto a quanto 
programmato negli esercizi passati, il Gruppo di lavoro ha ulteriormente 
approfondito il livello di analisi:  

i processi mappati ora sono 210 (contro i 105 precedenti) e riguardano 
pressoché tutte le attività svolte dall’amministrazione.   



 

 

3 Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il 
rischio stesso è identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine 
di individuare le priorità di intervento e le possibili misure organizzative. 
Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione.  

 

3.1  Identificazione del rischio 

L’identificazione individua comportamenti e fatti che possono verificarsi in 
relazione ai processi mappati, tramite i quali si concretizza il fenomeno 
corruttivo. Deve portare, con gradualità, alla creazione di un Registro degli 

eventi rischiosi nel quale sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai 
processi dell’amministrazione.  

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è 
riportato nelle schede allegate denominate:  

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi (cfr. colonna G, Catalogo 
dei rischi principali);  

B- Analisi dei rischi (cfr. colonna B, Catalogo dei rischi principali). 

Per individuare eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; 
utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; 
individuare i rischi. 

a) L’oggetto dell’analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale 
individuare gli eventi rischiosi. L’oggetto di analisi può essere: l’intero 
processo, le singole attività che compongono ciascun processo.  

Come già precisato, secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e 
coordinato un Gruppo di lavoro composto da dirigenti e funzionari 
responsabili delle principali ripartizioni organizzative.  

Il Gruppo di lavoro ha svolto l’analisi per singoli processi (senza scomporre 
gli stessi in attività, fatta eccezione per i processi relativi agli appalti ed agli 
affidamenti di lavori, servizi e forniture).  

In attuazione del principio della gradualità (PNA 2019), il Gruppo di 
lavoro ha ulteriormente approfondito l’analisi di dettaglio dei processi 
amministrativi.  

La sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO precedente 
riportava la mappatura e l’analisi di 105 processi amministrativi. Le 
schede allegate denominate:  

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi,  

B- Analisi dei rischi, 

C- Graduazione dei rischi, individuazione e programmazione delle misure, 



 

 

recano mappatura, analisi e trattamento di 210 processi amministrativi.  

 

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è 
opportuno utilizzare una pluralità di tecniche e prendere in considerazione 
il più ampio numero possibile di fonti.  Le tecniche sono molteplici, quali: 
l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle segnalazioni, le 
interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti 
con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, 
ecc. 

Il Gruppo di lavoro, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato 
principalmente la metodologia seguenti:  

− in primo luogo, è stata prevista la partecipazione di tutti i dirigenti e dei 
funzionari, con conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative 
criticità, al Gruppo di lavoro;  

− quindi, sono stati considerati i risultati dell’analisi del contesto, nonché 
le risultanze della mappatura;  

− inoltre, sono stati valutati casi giudiziari ed episodi di corruzione, o di 
cattiva amministrazione, rilevati dai media in altre amministrazioni o 
enti simili, anche in passato;  

− sono state considerate le segnalazioni whistleblowing e simili (anche 
anonime); 

− infine, è stata data rilevanza agli esiti del monitoraggio e del riesame 
delle misure svolto negli esercizi precedenti.  

 

c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati 
e documentati. La formalizzazione può avvenire tramite un “registro o 
catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è riportata la 
descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi.   

Il Gruppo di lavoro, costituito e coordinato dal RPCT, composto da 
Responsabili di Area e dipendenti responsabili delle principali ripartizioni 
organizzative, che vantano una approfondita conoscenza dei 

procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, ha 
prodotto il Catalogo dei rischi principali.  

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate: 

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi (cfr. colonna G, Catalogo 
dei rischi principali);  

B- Analisi dei rischi (cfr. colonna B, Catalogo dei rischi principali).  

 



 

 

3.2 Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più 
approfondita degli eventi rischiosi, attraverso l’analisi dei fattori abilitanti 
della corruzione, e di stimare il livello di esposizione al rischio dei processi. 
Per svolgere l’analisi è quindi necessario:  

− scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate 
documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa 
che prevede l’attribuzione di punteggi;  

− individuare i criteri di valutazione;  

− rilevare i dati e le informazioni;  

− formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.  

 

3.2.1. Scelta dell’approccio valutativo  

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo 
qualitativo, quantitativo, oppure di tipo misto tra i due.    

Qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate 
valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. 
Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono una 
rappresentazione di sintesi in termini numerici.    

Quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi 
numeriche o matematiche per quantificare il rischio.   

L’ANAC predilige un approccio qualitativo che dia spazio alla motivazione 
della valutazione, garantendo la massima trasparenza. 

 

3.2.2. I criteri di valutazione 

Per poter stimare il rischio, è necessario definire preliminarmente indicatori 
del livello di esposizione al rischio di corruzione. L’ANAC ha proposto 
indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, 
Allegato n. 1).  

Gli indicatori proposti dall’Autorità sono stati parzialmente adattati dal 
Gruppo di Lavoro. Gli indicatori effettivamente utilizzati sono riportati 
nell’allegato denominato B – Analisi dei rischi (colonne C-H).  

1. Livello di interesse economico esterno: la presenza di interessi 
rilevanti, soprattutto economici e di benefici per i destinatari, determina 
un incremento del rischio (Allegato B, colonna C);  

2. discrezionalità del decisore interno alla PA: un processo decisionale 
altamente discrezionale reca un livello di rischio maggiore rispetto ad 
un processo decisionale vincolato (Allegato B, colonna D); 



 

 

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata 
oggetto di eventi corruttivi, o nell’amministrazione procedente, o in 
altre amministrazioni, il rischio aumenta; l’attività ha caratteristiche che 
rendono praticabile il malaffare (Allegato B, colonna E);  

4. grado di opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di 
trasparenza sostanziale abbassa il rischio di eventi corruttivi; ad un 
minore grado di trasparenza (quindi, una maggiore opacità) del processo 
decisionale corrisponde un innalzamento del rischio (Allegato B, 

colonna F); 

5. disinteresse del responsabile: la scarsa collaborazione del dirigente o 
del funzionario alle attività di mappatura, analisi e trattamento dei rischi 
segnala un deficit di attenzione in tema di corruzione; minore è la 
collaborazione del dirigente o del funzionario prestata al RPCT, 
maggiore è la probabilità di eventi corruttivi (Allegato B, colonna G); 

6. grado di inattuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di 
misure di trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti 
corruttivi; maggiore è il livello di “non attuazione” delle misure 
programmate, maggiore sarà il rischio (Allegato B, colonna H).  

I risultati dell’analisi sono stati riportati nel citato allegato denominato B- 

Analisi dei rischi.  

 

3.2.3 La rilevazione di dati e informazioni   

La rilevazione di dati e informazioni, per esprimere un giudizio sugli 
indicatori di rischio, è coordinata dal RPCT. Le informazioni possono essere 
rilevate: da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati; 
attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici 
coinvolti.  

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei 
responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle 
stesse, secondo il principio della prudenza.   

Le valutazioni sono suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, 
possibilmente fornite di evidenze a supporto e sostenute da “dati oggettivi, 
salvo documentata indisponibilità degli stessi” (PNA, Allegato n. 1, pag. 
29).   

L’ANAC ha suggerito di far uso di:   

− dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, 
fermo restando che le fattispecie da considerare sono le sentenze 
definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati 
contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 
aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per 
responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti);   



 

 

− segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, 
indagini di customer satisfaction, ecc.; 

− ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne 
stampa, ecc.).    

 

Per formulare la sottosezione, la rilevazione delle informazioni è stata 
coordinata dal RPCT.  

Il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT e composto dai responsabili delle 
principali ripartizioni organizzative (funzionari che vantano una 
approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività 
svolte dal proprio ufficio) ha ritenuto di procedere con la metodologia 
dell'autovalutazione proposta dalla stessa Autorità (PNA 2019, Allegato 1, 
pag. 29).  

Al termine del processo di autovalutazione, il RPCT ha vagliato le stime dei 
responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle 
stesse, secondo il principio della prudenza.   

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
B- Analisi dei rischi”.  

Tutte le valutazioni sono supportate da chiare, seppur sintetiche 
motivazioni, esposte nella colonna M nelle suddette schede. Le valutazioni, 
quando possibile, sono sostenute dai dati oggettivi in possesso dell'ente.   

 

3.2.4 Formulazione di un giudizio motivato 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 
L'ANAC sostiene che sarebbe opportuno privilegiare un’analisi di tipo 
qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni 
rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di 
punteggi.   

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia 
qualitativa è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: 
alto, medio, basso.  

Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori si deve pervenire ad una 
valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio.  

Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del 

livello di rischio associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o 
evento rischioso). 

 

Il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, applicando gli indicatori del 
livello di rischio, ha proceduto ad autovalutazione degli stessi con 
metodologia di tipo misto quantitativo-qualitativo  



 

 

Al solo scopo di rendere più comprensibili gli esiti dell’analisi, 
preliminarmente sono stati utilizzati coefficienti numerici da 1 a 10.  

Al valore 1 corrisponde un rischio corruttivo pressoché nullo, al coefficiente 
10 corrisponde un livello altissimo. La corrispondenza non è semplicemente 
lineare: già dal valore 7, il rischio è stato ritenuto elevatissimo.    

La media dei coefficienti, attribuiti per ognuno degli indicatori, ha 
permesso di individuare un primo valore definito “valutazione 
complessiva” (B- Analisi dei rischi, colonna I).  

Successivamente, tali valori, con metodo qualitativo, sono stati 

trasformati negli indici corrispondenti ad una scala ordinale (tra l’altro di 
maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA):  

 LIVELLO DI RISCHIO 
 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 

 

 

 

I risultati dell’analisi sono riportati nelle schede allegate denominate B- 

Analisi dei rischi (colonna L, Livello di rischio).  

 

3.3. La ponderazione del rischio 

La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione. Ha lo scopo 
di stabilire le azioni da intraprendere, per ridurre il rischio, e le priorità di 
trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in 
cui la stessa opera. I criteri di valutazione dell’esposizione al rischio 
possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk 
indicators) in grado di fornire delle misure sul livello di esposizione al 
rischio del processo. Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori, si 



 

 

perviene ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al 
rischio il cui scopo è fornire una misurazione sintetica del livello di rischio. 

 

In questa fase, il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, ha ritenuto di 
assegnare la massima priorità ai processi oggetto di analisi che hanno 
ottenuto una valutazione complessiva di rischio A++ (Rischio altissimo) 
procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala 
ordinale.  
  



 

 

 

4. Il trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la 
programmazione delle misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il 
rischio: 

− le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera 
amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema 
complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel 
tempo.  

− Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure 
generali, agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si 
caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari. 

 

4.1. Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento consente di identificare le misure di 
prevenzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi.  

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure.  

 

In primo luogo, il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, ha individuato 
misure da applicare ai processi con valutazione A++.  

Le misure, principalmente di tipo generale, sono puntualmente descritte e 
programmate nel successivo paragrafo dedicato alle “Misure di 
prevenzione e contrasto”. Per ciascuna misura è fissato un termine entro il 
quale provvedere all’attuazione della misura stessa. Successivamente, è 
necessario procedere al monitoraggio della effettiva attuazione delle misure 
programmate, secondo le indicazioni contenute nel paragrafo conclusivo 
della sottosezione dedicato a “Monitoraggio e riesame delle misure”.   

 
  



 

 

 

5 Le misure di prevenzione e contrasto 

5.1 Il Codice di comportamento 

Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna 

amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento.  

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento 
rivestono un ruolo rilevante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 
costituendo lo strumento che meglio si presta a regolare le condotte dei 
funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, 
(ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020, Paragrafo 1). 
La misura risulta attuata, avendo l’Ente provveduto all’adozione del  nuovo 
Codice di comportamento. 
 

MISURA GENERALE N. 1 

 
Per l’annualità 2026 si prevede il monitoraggio della corretta applicazione 
delle disposizioni contenute nel Codice di comportamento, adottato con 
delibera della Commissione straordinaria  e l’eventuale aggiornamento in 
relazione a modifiche normative o organizzative. 

 

5.2  Conflitto di interessi 

Il conflitto di interessi si concretizza quando decisioni, che richiedono 
imparzialità di giudizio, sono adottate da un pubblico funzionario che 
vanta, anche solo potenzialmente, interessi privati che confliggono con 
l’interesse pubblico che il funzionario è chiamato a difendere e curare. Si 
tratta, pertanto, di una condizione che determina il rischio di comportamenti 
dannosi per l’amministrazione, a prescindere che ad essa segua, o meno, 
una condotta impropria (cfr. Consiglio di Stato, Sezione consultiva, 
5/3/2019 n. 667).  

Il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici ha imposto il dovere 
di astensione nel caso di conflitto di interesse, anche solo potenziale, ad ogni 
dipendente della pubblica amministrazione.  

L’art. 6 co. 2, del DPR 62/2013, prevede che ogni dipendente debba astenersi 
dall’assumere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in 
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, con interessi personali, 
del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado.  

Secondo l’art. 6 del DPR 62/2013, all’atto dell’assegnazione all’ufficio, il 
dipendente deve informare per iscritto il dirigente di “tutti i rapporti, 



 

 

diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo 
retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni”.  

Con tale comunicazione, il dipendente precisa:  

1. se lo stesso dipendente in prima persona, suoi parenti, affini entro il 
secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano tuttora rapporti 
finanziari con il soggetto con cui ha avuto i menzionati rapporti di 
collaborazione; 

2. se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che 
abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio, 
limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione 
sulla sopravvenienza di eventuali situazioni di conflitto di interessi. 
Qualora si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo 
potenziale, deve segnalarlo tempestivamente al dirigente, al superiore 
gerarchico o, in assenza, all’organo di indirizzo.  

Le violazioni del Codice di comportamento sono fonte di responsabilità 
accertata in esito a un procedimento disciplinare, ai sensi dell’art. 16 DPR 
62/2013, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità civili, penali, 
amministrative (PNA 2019, pag. 49).  

 

MISURA GENERALE N. 2 (mantenimento) 

Premesso che l’ente applica con puntualità la disciplina di cui agli artt. 53 

d.lgs. 165/2001 e 60 DPR 3/1957, allo scopo di monitorare e rilevare 

eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo potenziale, il RPCT:   

1. acquisisce e conserva le dichiarazioni dei dipendenti, di 
insussistenza di conflitti di interessi, di cui all’art. 6 DPR 2013;  

2. monitora la situazione, attraverso l’aggiornamento delle 
dichiarazioni, con cadenza periodica;  

3. rammenta, con cadenza periodica, a tutti i dipendenti di comunicare 
tempestivamente eventuali variazioni nelle dichiarazioni già 
presentate.  

 

Il  funzionario al vertice dell’ufficio cui appartiene il dichiarante è l’organo 
deputato a ricevere eventuali situazioni di conflitto di interessi dichiarate 
dal personale.  

Il RPCT è l’organo designato a ricevere e valutare le dichiarazioni di 

conflitto rilasciate dai responsabili, dai vertici amministrativi e politici, dai 

consulenti o dalle altre posizioni della struttura organizzativa.  



 

 

L’eventuale situazione di conflitto di interesse che riguardasse il RPCT, è 

valutata dall’organo di vertice amministrativo.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 

 

5.3 Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 

Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi 

dell’art. 20 del d.lgs. n. 39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle 

singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare attenzione alle 

situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la pubblica 

amministrazione.  

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di 

inconferibilità o incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico;  

la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione;   

il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero 

assenza di motivi ostativi al conferimento stesso);  

la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove 

necessario ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di 

insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 

20, co. 3, del d.lgs. 39/2013.  

 

MISURA GENERALE N. 3 (mantenimento) 

L’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 e, in 

particolare, l’art. 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di 

inconferibilità o incompatibilità. 

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di 

inconferibilità o incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico;  

la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione;   

il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero 

assenza di motivi ostativi al conferimento stesso);  



 

 

la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove 

necessario ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di 

insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 

20, co. 3, del d.lgs. 39/2013.  

PROGRAMMAZIONE:  periodicità annuale. 

 

5.4 Regole per la formazione delle commissioni e per 
l’assegnazione degli uffici    

Secondo l’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati 

condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

e) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni 

per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

f) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 

preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 

servizi e forniture,  

g) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 

preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 

pubblici e privati; 

h) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 

l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Le modalità di conferimento degli incarichi di elevata qualificazione sono 

definite da apposito regolamento  

I requisiti richiesti dal Regolamento sono conformi a quanto dettato dall’art. 

35-bis del d.lgs. 165/2001 e smi.  

 

MISURA GENERALE N. 4/a: (mantenimento) 

i soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, 

commissioni di concorso e di ogni altro organo deputato ad assegnare 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi economici di 



 

 

qualsiasi genere, all’atto della designazione devono rendere, ai sensi del 

DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 

incompatibilità previste dall’ordinamento.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 

 

MISURA GENERALE N. 4/b: (mantenimento) 

i soggetti incaricati di funzioni di elevata qualificazione che comportano la 

direzione ed il governo di uffici o servizi, all’atto della designazione, 

devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di 

insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 

 

5.5. Incarichi extraistituzionali  

L’amministrazione ha approvato la disciplina di cui all’art. 53, co. 3-bis, del 
d.lgs. 165/2001 e smi, in merito agli incarichi vietati e ai criteri per il 
conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra 
istituzionali, all’interno del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi.  

 

MISURA GENERALE N. 5: (mantenimento) 

la procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del 

personale dipendente è normata dal provvedimento organizzativo di cui 

sopra. L’ente applica con puntualità la suddetta procedura.   

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 

 

5.6 Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della 
cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) 

L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, 

negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre 

anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 



 

 

lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della 

pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto 

sono nulli.  

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 

contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con 

obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 

essi riferiti. 

 

MISURA GENERALE N. 6: (mantenimento) 

Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del 

contratto deve rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa 

l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a 

norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuato sin dall’approvazione del 

presente.  

 

5.7 La formazione in tema di anticorruzione 

Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca 
procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori particolarmente esposti alla corruzione.  

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento 
delle competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior 
rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli 
strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
nell’amministrazione.   

 

MISURA GENERALE N. 7: (mantenimento) 

Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito 
di individuare, di concerto con i dirigenti/responsabili di settore, i 



 

 

collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza.   

 

 

5.8 La rotazione del personale   

La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e 

straordinaria.  

Rotazione ordinaria: la rotazione ordinaria del personale addetto alle aree 
a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura cruciale tra gli 
strumenti di prevenzione, se contemperata con il buon andamento, 
l’efficienza e la continuità dell’azione amministrativa.  

L’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di 
provvedere alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva 
rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività 
nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 
corruzione. 

 

MISURA GENERALE N. 8/a: (mantenimento) 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, 
l’applicazione concreta del criterio della rotazione. Non esistono figure 
professionali perfettamente fungibili. In ogni caso, si auspica l’attuazione di 
quanto espresso a pagina 3 delle “Intese” raggiunte in sede di Conferenza 
unificata il 24 luglio 2013: “L'attuazione della mobilità, specialmente se 
temporanea, costituisce un utile strumento per realizzare la rotazione tra le 
figure professionali specifiche e gli enti di più ridotte dimensioni. In 
quest'ottica, la Conferenza delle regioni, l'A.N.C.I. e l'U.P.I. si impegnano a 
promuovere iniziative di raccordo ed informativa tra gli 52 enti 
rispettivamente interessati finalizzate all'attuazione della mobilità, anche 
temporanea, tra professionalità equivalenti presenti in diverse 
amministrazioni”.  

Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per 
i dipendenti nei confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o 
disciplinari per condotte di natura corruttiva.  

L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della 
misura della rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019).  

E’ obbligatoria la valutazione della condotta del dipendente, nel caso dei 
delitti di concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, per atti 
contrari ai doveri d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, 
induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di influenze illecite, 
turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per completezza, 



 

 

Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis).   

Nei casi di obbligatorietà, non appena sia venuta a conoscenza del 
procedimento penale, l’amministrazione adotta il provvedimento 
(deliberazione 215/2019, pag. 18). 

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti 
penali avviati per tutti gli altri reati contro la pubblica amministrazione, di 
cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del Codice penale, rilevanti ai 
fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs.  39/2013, dell’art. 35-bis 
del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 

MISURA GENERALE N. 8/b: (mantenimento) 

si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle 

“Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 

straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 26/3/2019).  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 

 

5.9 Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti 
(whistleblower) 

Approvando il decreto legislativo n. 24 del 10/3/2023, il legislatore ha dato 
attuazione alla direttiva UE 2019/1937 riguardante la protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione o delle normative 
nazionali, le tutele del whistleblowing. Le disposizioni del d.lgs. 24/2023 
sono efficaci  dal 15/7/2023.  

Il d.lgs. 24/2023 disciplina la protezione delle persone che segnalano 
violazioni, di norme nazionali o del diritto UE, che ledono l’interesse 
pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o del soggetto privato, 
delle quali siano venute a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o 
privato (art. 1 co. 1).  

Le segnalazioni, che non possono mai essere utilizzate oltre a quanto 
strettamente necessario per dare adeguato seguito alle stesse, sono sottratte 
sia al diritto di accesso di tipo documentale, di cui agli artt. 22 e seguenti 
della legge 241/1990, sia all’accesso civico normato dagli artt. 5, 5-bis e 5-
ter del d.lgs. 33/2013.  

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; 
quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei 
conti.  

 

MISURA GENERALE N. 9: (mantenimento) 



 

 

L’ente si è dotato di una piattaforma digitale, accessibile dal web, che 

consente l’inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima 

e che ne consente l’archiviazione.  

Le segnalazioni anonime sono inviate tramite l’apposita sezione sul sito 

istituzionale del Comune di Randazzo. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 

 

5.10 Altre misure generali 

5.11 La clausola compromissoria nei contratti d’appalto e 
concessione 

MISURA GENERALE N. 10: (mantenimento) 

Sistematicamente, per tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente, è 

stato e sarà escluso il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola 

compromissoria ai sensi dell'art. 213 co. 2 d.lgs. 36/2023). 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 

 

5.12 Patti di Integrità e Protocolli di legalità  

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la 

cui accettazione è presupposto necessario per la partecipazione ad una gara 

di appalto, regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente 

adeguati.  

L’art. 1 co. 17 legge 190/2012 stabilisce che sia possibile prevedere negli 

avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole 

dei protocolli di legalità e dei patti di integrità costituisca causa di 

esclusione. 

 

MISURA GENERALE N. 11: (misura in attuazione) 

L’ente dovrà predisporre e approvare entro 90 giorni il proprio schema di  

Patto di integrità. La misura risulta in fase di attuazione. Per l’annualità 2026 è 

prevista la piena applicazione del Patto di integrità nelle procedure di affidamento 

e il monitoraggio del relativo utilizzo. 

5.13 Rapporti con i portatori di interessi particolari 



 

 

L’Autorità ha previsto misure anticorruzione per garantire una corretta 

interlocuzione tra i decisori pubblici e i portatori di interesse, rendendo 

conoscibili le modalità di confronto e di scambio di informazioni (PNA 

2019, pag. 84).  

L’Autorità suggerisce:  

− che le amministrazioni regolamentino la materia, prevedendo anche 

opportuni coordinamenti con i contenuti dei codici di comportamento;  

− che la scelta ricada su misure, strumenti o iniziative che non si limitino 

a registrare il fenomeno in modo formale, ma che siano in grado di 

rendere trasparenti eventuali influenze di portatori di interessi 

particolari sul processo decisionale. 

 

5.14 Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 
economici di qualunque genere 

L’art. 26 co. 1 d.lgs. 33/2013 (modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la 
pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni 
determinano, ai sensi dell’art. 12 della legge 241/1990, criteri e modalità per 
la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, 
nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque genere a persone, 
enti pubblici ed enti privati. 

Il medesimo art. 26 comma 2, invece, impone la pubblicazione dei 
provvedimenti di concessione di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati 
allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La pubblicazione, che è 
dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, 
costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di 
attribuzione del vantaggio (art. 26 co. 3).  

La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della 
liquidazione delle somme. L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove 
il totale dei contributi concessi allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno 
solare, sia superiore a 1.000 euro.  

 

MISURA GENERALE N. 13: (misura in attuazione) 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di 

vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle 

condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 della 

legge 241/1990. È intenzione procedere all’aggiornamento del 

regolamento.  



 

 

PROGRAMMAZIONE: La misura risulta in fase di attuazione. Per 

l’annualità 2026 è prevista la prosecuzione del percorso finalizzato 

all’adozione del regolamento in materia di concessione di contributi, 

sovvenzioni, vantaggi economici e benefici, quale misura di prevenzione 

del rischio corruttivo e di rafforzamento della trasparenza amministrativa. 

 

5.15 Concorsi e selezione del personale 

MISURA GENERALE N. 14: (mantenimento) 

i concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del 

d.lgs. 165/2001 e del regolamento di organizzazione dell’ente. 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è 

prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 

“amministrazione trasparente”.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 

5.16 Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei 
procedimenti 

Il monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti può 

evidenziare omissioni e ritardi ingiustificati che potrebbero celare fenomeni 

corruttivi o, perlomeno, di cattiva amministrazione.  

MISURA GENERALE N. 15: (mantenimento) 

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito 

del controllo successivo sugli atti dell’ente.    

PROGRAMMAZIONE: misura attuata 

 

5.17 La vigilanza su enti controllati e partecipati 

A norma della deliberazione ANAC 8/11/2017 n. 1134, “Nuove linee guida 

per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 

partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici”, gli 

enti di diritto privato in controllo pubblico e necessario che:  

− adottino il modello previsto dal d.lgs. 8/6/2001 n. 231 recante la 

“Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 

società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica” 



 

 

− provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la 

trasparenza. 

 

5.18 MISURE SPECIFICHE SU PARTICOLARI SETTORI AD ALTO 

RISCHIO  

Nelle Aree o processi a maggior rischio si applicano le seguenti misure 

specifiche: 

 

MISURA SPECIFICA n. 1 (misura in fase di attuazione) 

Istituzione e gestione del Registro Unico degli Accessi 

Al fine di garantire trasparenza, tracciabilità e controllo nella gestione delle 

richieste di accesso (documentale ex legge 241/1990, accesso civico semplice e 

accesso civico generalizzato), l’Ente istituisce un Registro Unico degli Accessi, 

tenuto presso la segreteria comunale. Il registro ha lo scopo di annotare ogni istanza 

pervenuta, riportando in modo chiaro: 

• Data di ricezione dell’istanza  

• Tipologia di accesso richiesto (accesso documentale, accesso civico semplice, 

accesso civico generalizzato). 

• Oggetto dell’accesso (atto, documento, informazione richiesta). 

• Richiedente (nome, cognome o denominazione, se persona giuridica). 

• Ufficio competente incaricato dell’istruttoria. 

• Esito della richiesta (accoglimento, diniego, differimento, parziale 

accoglimento) e motivazione sintetica. 

• Data di conclusione del procedimento. 

Modalità di attuazione 

1. Predisposizione di uno schema digitale per la registrazione delle istanze di 

accesso; 

2. Nomina di un referente (o più referenti) per ogni Area dell’Ente, incaricato della 

compilazione, dell’aggiornamento e della verifica periodica del Registro Unico. In 

assenza di nomina, le funzioni di referente saranno svolte dal responsabile titolare 

di EQ. 

3. Coordinamento con gli altri uffici/settori: 



 

 

• Ogni ufficio che riceve una richiesta di accesso segnala alla segreteria comunale, 

ai fini della annotazione nel Registro Unico, tempestivamente, e comunque entro 7 

giorni, l’istanza, completa dei dati di cui sopra e i successivi aggiornamenti. 

4. Monitoraggio periodico da parte del RPCT: 

• Analisi a campione, semestrale, di alcune pratiche di accesso per verificarne la 

regolare gestione. 

• Verifica della corrispondenza tra istanze effettivamente pervenute (protocollo 

generale) e quelle annotate nel Registro. 

• Controllo dei tempi di definizione dei procedimenti; 

• Monitoraggio semplificato: il RPCT e gli organi di controllo possono accedere 

agevolmente al Registro Unico, verificando la conformità delle procedure e dei 

tempi di risposta. 

• Supporto nella prevenzione dei conflitti di interesse: i dati sul richiedente e 

sull’oggetto dell’accesso consentono di segnalare tempestivamente eventuali 

pressioni indebite o criticità. 

Programmazione 

• Tempistica di avvio: entro 30 giorni dall’approvazione del presente PTPCT, 

l’ufficio competente (individuato dal RPCT in accordo con i vertici amministrativi) 

predispone il format del Registro Unico e le istruzioni operative. 

• Entrata in vigore: la tenuta del Registro Unico diviene effettiva dal momento in 

cui lo schema è approvato e comunicato a tutti gli uffici. Da tale data, ogni istanza 

di accesso dovrà essere tempestivamente trasmessa e annotata nel Registro. 

Monitoraggio: semestrale 

 

MISURA SPECIFICA n. 2 (misura in fase di attuazione) 

Chiarezza e semplicità nei criteri di assegnazione di contributi e sussidi 

Rendere più trasparente e imparziale l’erogazione dei contributi socio-assistenziali 

(ad es. aiuti economici, buoni spesa, sostegno per affitti/utenze). Adottare 

regolamenti sintetici, ma chiari, con criteri noti e facilmente applicabili. 

1. Regolamento unico e facilmente consultabile 

• Predisporre un Regolamento comunale sintetico che disciplini tutti i principali 

sussidi: requisiti ISEE, modalità di domanda, scadenze, graduatorie. 

• Pubblicarlo sul sito web comunale e diffonderlo in cartaceo presso l’Ufficio 

Servizi Sociali e gli altri sportelli aperti al pubblico. 



 

 

3. Verifiche a campione 

• Almeno una volta all’anno, il Responsabile dell’Area Servizi Sociali, con l’ausilio 

della Polizia Municipale o del RPCT, effettua controlli a campione (es. 5-10 

pratiche) per accertare la veridicità delle dichiarazioni. 

Programmazione 

• Tempistica: entro 60 giorni dall’adozione del PTPCT, approvazione del 

Regolamento e del modulo standard di domanda. 

• Monitoraggio: semestralmente il RPCT riceve un breve report sui contributi 

erogati e gli eventuali casi di anomalia riscontrati. 

 

MISURA SPECIFICA n. 3 (misura in fase di attuazione) 

trasparenza e controllo incrociato nelle istruttorie edilizie 

Prevenire favoritismi o pressioni indebite nel rilascio di titoli abilitativi (permessi 

di costruire, SCIA, condoni, varianti, ecc.) e potenziare l’affidabilità dei 

procedimenti. 

Contenuto operativo 

1. Istruttoria a cura di due soggetti: 

• Definire che, per i procedimenti edilizi più rilevanti (ad es. permesso di costruire, 

condono, sanatoria), la fase istruttoria sia esaminata da almeno due profili (il 

responsabile del procedimento e Responsabile di Area), che appongono un “visto 

di regolarità tecnica” prima della firma finale. 

2. Controlli a campione su SCIA: 

• Su base trimestrale (o semestrale), il responsabile dell’area Urbanistica effettua 

un controllo a campione su alcune SCIA presentate, valutando la corrispondenza 

tra documentazione depositata e situazione effettiva. 

• Gli esiti possono essere sintetizzati in una nota interna al Segretario e al RPCT, 

da conservare in ufficio. 

Programmazione 

• Tempistica: 

• Entro 60 giorni, emanare un atto o una circolare interna che definisca la doppia 

firma per l’istruttoria e l’obbligo della scheda standard. 

• Monitoraggio: 

• Semestrale, a cura del RPCT o del Segretario comunale, controllare un piccolo 

campione di provvedimenti rilasciati. 



 

 

 

MISURA SPECIFICA n. 4  

Piano di “legalità e trasparenza” per il cimitero comunale 

Stato di attuazione della misura 

La misura risulta sostanzialmente attuata. 

Nel corso dell’annualità precedente sono state realizzate le attività di ricognizione 

delle concessioni cimiteriali e degli spazi disponibili, con conseguente acquisizione 

di un quadro aggiornato della situazione gestionale del cimitero comunale, anche 

mediante strumenti di informatizzazione delle procedure. 

Sono state altresì avviate e attuate le azioni di ricondizione alla legalità delle 

situazioni irregolari rilevate, nonché il rafforzamento dei controlli sulle concessioni 

e sui servizi cimiteriali, anche mediante l’informatizzazione delle procedure 

gestionali e il rafforzamento della tracciabilità delle operazioni amministrative. 

Attività mantenute per l’annualità 2026 

Per l’annualità 2026 la misura prosegue in fase di monitoraggio e consolidamento, 

attraverso: 

aggiornamento periodico dei dati relativi alle concessioni cimiteriali e agli spazi 

disponibili; 

verifica del corretto utilizzo delle concessioni e segnalazione di eventuali situazioni 

anomale; 

mantenimento e aggiornamento del sistema informatizzato di gestione del servizio 

cimiteriale; 

 

4. Controllo e monitoraggio periodico 

Contenuto 

1. Verifiche semestrali: 

• Il Responsabile dell’Area nella quale è incardinato il servizio cimiteriale, effettua 

controlli a campione sui fascicoli delle nuove concessioni e su alcuni casi di 

rinnovo, per verificare la regolarità e la corretta applicazione del nuovo 

regolamento e delle tariffe, trasmettendoli al RPCT. 

 

MISURA SPECIFICA n. 5 



 

 

Censimento straordinario dei terreni comunali e aggiornamento dei regolamenti per 

alienazione e utilizzo. Misura non integralmente attuata – riprogrammata nel 

triennio 2026-2028. 

La misura risulta parzialmente attuata, limitatamente alle attività istruttorie 

preliminari; si rende necessario il completamento della ricognizione patrimoniale, 

della verifica catastale e della regolarizzazione amministrativa delle posizioni. 

 

Obiettivo 

Effettuare un’operazione di trasparenza e regolarità patrimoniale, riconducendo alla 

legalità eventuali usi irregolari dei terreni comunali e definendo nuove regole, 

chiare e uniformi, per alienarli o concederli a terzi. 

1. Censimento straordinario e verifica 

1.a. Ricognizione documentale e catastale 

• Entro 60-90 giorni, l’Area V, presso la quale, allo stato è incardinato il patrimonio,  

elabora l’elenco completo dei terreni comunali, incrociando: 

• Dati catastali (foglio, mappale, estensione). 

• Documentazione interna (contratti di concessione, locazione, ecc.). 

• Destinazione urbanistica e stato effettivo (sopralluoghi mirati). 

1.b. Individuazione di irregolarità 

• Segnalare situazioni di occupazione abusiva, mancati pagamenti dei canoni, 

contratti scaduti, ecc. 

• Redigere un rapporto con l’indicazione delle criticità rilevate. 

1.c. adottare misure conseguenziali per il ripristino della legalità, anche nelle misure 

previste dai regolamenti comunali ( avvisi di regolarizzazione, sgomberi, sanzioni 

ecc…). 

• Al termine del censimento, pubblicare (sul sito comunale o in Albo Pretorio) un 

riepilogo dei terreni e delle modalità di utilizzo (occupazione con contratto regolare, 

scadenza concessione, eventuali anomalie). 

Indicatore 

• Percentuale di terreni censiti / posseduti dal Comune. 

• Numero di situazioni irregolari o abusive. 

Indicatore 

• Numero di posizioni regolarizzate e importi incassati. 

• Riduzione delle occupazioni abusive. 



 

 

3. Aggiornamento o predisposizione di regolamenti per alienazione e utilizzo. 

1. Revisione del Regolamento Alienazioni 

• Entro 90 giorni dalla conclusione del censimento, predisporre un testo (o 

emendamento) che disciplini: 

• Avvisi pubblici e trasparenza delle procedure di vendita. 

• Metodi di stima (perizie tecniche) e criteri di aggiudicazione (asta, trattativa 

privata motivata). 

• Obblighi di pubblicazione degli esiti. 

2. Regolamento su concessioni/locazioni 

• Se assente, istituire un Regolamento specifico per la concessione o locazione di 

terreni comunali, indicando: 

• Durata standard, canoni minimi, obblighi del concessionario. 

• Modalità di assegnazione (bando, procedura comparativa). 

• Clausole risolutive in caso di mancato pagamento o usi difformi. 

3. Approvazione atti da parte dell’organo consiliare o della Commissione 

straordinaria con i relativi poteri 

Indicatore 

• Adozione dei nuovi regolamenti entro i tempi stabiliti. 

• Numero di alienazioni/concessioni effettuate secondo le nuove regole. 

1. Monitoraggio semestrale 

• Il Responsabile del Patrimonio o un referente designato dal RPCT esamina (a 

campione) le alienazioni e le concessioni rilasciate, controllando regolarità 

procedurale e versamenti. 

2. Report pubblici 

• Ogni 6 mesi, predisposizione e trasmissione al RPCT di un report di sintesi: 

numero di vendite concluse, importi incassati, eventuali concessioni attive, canoni 

riscossi, ecc. 

Indicatore 

• Numero di controlli effettuati e conformità rilevata. 

• Incremento della trasparenza e riduzione di segnalazioni di irregolarità. 

MISURA SPECIFICA N. 6 (misura in stato di attuazione) 



 

 

Miglioramento della trasparenza e dei controlli nel Servizio Economato 

Obiettivo 

Prevenire irregolarità e favoritismi nelle spese di modesto importo gestite 

dall’Economato (acquisto di materiali di cancelleria, beni di consumo, piccole 

manutenzioni o spese urgenti), riducendo la discrezionalità e rafforzando il 

controllo incrociato tra uffici. 

 

1. Procedure standard per le richieste e gli acquisti 

Miglioramento della trasparenza e dei controlli nel Servizio Economato al fine di 

prevenire irregolarità e favoritismi nelle spese di modesto importo gestite 

dall’Economato (acquisto di materiali di cancelleria, beni di consumo, piccole 

manutenzioni o spese urgenti), riducendo la discrezionalità e rafforzando il 

controllo incrociato tra uffici. 

1. Modulo di richiesta unificato 

Adozione di una scheda standard per qualunque ufficio che intenda fare una 

richiesta al Servizio Economato. Il modulo deve indicare: 

- Motivo dell’acquisto (ad es. cancelleria, toner, piccolo intervento tecnico). 

- Stima dei costi e giustificazione dell’urgenza (se presente 

Ogni richiesta è protocollata e numerata, per garantire la tracciabilità. 

1.2 Soglia e comparazione dei preventivi 

• Oltre un certo importo (es. 500 o 1.000 euro), il Servizio Economato 

raccoglie almeno 2 o 3 preventivi da fornitori diversi, per evitare 

affidamenti diretti ripetuti allo stesso esercente. 

• In caso di acquisti sotto tale soglia, motivare comunque la scelta del 

fornitore (vicinanza, tempi di consegna, ecc.). 

1. 3 Controllo incrociato e formazione 

1. Doppia firma nei pagamenti 

◦ Per uscite di cassa superiori a una certa soglia (ad es. 200-300 

euro), prevedere la convalida da parte di un altro funzionario 

(Responsabile Economico-Finanziario o suo delegato). 

2. Formazione specifica 

◦ Almeno una volta l’anno, i dipendenti dell’Economato partecipano a 

un breve corso su procedure anticorruzione, obblighi di trasparenza, 

corretto tenere la cassa economale. 



 

 

3. Programmazione e indicatori 

Tempistica: 

Entro 60 giorni, adottare la procedura standard (modulo di richiesta, soglie, 

registro cassa). 

Entro 90 giorni, prima verifica trimestrale del nuovo sistema. 

MISURA SPECIFICA N. 7 

Efficientamento e trasparenza nella gestione del Museo comunale  (Misura in 

fase di attuazione) 

Obiettivo generale 

Garantire una gestione efficace, trasparente e controllata del Museo comunale, 

tutelando il patrimonio, gli incassi e la qualità del servizio offerto ai visitatori. Al 

contempo, assicurare che il personale in servizio rispetti gli obblighi di diligenza e 

produttività, prevenendo condotte di inattività o scarso impegno. 

1. Bigliettazione e incassi 

1.1 Sistema di emissione ticket 

- Adottare un sistema di bigliettazione (cartaceo numerato o digitale) che consenta 

di tenere traccia del numero di visitatori paganti, biglietti ridotti/gratuiti 

- Obbligo di rilasciare il ticket a ogni visitatore, evitandone l’occultamento o la 

mancata registrazione. 

2. Registro giornaliero e versamenti 

Tenere un registro giornaliero (o software apposito) che indichi il numero di 

biglietti venduti, importo incassato, il numero di biiglietti ridotti, gratuiti (per 

motivi di legge, convenzioni speciali). 

3. Verifiche incrociate 

L’Ufficio Ragioneria verifica periodicamente la corrispondenza tra i dati di 

bigliettazione e le effettive somme versate, segnalando eventuali discrepanze al 

RPCT. 

4. Inventario delle opere e sicurezza 

- Censimento digitale del patrimonio mediante un inventario digitale con foto, 

descrizioni e collocazione fisica delle opere, reperti, arredi museali. 

- Almeno una volta l’anno svolgere una verifica delle corrispondenze tra 

inventario e oggetti effettivamente presenti. 

5. Definizione di compiti, orari e responsabilità del personale 



 

 

Ogni dipendente assegnato al Museo (custodi, addetti alla biglietteria, operatori di 

sala, ecc.) riceve un documento di incarico che elenca in modo chiaro: 

- Le mansioni quotidiane (apertura/chiusura sale, sorveglianza, compilazione 

schede visitatori); 

- Le attività periodiche (controllo inventario, piccola manutenzione, 

aggiornamento cartellonistica, ecc.); 

- Il Responsabile del Museo o il Segretario Generale (o un delegato) effettuano 

visite a sorpresa per verificare la presenza e l’effettivo svolgimento dei compiti, 

registrandone l’esito in un registro visite. 

- Comportamenti gravemente inattivi (“nullafacenti”) sono segnalati all’Ufficio 

Procedimenti Disciplinari (UPD); 

5. Monitoraggio 

Ogni 3-6 mesi un dipendente designato dal Responsabile dell’Area I, unitamente al 

Responsabile dell’Area IV o loro delegati eseguono controlli a campione sulla 

regolarità degli incassi, sull’attività effettiva del personale (check-list, visite a 

sorpresa), sulla gestione inventariale. 

I risultati vengono comunicati in un report al Segretario Generale / RPCT, inseriti 

nel sistema di monitoraggio del PTPCT. 

 

6  LA TRASPARENZA 

6.1. La trasparenza e l’accesso civico 

La trasparenza è la misura generale più rilevante dell’intero impianto 
delineato dalla legge 190/2012.  

Secondo l'art. 1 d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza 
è l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni 
consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 
partecipazione, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata:  

− attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla 
legge sul sito web istituzionale nella sezione Amministrazione 
trasparente;  

− garantendo l’istituto dell’accesso civico, semplice e generalizzato (art. 5 
co. 1 e 2 d.lgs. 33/2013).  

Art. 5 co. 1 d.lgs. 33/2013: L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle 
pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta 



 

 

il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 
pubblicazione (accesso civico semplice).  

Art. 5 co. 2 d.lgs. 33/2013: Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e 
di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di 
accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 
(accesso civico generalizzato).  

 

6.2. Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando 
i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura 
delle informazioni da pubblicare, adeguandola alle novità introdotte dal 
d.lgs. 97/2016. Successivamente, l’Autorità ha assunto le deliberazioni 
nn. 264/2023 e 601/2023.  

Il legislatore ha organizzato in sottosezioni di primo e di secondo livello le 
informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente in 
Amministrazione trasparente.  

Le sottosezioni devono essere denominate esattamente come indicato 
dalla deliberazione n. 1310/2016 e dalle successive deliberazioni 
integrative dell’Autorità.  

Le schede allegate, denominate D - Misure di trasparenza, ripropongono i 
contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, delle citate 
deliberazioni dell’Autorità.   

Rispetto alle deliberazioni dell’ANAC, le schede denominate D - Misure di 

trasparenza sono composte da 7 colonne, anziché 6. È stata aggiunta la 
Colonna G per individuare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile di 
ciascuna pubblicazione indicata nelle altre colonne (A-F).   

Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti:  

 

COLONNA CONTENUTO 

A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 

B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 

C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 

D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 

E contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in 
ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 



 

 

F (*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

G (**) ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in 

colonna F. 

 

 

 

 

(*) Nota ai dati della Colonna F:  

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle 
diverse tipologie di informazioni e documenti. L’aggiornamento delle 
pagine web di Amministrazione trasparente può avvenire 
“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  

L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Ma 
il legislatore non ha specificato il concetto di tempestività, concetto relativo 
che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi.  

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, 
tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando 
effettuata entro n. trenta giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, 
informazioni e documenti. 

 

(**) Nota ai dati della Colonna G:  

L'art. 43 co. 3 d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle 
informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla 
legge”.  

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei 
Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G.  

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati 
sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna 

G.  

 

6.4. L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento 
delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono individuati da ciascun 
responsabile. 



 

 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un 
unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in 
Amministrazione Trasparente.  

Pertanto, è costituito un Gruppo di Lavoro composto da due persone per 
ciascuno degli uffici depositari delle informazioni (Colonna G).  

Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza, i componenti del Gruppo di Lavoro gestiscono le sotto-sezioni 
di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di 
appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e 
documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E.  

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende 
e verifica l’attività dei componenti il Gruppo di Lavoro; accerta la 
tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza 
svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo 
politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità 
nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi 
di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, 
indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di 
pubblicazione e trasparenza.  

L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 
e 97/2016.  

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e 
informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC.  

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di 
rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati.  

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato 
comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge.     

 

6.5. La pubblicazione di dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni 
elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza 
dell’azione amministrativa di questo ente.   

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  



 

 

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna 
G, possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per 
assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.  

 
  



 

 

 

13. Il monitoraggio e il riesame delle 
misure 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: 
l’analisi del contesto; la valutazione del rischio; il trattamento; infine, la 
macro-fase del monitoraggio e del riesame delle singole misure e del sistema 
nel suo complesso.   

Monitoraggio e riesame sono stadi essenziali dell’intero processo di 
gestione del rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza 
delle misure, nonché il complessivo funzionamento del processo 
consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si 
rendessero necessari.  

Il monitoraggio è l’attività continuativa di verifica dell’attuazione e 
dell’idoneità delle singole misure di trattamento del rischio; è ripartito in 
due sottofasi: 1- il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento 
del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del 
rischio.   

Il riesame, invece, è l’attività svolta ad intervalli programmati che riguarda 
il funzionamento del sistema nel suo complesso (PNA 2019, Allegato n. 1, 
pag. 46).   

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame 
periodico della funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di 
contrasto della corruzione. 

 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente è svolto in autonomia dal 

RPCT.   

Ai fini del monitoraggio i responsabili sono tenuti a collaborare con il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni 

informazione che lo stesso ritenga utile.   

I funzionari e i dipendenti hanno il dovere di fornire il necessario supporto 
al RPCT nello svolgimento delle attività di monitoraggio.  

Tale dovere, se disatteso, dà luogo a provvedimenti disciplinari.  
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Google Meet / Whatsapp, lì 02/03/2026 

− Al Comune di Randazzo 

− Alla Commissione Straordinaria   

− Al Responsabile I Settore Affari Generali (interim) 
e VI Settore Staff PM Com. Gaetano Cullurà 

− Alla Responsabile II Settore Servizi Sociali dr Anna 
Romano 

− Al Responsabile III Settore Attività Economiche 
ing. Giuseppe Parrinello 

− Al Responsabile IV Settore Economico-Finanziario 
Dr Stefania Agata Piemonte 

− Al Responsabile V Settore Lavori Pubblici ing. 
Chiara Paparo 

− Al dr Fortunato Pitrola Sovraordinato 

− Alla dr Marta Dierna Sovraordinata 

− All’ing. Nunzio Micieli Sovraordinato 

− All’ing. Alessandro La Monaca Sovraordinato 
 

 e p.c. Al Segretario Generale Dr Marcello Iacopino 

 Pec: protocollo_generale@randazzopec.e-etna.it 

  

   

Oggetto: Verbale N. N. 04/2026 del 02/03/2026 con Allegato “A” – Comunicazione di assegnazione 

Prot. N. 3841 del 26-02-2026, Proposta alla Commissione Straordinaria con Funzione di Giunta 

Comunale N. 38 del 26-02-2026 a oggetto “Approvazione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (P.I.A.O.) 2026-2028, pervenuta dall’indirizzo protocollo_generale@randazzopec.e-

etna.it. 

 

 (Allegato “A”). 

  

La presente, per trasmettere in allegato quanto in oggetto.  

  

Rimanendo a disposizione, si coglie l’occasione per porgere distinti saluti.  

 
Per l’Organo di Revisione 

f.to Filippo GANGI 
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Verbale n. 04/2026 
 

L’anno 2026, il giorno 02 del mese di marzo, alle ore 16.45 e seguenti, il Collegio dei Revisori dei Conti 

(di seguito OdR), nominato con Deliberazione della Commissione Straordinaria, con i poteri del 

Consiglio Comunale, n. 06 del 30/05/2024, composto da:  

  

    Presente  

Dr Filippo GANGI  Componente Presidente  X  

Dr Serafino COCUZZA  Componente Revisore  X 

Dr Angelo VENTURA  Componente Revisore  X  

  

da remoto, tramite piattaforma Google Meet / Whatsapp, si è riunito, convocato per le vie brevi, 

nell’ambito delle funzioni allo stesso demandate dall’art. 239 del TUEL, per discutere e deliberare sul 

seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazione di assegnazione Prot. N. 3841 del 26-02-2026, Proposta alla Commissione 
Straordinaria con Funzione di Giunta Comunale N. 38 del 26-02-2026 a oggetto “Approvazione del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2026-2028, pervenuta dall’indirizzo 
protocollo_generale@randazzopec.e-etna.it. 

 

Il Presidente, constatata la validità della seduta, chiama a fungere da segretario verbalizzante, il 

Componente Dr Serafino Cocuzza, che accetta, e invita il Collegio a discutere e deliberare in merito 

all’unico punto all’odg. 

Il Collegio, a conclusione di tutte le verifiche eseguite in precedenza anche individualmente, comprese 

apposite interlocuzioni con il Segretario Comunale, completato l’esame della documentazione, redige il 

parere di sua competenza, Allegato "A" al presente verbale di cui è parte integrante;  

Del che, alle ore 18.50 si dà atto della chiusura della seduta con il presente verbale che, previa lettura, 

viene confermato dalle sottoscrizioni che seguono.  

L’Organo di Revisione 

f.to Filippo Gangi f.to Serafino Cocuzza  f.to Angelo Ventura 
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PARERE dell’ORGANO di REVISIONE 

in merito alla Comunicazione di assegnazione Prot. N. 3841 del 26-02-2026, Proposta alla Commissione Straordinaria con 
Funzione di Giunta Comunale N. 38 del 26-02-2026 a oggetto “Approvazione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (P.I.A.O.) 2026-2028, pervenuta dall’indirizzo protocollo_generale@randazzopec.e-etna.it, 

 
Espresso ai sensi dell’art. 239 D.Lgs 267/2000 e s.m.i.   

Allegato “A” al Verbale N. 04/2026 del 02/03/2026  

 

L’Organo di Revisione, 

 

Premesso che:    

• con deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri del Consiglio Comunale n. 10 del 30/05/2025 
è stato adottato il DUP 2025-2027;    

• con deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri del Consiglio Comunale n. 11 del 30/05/2025 
è stato adottato il Bilancio di Previsione 2025-2027; 

• con deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri del Consiglio Comunale n. 32 del 04/11/2025 
è stato approvato il Rendiconto dell'Esercizio Finanziario 2024 e relativi allegati; 

• nella Proposta 38 si legge: “Ritenuto, pertanto, necessario procedere, nelle more dell’approvazione del bilancio 
di previsione e della successiva approvazione del PIAO definitivo, ad approvare il PIAO provvisorio 2026-2028, 
al fine di consentire all’ente di dotarsi dei necessari strumenti provvisori di indirizzo e di programmazione 
finanziaria;   

 
Esaminata la Proposta 38 di che trattasi e la documentazione allegata a corredo, rilascia il parere sulla 
sottosezione 3.3 del Piano Integrato di Attività e Organizzazione Provvisorio 2026-2028: 

 
Prima Parte Parere al PIAO Provvisorio 2026-2028, sottosezione 3.3 
 
Visti: 

− il paragrafo 8.2 “Sezione operativa”, Parte 2, del principio contabile applicato di cui 
all’allegato 4.1) al D.Lgs.n.118/2011, come aggiornato e modificato dal DM 25/07/2023, 
recante “La parte 2 della Sezione Operativa comprende la programmazione … e delle 
risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale entro i limiti di spesa e della 
capacità assunzionale dell’Ente in base alla normativa vigente. … La programmazione 
delle risorse finanziarie per tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare ai fabbisogni di 
personale è determinata sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella 
connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle 
esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei 
servizi. La programmazione di tali risorse finanziarie costituisce il presupposto necessario 
per la formulazione delle previsioni della spesa di personale del bilancio di previsione e 
per la predisposizione e l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale 
nell’ambito della sezione Organizzazione e Capitale umano del Piano integrato di attività 
e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113”; 
 

− l’art. 6 “Piano integrato di attività e organizzazione” del D.L. n.80/2021, convertito con 
modificazione nella legge 113/2021; 
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− il Decreto del Dipartimento della Funzione Pubblica del 30/06/2022 n. 132, pubblicato 
nella G.U. n. 209 del 07/09/2022, relativo al regolamento che definisce i contenuti e lo 
schema tipo del Piano integrato di attività e organizzazione, (eventuale) nonché le 
modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti; Non ricorre la fattispecie 
 

− l’art. 7 del Decreto n. 132/2022 che prevede al comma 1 “Ai sensi dell'articolo 6, commi 
1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 
gennaio, secondo lo schema di cui all'articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha 
durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è 
predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito 
istituzionale di ciascuna amministrazione; 
 

− l’art. 8, comma 2 del Decreto n. 132/2022 che prevede “In ogni caso di differimento del 
termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il 
termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni 
successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 
 

− il D.P.R. 24/06/2022 n. 81 relativo al Regolamento recante individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione; 

 
Richiamati: 

− l’art. 39 della legge 449/1997 che dispone al comma 1 “Al fine di assicurare le esigenze 
di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 
amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale …”;  
 

− l’art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, che prevede “… gli organi di revisione contabile 
degli enti locali … accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di 
personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa 
di cui all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e 
che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate”;  
 

− l’art. 91, D.Lgs. n. 267/2000 che prevede “Gli organi di vertice delle amministrazioni locali 
sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo 
delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata 
delle spese del personale”; 
 

− l’art. 6 del D.Lgs.n.165/2001 che prevede al comma 2 “Allo scopo di ottimizzare l'impiego 
delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, 
efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche 
adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione 
pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo …”; 
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− l’art. 1, comma 102 della Legge 311/2004 che prevede “Le amministrazioni pubbliche … 
adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento 
della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica”; 
 

− l’art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006, che prevede “Ai fini  del  concorso  delle  
autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti 
al  patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di  personale,  al lordo 
degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri 
relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 
occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria  autonomia  e  rivolte,  in  
termini  di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

• razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche 
attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle 
posizioni dirigenziali in organico;  

• contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto 
anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali”; 

 

− l’art. 1, comma 557 ter della Legge n. 296/2006 che prevede, in caso di mancato rispetto 
del comma 557, l’applicazione del divieto di cui all'art. 76, comma 4 del D.L.112/2008, 
convertito con modificazioni nella L. 133/2008, ovvero, “in caso di mancato rispetto del 
patto di  stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad 
assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 
compresi i  rapporti  di  collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, 
anche con riferimento ai  processi  di stabilizzazione in atto. È fatto altresì divieto agli enti 
di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della 
presente disposizione”; 
 

− l’art. 1, comma 557 quater della Legge n. 296/2006, che stabilisce, a decorrere dall’anno 
2014, il riferimento al valore medio del triennio 2011-2013 e non più al valore relativo 
all’anno precedente; 

 
Preso atto che: 

− il D.L. n. 113/2016 ha abrogato la lett. a) del su riportato comma 557 dell’art. 1 della 
Legge 296/2006 “riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al 
complesso delle spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e 
contenimento della spesa per il lavoro flessibile”;  
 

− l’articolo 33 del D.Lgs.n.165/2001, come modificato con la Legge 183/2011, ha introdotto 
l’onere di verifica annuale da parte degli enti delle eventuali eccedenze di personale in 
relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria con conseguente obbligo 
di comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica; 
 

− le amministrazioni che non adempiono alla ricognizione annuale non possono effettuare 
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la 
nullità degli atti posti in essere, mentre i responsabili delle unità organizzative che non 
attuano le procedure previste dal richiamato articolo 33 ne rispondono in via disciplinare;  
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Rammentato che: 

− l’art. 3, comma 5 del D.L.n.90/2014, come modificato dall’art. 14 bis del D.L. n. 4/2019, 
prevedeva “Negli anni 2014 e 2015 le regioni e gli enti locali sottoposti al patto di stabilità 
interno procedono ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un 
contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60% di 
quella relativa al personale di ruolo cessato nell'anno precedente. …. La predetta facoltà 
ad assumere è fissata nella misura dell'80% negli anni 2016 e 2017 e del 100% a 
decorrere dall'anno 2018. …. A decorrere dall'anno 2014 è consentito il cumulo delle 
risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a cinque anni, nel 
rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì 
consentito l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà 
assunzionali riferite al quinquennio precedente (…)”; 
 

− il comma 5-sexies del suddetto D.L.n.90/2014, come modificato dall’art.14 bis del 
D.L.n.4/2019 disponeva “per il triennio 2019-2021, nel rispetto della programmazione del 
fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le regioni e gli enti locali possono 
computare, ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna 
annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno 
precedente, sia quelle programmate nella medesima annualità, fermo restando che le 
assunzioni possono essere effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono 
il relativo turn-over”; 

 
Visti: 

− l’art.33, comma 2 del D.L.n.34/2019, come convertito nella L.n.58/2019, il quale prevede 
che “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per 
le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 
restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 
revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli 
oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 
percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia 
esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro 
dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le 
fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica 
e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i 
comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri possono 
essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in 
cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato 
dalla tabella 3 (CIRCOLARE 13 maggio 2020), adottano un percorso di graduale 
riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del 
predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento ...”; 
 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
R
A
N
D
A
Z
Z
O
 
(
C
T
)
 
-
 
P
R
O
T
.
 
N
°
 
0
0
0
4
0
3
6
 
d
e
l
 
0
3
-
0
3
-
2
0
2
6
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o



Comune di Randazzo  
Città Metropolitana di Catania  

Organo di Revisione triennio 2024-2027  
 

7 
 

− il DPCM del 17/03/2020 (G.U. n.108 del 27/04/2020 ) avente ad oggetto “Misure per la 
definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” 
previsto dal summenzionato art. 33, comma 2 del D.L. n. 34/2019 che prevede in 
particolare all’art. 4, comma 2  “A decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni che si collocano 
al di sotto del valore soglia di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto dall'art. 5, 
possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, 
per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei 
fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 
asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle 
entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore al valore soglia 
individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica”;  
 

− la Circolare interministeriale del 13/05/2020 (pubblicata in G.U. n. 226 del 11/09/2020 in 
attuazione dell’art. 33 comma 2 del D.L. 34/2019 ed esplicativa del D.P.C.M. 17.3.2020); 

 
Preso atto che dal 01/01/2025 non è più applicabile l’art. 5, comma 1 recante “In sede di prima 
applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono 
incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del 
personale registrata nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore 
percentuale indicato dalla seguente Tabella 2, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di 
personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 
dall'organo di revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, comma 1”;  
 
Preso atto che il D.L. n. 104/2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 126 del 13/10/2020, 
all’art. 57, comma 3-septies, stabilisce che “A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale 
riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri 
soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le 
corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse non rilevano ai fini della verifica 
del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo 
in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto 
valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente”; 
 
Richiamate in particolare: 

− la deliberazione n. 65 del 22/04/2021 della Corte dei conti - Sezione Regionale di 
Controllo per la Lombardia, che ribadisce la neutralità della spesa e dell’entrata delle 
assunzioni etero-finanziate; 
 

− la deliberazione n. 85 del 19/05/2021 della Corte dei conti - Sezione Regionale di 
Controllo per la Lombardia, nella quale viene precisato “… che anche la sostituzione del 
personale cessato dal servizio in corso d’anno costituisce assunzione di personale, 
possibile entro i limiti di capacità del Comune segnati dall’applicazione delle nuove 
regole; mentre l’asserita neutralità sul bilancio dei relativi oneri rappresenta elemento che 
non può acquisire autonoma rilevanza rispetto alla sostenibilità finanziaria della spesa 
sottesa a quelle regole”. 
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Richiamati altresì:  Non ricorre la fattispecie 

− (eventuale) l’art. 1 del D.L. 80/2021, convertito con modificazioni nella legge 113/2021 
che prevede al comma 1 “… le amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR 
possono porre a carico del PNRR esclusivamente le spese per il reclutamento di 
personale specificamente destinato a realizzare i progetti di cui hanno la diretta titolarità 
di attuazione, nei limiti degli importi che saranno previsti dalle corrispondenti voci di costo 
del quadro economico del progetto. A tal fine, con circolare del Ministero dell'economia e 
delle finanze sono stabiliti le modalità, le condizioni e i criteri in base ai quali le 
amministrazioni titolari dei singoli interventi possono imputare nel relativo quadro 
economico i costi per il predetto personale da rendicontare a carico del PNRR. Il predetto 
reclutamento è effettuato in deroga ai limiti di spesa di cui all'articolo 9, comma 28, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122 e alla dotazione organica delle amministrazioni interessate. …”; 

− la Circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 4 del 18/01/2022 avente ad oggetto 
“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - articolo 1, comma 1 del decreto-legge 
n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative”, che definisce i costi di personale ammissibili al 
PNRR e le modalità di verifica dell’ammissibilità (eventuale); 

 
Visto (eventuale):  Non ricorre la fattispecie     

− l’art. 31 bis, D.L. n. 152/2021, convertito con modifiche nella L. n.233 del 29/12/2021 che 
prevede al comma 1 “Al solo fine di consentire l'attuazione dei progetti previsti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), i comuni che provvedono alla realizzazione 
degli interventi previsti dai predetti progetti possono, in deroga all'articolo 9, comma 28, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122, e all'articolo 259, comma 6, del testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, assumere con 
contratto a tempo determinato personale con qualifica non dirigenziale in possesso di 
specifiche professionalità per un periodo anche superiore a trentasei mesi, ma non 
eccedente la durata di completamento del PNRR e comunque non oltre il 31 dicembre 
2026, nel limite di una spesa aggiuntiva non superiore al valore dato dal prodotto della 
media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al 
netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione, per la 
percentuale distinta per fascia demografica indicata nella tabella 1 annessa al presente 
decreto. Le predette, assunzioni sono subordinate all'asseverazione da parte dell'organo 
di revisione del rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio. La spesa di personale 
derivante dall'applicazione del presente comma, anche nel caso di applicazione del 
regime di "scavalco condiviso" previsto dalle vigenti disposizioni contrattuali, non rileva 
ai fini dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e dell'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, nonché dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 
maggio 2017, n. 75, nel limite della spesa aggiuntiva individuata in applicazione del 
presente comma; 

 
 
Considerato che gli enti sono chiamati ad adottare annualmente il Piano triennale dei fabbisogni 
di personale e che lo stesso può essere oggetto, in corso d’anno, di modificazioni e integrazioni 
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in presenza di motivate esigenze organizzative-funzionali e/o in presenza di evoluzione 
normativa in materia di gestione del personale; 
 
Rilevato che i Responsabili dei Settori comunali hanno attestato, come da relazioni conservate 
agli atti, che non risultano sussistere nei relativi settori situazioni di eccedenze o personale in 
esubero; 
 
Preso atto che l’Ente:  

− ha rideterminato la dotazione organica del personale e ha effettuato la ricognizione delle 
eccedenze di personale, nel rispetto delle norme sopra richiamate; 
 

− rispetta il limite di cui all’art. 1, comma 557-quater della L. n. 296/2006, per il triennio 
2025-2027, così come dimostrato nelle tabelle riportate nella proposta del Piano; 
 

− rispetta il limite di cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010, per il triennio 2025-2027, 
prevedendo una spesa per lavoro flessibile, rispetto al limite di legge, ossia, trattasi 
interamente di spesa eterofinanziata; 
 

− risulta essere adempiente con le trasmissioni dei bilanci alla BDAP; 
 
Rilevato che risulta rispettato:  Non ricorre la fattispecie 

− l’art. 60 del CCNL 2019/2021 ed in particolare quanto previsto dal comma 3 “Il numero 
massimo di contratti a tempo determinato e di contratti di somministrazione a tempo 
determinato stipulati da ciascun ente complessivamente non può superare il tetto annuale 
del 20% del personale a tempo indeterminato in servizio al 1° gennaio dell’anno di 
assunzione, con arrotondamento dei decimali all’unità superiore qualora esso sia uguale 
o superiore a 0,5. Per gli enti che occupano fino a 5 dipendenti è sempre possibile la 
stipulazione di un contratto a tempo determinato. Nel caso di inizio di attività in corso di 
anno, il limite percentuale si computa sul numero dei lavoratori a tempo indeterminato in 
servizio al momento dell’assunzione”; 
 

− l’art. 7, comma 5-bis, D.Lgs.n.165/2001 “È fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di 
stipulare contratti di collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro 
esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione siano organizzate 
dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro. I contratti posti in 
essere in violazione del presente comma sono nulli e determinano responsabilità erariale. 
…”; 

 
Rilevato che il limite di cui all’art. 1, comma 557 quater della L. 296/2006, come modificato 
dall’art. 3, comma 5 bis del D.L. 90/2014, risulta riepilogato come segue: 
 

− Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: euro 3.457.138,88;  

− Spesa di personale, ai sensi del comma 557 per l'anno 2025: euro 2.432.270,00;  
 
Preso atto che per il rispetto del limite di cui all’art. 9, comma 28 del D.L.78/2010, così come 
aggiornato dal D.L. 113/2016, convertito nella Legge n. 160/2016, la spesa complessiva per il 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
R
A
N
D
A
Z
Z
O
 
(
C
T
)
 
-
 
P
R
O
T
.
 
N
°
 
0
0
0
4
0
3
6
 
d
e
l
 
0
3
-
0
3
-
2
0
2
6
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o



Comune di Randazzo  
Città Metropolitana di Catania  

Organo di Revisione triennio 2024-2027  
 

10 
 

personale a tempo determinato non può essere superiore alla spesa sostenuta per le medesima 
finalità nell’anno 2009 pari a euro __________ per gli enti in regola con il vincolo di cui al comma 
557 della legge 296/2006 (per gli enti non in regola con vincolo comma 557 legge 296/2006 il 
limite è pari al 50% della spesa sostenuta nel 2009); Non ricorre la fattispecie 
 
Considerato che le capacità assunzionali a tempo indeterminato sono state determinate in base 
a quanto previsto dall’art. 33, comma 2 del D.L. n.34/2019, convertito con modificazioni dalla 
Legge 58/2019 e dal successivo D.M. 17/03/2020, le cui principali disposizioni sono state 
riportate in precedenza; 
 
Rilevato che: 

− il Comune di Randazzo si colloca nella fascia demografica lett. f) (popolazione da 10.000 
a 59.999 abitanti) della tabella 1 del citato D.M., avendo una popolazione residente di 
riferimento al 31/12/2025 pari a 10.041 abitanti; 
 

− il rapporto tra spesa di personale al netto dell’IRAP rilevata con l’ultimo rendiconto 
approvato (anno 2024) e la media delle entrate correnti del triennio precedente (2022-
2023-2024) al netto del FCDE stanziato nel bilancio di previsione considerato (2024-
2026) si attesta al 22,12%, al di sotto della percentuale massima di incremento della 
spesa di personale, di cui alla tabella 1, pari al 27%, come riportato nella sottostante 
tabella: 
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Rilevato che secondo le disposizioni di cui all’art. 7 del più volte citato DM 17/03/2020 per gli 
enti virtuosi … “La maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante 
da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto 
dall'art. 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 …”; 
 
Rilevato che con la proposta del PIAO Provvisorio 2026-2028 sono previste assunzioni di 
personale a tempo indeterminato, con il coinvolgimento di n. 4 unità di cui:  

− n. 3 posti da coprire in dotazione organica riservati alle categorie protette di cui alle leggi 
113/1985 e 68/1999), con un costo annuo di euro 58.692,72, al posto di n. 1 Funzionario 
informatico (area dei funzionari e della E.Q.); 
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− n. 1 trattenimento in servizio di Funzionario della E.Q., con incarico di responsabile 
dell’Area VI, ai sensi dell’articolo 1 comma 165 legge 207/2024, con un costo annuo di 
euro 38.729,41; 

 
per una maggiore spesa di personale di euro 97.422,13, nel limite del valore soglia di cui alla 
tabella 1 del DM 17/03/2020; 
 
Tenuto conto dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi rispettivamente dai 
Responsabili competenti, ai sensi degli articoli 49 - 1° comma - e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Per tutto quanto sopra espresso, ai sensi dell’art. 33, comma 2 del D.L.n. 34/2019, a seguito 
dell’istruttoria svolta; 

rammenta 
 
che ai sensi dell’art. 6 ter, comma 5, D.Lgs.n.165/2001 e s.m.i., ciascuna Amministrazione 
pubblica comunica secondo le modalità definite dall'art. 60 del medesimo decreto le informazioni 
e gli aggiornamenti annuali dei piani che vengono resi tempestivamente disponibili al 
Dipartimento della funzione pubblica. La comunicazione dei contenuti dei piani è effettuata entro 
trenta giorni dalla loro adozione e, in assenza di tale comunicazione, è fatto divieto alle 
amministrazioni di procedere alle assunzioni; 

 
accerta 

 
che il PIAO Provvisorio per il triennio 2026-2028 consente di rispettare: 

− il limite di spesa cui all’art. 1, comma 557 quater della Legge n. 296/2006; 

− il limite di spesa cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 e s.m.i.; 

− il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 33, comma 2 del D.L. 34/2019 e del DM 
17/03/2020; 

 
in quanto: 
1° fattispecie ente virtuoso 

− l’Ente, presentando un valore soglia inferiore al valore della fascia demografica di 
riferimento di cui alla tabella 1 del DM 17/03/2020, risulta virtuoso; 

 
2° fattispecie ente intermedio Non ricorre la fattispecie 

− l’Ente, presentando un valore soglia compreso tra il valore soglia per fascia demografica 
individuato dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del DM 17/03/2020, non ha incrementato nel 
bilancio 2025-2027 tale valore rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo 
rendiconto della gestione approvato, come previsto per i Comuni cosiddetti “intermedi”;  
 

3° fattispecie ente non virtuoso Non ricorre la fattispecie 

− l’Ente, presentando un valore soglia superiore al valore soglia per fascia demografica 
individuato dalla Tabella 3 del DM 17/03/2020, ha applicato un turnover pari al 30% fino 
al conseguimento del predetto valore soglia; 
  

ESPRIME 
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parere favorevole alla sottosezione 3.3 dello Schema di Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2026-2028, allegato alla Proposta. 
 
  
Seconda Parte Asseverazione del rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio 
 
In questa sede, l’Organo di Revisione ritiene di rinviare l’asseverazione del rispetto pluriennale 
dell’equilibrio di bilancio e di tutti gli altri equilibri finanziari, economici e patrimoniali, che sono 
da verificare non solo in sede di bilancio di previsione 2026-2028 ma anche nei documenti 
contabili di rendicontazione relativi all’esercizio 2025, a quando detti documenti saranno varati 
dall’organo consiliare.  
 
Google Meet / Whatsapp, lì 02/03/2026      
 

L’Organo di Revisione 
f.to Filippo Gangi f.to Serafino Cocuzza  f.to Angelo Ventura 
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